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, AI /I 1 = n. 1132 e 14 ottobre 1960, n. 1228, che dettano disposi. 
CON CORSI ED ESAMI zioni sui corcorsi a cattedre di istruzione media ; 
GESTI Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 aprile 1957, n. 972, che approva il regolamento sugli 
csami di abilitazione all'insegnamento medio : 
Visto il testo unico approvato con decreto del Presi. 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e il rego- 
dest approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 maggio 1957 n. GS6. che dettano dispo- 
n sullo stato giuridico degli impiegati civili; 
f 
{ 
| 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Cencorsi per esami e per titoli 
mullesessantacinque cattedre di istruzione media 


IL MINISTRO Decreta: 


PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE OE) 


Visti i regolamenti approvati con regio decreto 9 di. Cattedre a concorso 
cembre 1926, n. 2480; regio decreto 27 gennaio 1935,| Sono indetti i seguenti concorsi a cattedre di istrn- 
n. 155: regio decreto 5 luglio 1954. n. 1185: regio de- {zione media, per coloro che abbiano già conseguito 


(ds) 


creto 11 febbraio 1941, n. 229 e le leggi 2 agosto 1952, | l'abilitazione relativa : 


Î 
Ù 
t 


48 
3 VI Cattedre cui i i «a #83 
x pi »i di arces rove richi ix3 
È del'coniori tttedre cui i concorsi danno ascesa Trove richieste È È E 
if 
n zi 8 . 4 5 
cl. 1 Italiano. latino, Ginnasio: lingua italiana, latina ' Scritta, orale 105 
greco. storia €! e greca, storia e geografia 
geografia 
cl. 2. Lettere classiche |Liceo classico: lettere greche | Scritta, orale 3 
e latine 
Ù 
cl. 3. Lettere italiane e Istituto magistrale: lingua e!Scritta, orale 60 
storia lettere italiane e storia 
Mod: . FARE: è | 
cl. 4 Lettere italiane, la- 4) Liceo: lettere italiane e la-{ Due scritte, unaj 110 


tine e storia fine; orale 

Db) Liceo scientifico: lettere ita- 

liane e latine; 

c) Istituto magistrale: lingua’ 
| e lettere latine e storia. 
cl. 5: Filosofia e storia |a) Liceo classico: filosofia, sto- | Scritta, orale 86 

ria ed economia politica; 


Db) Liceo scientifico: storia, filo- 
sofia ed economia politica; | 
c) Istituto magistrale: filosofa! 
e pedagogia. 


cl. 7 a: Lingua e lettera-|Liceo scientifico: lingua e let-|Due scritte, unaj 12 
tura francese ne-| teratura francese orale 
gli istituti medi 
di secondo grado 


cl. 7 b' Lingua e lettera-|Liceo scientifico: lingua e Jet- | Duescritte, una| 10 
tura inglese ne-| teratura inglese orale 
gli istituti medi 
di secondo grado 


cl. 9' Matematica e fi- a) Liceo classico: matematica | Scritta, orale 250 
SICA e fisica 
b) Liceo scientifico: matematica 
e fisica; 
c) Istituto magistrale: matema- 
tica © fisica. 


1963 


giugno 
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9 1) ln. $ 
E DES Cattedre cui i concorsi dànno accesso Prove richieste 18 75 
LI , n * 
ri dei concorsi BE 
Hi | | 'D bs 
1 2 } 9 4 } 8 
| 
| 
E III ‘Elettrotecnica e la. | Istituto tecnico industriale: elet- | Scritta, pratica,i 2 
| boratorio trotecnica, laboratorio di elet-| orale 
| trotecnica, 
E VI Disegno tecnico ‘Istituto tecnico industriale per |Scritta, grafica, 5 
meccanici elettricisti: disegno| orale 
EXINI [Tecnologia mecca. Istituto tecnico industriale: }Scritta, pratica,i 2 
nica e lebora.| tecnologia meccanica. Labo-| orale 
torio ! ratorio tecnologico 
QI Scienze naturali e! Istituto tecnico commerciale: | Scritta, pratica,| 18 
geografia genera-| scienze neturali, geografia ge-| orale 
le ed economicai nerale ed economica, chimi- 
ca e merceologia 
G II Geografia generale | Istituto tecnico commerciale: ; Scritta, pratica, 9 
ed economica geografia generale ed econo-| orale 
mica 
G IV ‘Ragioneria e tecni. | Istituto tecnico commerciale: | Scriita, orale 66 
ca commerciale computisteria, ragioneria € 
tecnica commerciale, dogane 
e trasporti. Computisteria, 
ragioneria ed esercitazioni. 
Tecnologia commerciale, do- 
gane e trasporti, ragioneria e 
tecnica amministrativa delle 
aziende industriali in genere 
Î e tessili laniere in particolare 
i | 
H I Agronomia ed è. Istituto tecnico per geometri: |Due scritte, unaj 18 
| stimo | clementi di agronomia, di orale 
eronomia e tecnologia rurele, 
| | estimo catastale, contabilità 
{dei lavori 
i 
H II Fopografia {Istituto tecnico per geometri::Scritta, grafica, 9 


topografia 6 disegno topo- 
| grafico 
I 


orale 


Art. 2, 


Requisiti di ammissione 


T candidati devono possedere alla data di scadenza 
del termine di presentazione delle domande di ammis- 
sione, di cui all'art. 3 del presente bando, i seguenti 
requisiti ° 


. 
. 


1) cittadinanza italiana: sono equiparati ai citta. 
dini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 
2) godimento dei diritti politici; 
3) età non superiore ad anni 49. 
Detto limite di età è elevato a 55 anni per gli inva- 
lidi militari e civili di guerra, per gli invalidi per 


servizio e per le categorie equiparate dalla legge ai fini 
dell’elevazione del limite di età nei pubblici concorsi. 


Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi asse- 
gnati alla 9* e 10* categoria di pensione, ad eccezione 
di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della cate- 
goria 9 e da 3 a 6 della categoria 10° della tabella 
allegato A al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato 
dalla legge 3 giugno 1950, n, 373. 

Sono ammessi, anche se eccedano il predetto limite 
massimo, rispettivamente di anni 40 e di anni 55, con- 
coîrenti appartenenti alle seguenti categorie: 

a) professori di ruole 0 vincitori di concorsi a cat- 
tedre di istituti di istruzione secondaria in attesa di 
nomina in ruolo; 

b) professori di ruolo di scuola secondaria pareg- 
giata, il cui pareggiamento gia stato revocato (quando 
nessuna responsabilità sia emersa a loro carico in ordi. 


‘ne ai fatti che determinarono il provvedimento di-re 
voca), o che sia stata soppressa ; 


i 


c) presidi o professori di ruolo di scuola pareg- 


giata convertita in statale che non abbiano potuto es: 


sere assunti al servizio dello Stato; 

d) coloro. che abbiano prestato servizio governa- 
tivo, con diritto a pensione a carico dello Stato, per 
‘in periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della 
loro età rispetto al limite massimo; 

e) coloro che abbiano prestato servizio di insegna- 
mento non di ruolo negli istituti statali di istruzione 
secondaria o comunque servizio di straordinario, avven- 
tizio e simili nell’Amministrazione dello Stato, quando 
la durata del servizio stesso, riconoscibile o riscatta- 
bile agli effetti della pensione, non sia inferiore alla 
eccedenza della loro età rispetto ‘al limite massimo; 

f) il personale civile di ruolo în servizio nell’Am- 
ministrazione statale ed il personale civile collocato 
nei ruoli aggiunti, già ruoli speciali transitori, in ser- 
‘ vizio nell’Amministrazione statale; 

4) buona condotta ; 

5) idoneità fisica all'esercizio dell'insegnamento, 
che l'Amministrazione ha facoltà di accertare nei con- 
fronti dei vincitori mediante visita sanitaria di con- 
trollo. 


1 ciechi possono partecipare solo ai seguenti con- 
cersi: 2cel, 3 el, 4, 5, fa, Tb, AII, AVÎ, A Vi; 

6) possesso del titolo di studio (laurea o diploma) 

,ricliiesto per il conseguimento dell'abilitazione all’in- 


segnamento nella cattedra cui il candidato aspira se-| 


condo le tabelle unite al presente bando (allegato A, 
titoli di categoria d, colonna 4; ovvero allegato 8, 


titoli di cui alla colonna 2, con le corrispondenze della 
colonna 5); 


î) possesso dell’abilitazione 0 del titolo avente pie- 
no valere di abilitazione all’esezcizio professionale del. 
l'insegnamento della disciplina o del ‘gruppo di disci- 
plitie costituenti ‘la cattedra, cui il candidato aspira, 
secondo le tabelle’ unite al presente bando (allegato 4, 
titoli di categoria @, colonna 3; ovvero allegato B, 
titoli di eni alla colonna 8, cou le corrispondenze della 
colonna 5). 


Non possono partecipare ai concorsi: 


@ coloro che sono esclusi dall'elettorato attivo po- 
litico (art. 2, quinto comma testo unico 10 gennaio 
1957, n. 3); 

d) coloro che sono stati destituiti o dispensati dal- 
l’impiego presso la pubblica Amministrazione (art. 2, 
quinto comma testo unico 10 gennaio 1957, n. 3); i 


e) coloro che sono stati dichiarati decaduti da al. 
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diante produzione di documenti fdisi o viziati da inv» 
lidità insanabile (art. 128, secondo comma) citato testo 
unico); 

d) coloro che sono incorsi nella radiazione dall’al- 
bo professionale degli insegnanti; 

e) gli insegnanti non di ruolo che sono incorsi nel- 
la sanzione disciplinare dell’esclusione definitiva dal- 
l'inseenamento (art. 19, legge 19 marzo 1955, n. 160); 

f) gli insegnanti non di ruolo che sono incorsi nel- 
la sanzione disciplinare dell'esclusione temporanea dal- 
l'insegnamento, per tutta la durata di essa (art. 19, 
legge 19 marzo 1955, n. 160). 


Il Ministro con proprio decreto motivato esclude dal 
concorso o dalla nomina coloro che non sono in pos- 
sesso dei prescritti requisiti, di cui innanzi. 

L'esclusione può aver luogo in qualsiasi momento, 
quando ne siano emersi i motivi, anche durante e dopo 
l'espletamento delle prove. 

Per gli ecclesiastici ed i religiosi che partecipano ai 
concorsi è richiesta la prescritta autorizzazione della 
autorità diocesana, autorizzazione che sarà allegata alla 
domanda o alle domande di ammissione. 


Art. 3, 


Domande di ammissione 
Titoli di merito e schede di valutazione 


Le domande di ammissione, su carta da bollo da 
{L. 200, devono essere rivolte al Ministero della pub- 
blica istruzione - Ufficio concorsi scuole medie, e de- 
vono essere redatte in conformità all'unito mpdello 
! (allegato C), che fa parte integrante del presente bando. . 

Le domande redatte in difformità non saranno rite- 
nute valide per quanto in contrasto con le vigenti 
disposizioni di leyge. 


Alle domande dovranno essere allegati i titoli di me- 
rito, che i candidati intendano produrre ai’ fini della 
valutazione ai sensi della tabella annessa al presente 
bando (allegato 2), nonchè le schede di elencazione e 
quelle di valutazione dei titoli, seguendo. le istruzioni 
degli allegati # e F, che fanno parte integrante del 
presente bando, 

Dette schede sono in distribuzione presso i Provve- 
ditorati agli studi e devono essere compilate dallo stes- 
so candidato, nel proprio interesse, con assoluta chia- 
rezza e precisione. 

Le domande di ammissione, corredate delle prescritte 
schede nonchè dei titoli di merito, devono pervenire 
per via postale con raccomandata entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale. Scaduto il termine di presentazione 
non saranno accolte nuove domande; non sarà consen- 


tro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d) det|tito chiedere îl passaggio da un concorso ad un altro i 


citato testo unico, per aver conseguito l’impiego me- 


fra quelli contemplati nel presente bando e neppute 
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chiedere il passaggio da una sede ad un'altra delle |giorni prima dell’inizio delle prove e presentarsi nel 
prove scritte o grafiche; non saranno accettati nuoviigiorno antecedente a ciascuna delle prove stesse al- 
titoli di merito nè saranno consentite loro mtegra- | PUfficio concorsi del Ministero o al provveditore della 
zioni, regolarizzazioni o sostituzioni. sede prescelta. 

Coloro che partecipano a più concorsi di cui all Perde il diritto alle prove chi ad esse non si pre- 
presente bando docamenteranno una volta soltanto i'senti nel giorno, nell'ora e nel luogo stabiliti. 
propri titoli, ma devono presentare separate domande! prima di ciascuna delle prove di esame a cui si 
di ammissione, accompagnate da altrettante schede di! presentano, i candidati devono dimostrare la propria 
Valutazione dei titoli mentre è sufficiente una sola sche- identità personale: esibendo alla Commissione esami- 
da di elencazione, natrice o a quella di vigilanza un valido documento di 

Non è ammesso il riferimento a titoli o documenti riconoscimento debitamente aggiornato. 


presentati sia a questa sia ad altre Amministrazioni. | I candidati ammessi alle prove orali e pratiche e 
Ai candidati che non sono residenti in Italia è con- quelli dei concorsi che comprendono solamente prove 

sentito di presentare la sola domanda di ammissione orali saranno chiamati direttamente con lettera rac- 

vel termine previsto dal presente articolo, salvo a cor- comandata. 

redarla dei titoli dieci giorni pnma dell'inizio delle! Nella partecipazione di ammissione alle prove oraii 

prove scritte, è data comunicazione del voto riportato nelle prove 
I titoli sono valutari prima delle prove orali. limi- geritte. 


tatamente ai concorrenti che vi siano stati ammessi. | Ogni giorno, alla chiusura delle operazioni relative 
EA » «€ ni b ca L 


| o o e 4 
valle prove orali, la Commissione comunica ai candi. 
Art. 4. dati. che in quel giorno hanno sostenuto le prove me- 
i idesime, la votazione conseguita. 
Svolgimento delle prove ' di “” . o 
Titoli di riserva e di sparegg'o | A differenza dei requisiti di ammissione ai concorsi 
; . ; a quali, a norma del precedente art. 2, devono essere 
Le prove di esame possono essere scritte, grafiche, , 3 Lo E I 
i ee Ei {posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
pratiche ed orali, secondo le specificazioni contenute, . . ai pe 
la presentazione delle domande), i requisiti che diano 
titolo a riserva di posto o a spareggio nei casi di parità 
di merito. anche se vengono ad essere posseduti dopo 
I candidati si intendono ammessi alle prove scritte la scadenza del termine utile per la presentazione del 
o grafiche di esame m base alla presentazione delle je domande, possono essere documentati prima della 
domande e dovranno intervenire alle prove medesime, formazione delle graduatorie di cui al successivo arti. 
secondo lunito diario (allegato 7), senza attendere colo 35. 
aleuno speciale preavviso da parte del Ministero. 


nella colonna 4 del prospetto di cui al precedente art. 1 
Esse verteranno sugli uniti programmi (allegato G). 


A tal fine, nel termine perentorio di giorni venti a 

Le prove scritte o grafiche dei concorsi 1cl, 2 cl, partire da quello in cui avranno sostenuto le prove 
Rel, +, 5, 7a, $b, 9, 11 AII AVÉ e A Vi, avranno orali, i candidati che le abbiano superate e che per 
luogo nelle sedi di Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, tutte le prove di esame raggiungano almeno la vota. 
Palermo e Roma. ‘zione di 52,50 su 75, devono presentare al Ministero 

Le prove scritte o grafiche dei rimanenti concorsi e della pubblica istruzione Ufficio contorsi scuole me- 
‘le prove pratiche o orali di tutti avranno luogo mm die, i documenti che diano titolo a riserva o spareggio 
Roma. (a meno che non siano già stati prodotti) attenendosi 
alle formalità di cui all'allegato I, che fa parte inte- 


Qualora il candidato, nella sua domanda di ammisz- 
sione, non abbia indicato per gli anzidetti concorsi Ja grante del presente bando. 
sede nella quale imtende sostenere le prove scritte, 
sarà assegnato di uflicio ad una delle sedi in cui le 
prove stesse si svolgeranno. 


Art. 5. 


Quando fra i concorrenti vi siano ciechi o invalidi Punteggio - Graduatorie 

che si trovino nella impossibilità di eseguire qualche 

prova con le modalità stabilite, è data facoltà alla] Ogni Commissione esaminatrice dispone complessi. 
Commissione di adottare per essi, in relazione alla | vamente di 100 punti, dei quali 75 sono attribuiti alle 
natura della minorazione, modalità diverse, sempre che | prove d’esame e 25 ai titoli, nonchè di 15 punti sup. 
la prova possa offrire sufficienti elementi di giudizio. |plementari per i titoli di cui al n. 4 della tabella an- 
T candidati che si trovino in tali condizioni devono|nessa al presente bando (allegato D). Il numero dei 
espressamente dichiararlo nella domanda di ammissio-|punti da assegnare ai concorrenti non può superare il 
ne; devono, inoltre, inviare una: istanza specifica dieci [ Himite massimo di 100. 
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Nella sua prima adunanza la Commissione riparti. 
sce i punti tra le singole prove d’esame. Determina 


altresì i punteggi da attribuire ai singoli titoli, per | 


Je categorie e nei limiti previsti dalla tabella di cui i 
al precedente comma. La ripartizione è subito resa; 
nota mediante affissione all’aibo del Ministero della 
pubblica istruzione ed è riportata nel verbale della: 
predetta adunanza e nella relazione finale. 


Le prove di esame si intendono superate dai candi-: 
dati che riportano non meno di sei decimi in ciascuna : 


di esse. 


Per ogni concorso la Commissione esaminatrice com- 
pilerà le graduatorie seguenti: 


n) 
b 
do 


graduatoria dei vincitori; 


e 


graduatoria degli ex combattenti; 

graduatoria suppletiva dei rimanenti candidati 

70 su 100; 
d) graduatoria di merito dei candidati con meno 

-di 70 su 100. 

Hanno diritto all’inclusione nelle graduatorie pre- 
dette i candidati che hanno superato le singole prove! 
di esame e raggiunto per esse la votazione comples- 
siva di almeno 52,50 su #5, ed inoltre - per quanto 
riguarda le graduatorie di cni alle lettere a), D) e c) - 


conseguito la votazione totale per titoli ed esami di: 
almeno 70 su 100. 


con nor meno di 


x 


Nei casi di parità di merito i candidati saranno col- 
locati secondo l'ordine di spareggio di cui all'alle. | 
gato L. 


Titoli di ammissione 
Pubblicazione delle graduatorie 


| Le graduatorie di cui al precedente art. 5 sono ap- 
| provate con decreto ministeriale sotto condizione del- 
i l'accertamento dei requisiti per l'ammissione alP'iù- 
| piego. 

i A tal fine i concorrenti utilmente graduati saranno 
‘invitati con lettera raccomandata a far pervenire al 
i Ministero della pubblica istrazione - Ufficio concorsi 
scuole medie -- nel termine di giorni trenta dalla data 
della lettera stessa, a pena di decadenza, i documenti, 
comprovanti il possesso dei requisiti di ammissione, 
di eui all'allegato 3, che fa parte integrante del pre- 
sente bando. 

Le graduatorie saranno pubblicate nel Bollettino uf- 
ficiale del Ministero della pubblica istruzione, par- 
ite II; di. tale pubblicazione sarà dato avviso nella 
| Gazzetta Ufficiale. 

Dalla data della pubblicazione di detto avviso nel- 
ila Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le even- 

i tuali impugnative. 


Il presente decreto verrà inviato alla Corte dei conti 
| Der la registrazione. 
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Roma, addì 2 aprile 1963 


Il Ministro: GUI 


i Regisirato alla Corte dei ronti, 
Registro n. 28, foglio n. 17 


n 


addi 18 apriic 1053 


2 dell’ giugno 1962 


- 
be) 


nario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 1 


CD) 
‘ 


Sunplemento ord 


gn 


ATpowI B[onos 
enbunpenb ut ‘eri 
“038 @ VURI[BM BH) | GUBITOIL 
«gi04o] o ensurg lip 


©11018 © 
219919] | 
vwo]diq 


peu: d] 
-onas enbunjenb ur 


GUIYB] O VOOIÌ VALI | OY9!SSC]9 019919] 


-197}0] 0 eNSUI ipo Buo[diq 
LHÒ 
«Qui tejonos enbunj 
-8nb ur eyei800d 
e 811098 ‘82943 e eu 
-198] ‘BUBIEHI CINI 910799] 
-eI9po] e enfurg |jip_ ewojdig 
9 u 


VUUo]jo9 37UIPp 
«20044 Ce mo 1p 


SUu0]:09 2quopoossd 
ù PP (q vuosaIeo 1p 


bile 110R} 19p ou Ip 
TUOTpUui OUO:ZEIIIAR ID |A U] OSIONUCI ]0 
i ISSUE 
muodip 1 SIQUOPI 13BVYRSU 
nifva cuos unb 1 sod HUOLICOULI IU 
IINUNVYNADUSNI 


1001410 


#uuo]o09 equopesesd erp (2 1216999] B]IEp 
ogsiaeId osBo JI OATBS ‘Pg6T1 21quIeoIp 1£ 
Ir odop e3InfSesuoo 6049399] UI RBEIneTt (9 
9UISSE]9 910999] IP O 
‘©uei9008 0-211098 Ip o GUBI[BHI 019999] Tp 
o ‘tHeidood e 11098 ‘0uI9e] ‘OUBI[BIH,p 
o ‘84819098 e €11098 ‘ouerfegi,p ‘(CgII U 
‘FE6I OI[Sn] e oquewrgjoBe1 fe o ‘gog “u 
‘GEGI OZIEUI 1g 099109p c1Ta1 [8 0 ‘685 ‘u 
‘0£61 e]HIde 9z 030100p 01901 Je o ‘08#Z U 
‘GE6T SIquIeoTp 6 cqueLI]0Se1 Te 0 ‘gegt ‘u 
‘PEGI 21QUIOq)OS F 07Uetue]oSo1 |a oseq 
UI OqRIOSE]) Quorzezzige ip ewodig (v 


cHOSO]Ky ur temo (q 
tUUOoo) eIIIpoeorord pp (q Bione] ve 
ojsiaoid oso [I VA[RS ‘PEGI QIQUUSOIp 7£ 
ti dop teqnsesuoo 019999] UL Boluvr (n 


egoso[y uu! geIne] (9 
cuuo]o» equapoocid teujap (q 10901 Vie 
o1staedd osgo pi 0ATES ‘FPEgI SIquioo9Ip 1g 
pu odop eqniusuoo 249999] Ur VIanvr (9 

Gee UU ‘CEGI OZIBUI 1g 03AICOp 
01901 qe 0 ‘G8p ‘U ‘oggi epade 97 070v0 
‘ap 01391 Te 0 ‘9557 'U ‘OZGI SIQUUODIP 6 
OIUOLUB]ODII JU O'IECI'UFEHI 9LqU9Z3OS È 
oquourtodaa {e esceq ur O09BIosg]iI euI 
-1896]0 919399] Ip ouomzeII]igu Ip vuodi (0 


(q e11089309) 
OSINOUOI T eFbviU O1HOqUuI 9] 19d 
QUOSZI}:IGR Ip OJofvA CUSIO GUUTI] LULU 3Y9 


GT6I GIQUISOIP TE IT OIZUO ‘6067 "U ‘E361 
QIQUISITP TE 099109p 01501 [ep 9 ‘QI8] 
“ep ogsiaead osgo [eu ‘0 761 QIQUISSIP 
18 I 01300 eqmioasuoo e19999] UI BOINUT (q 
@4815093 è 611098 ‘OUBI[egI 010930] 
Ip 0 11038 0 (QUIJE] 0 OUBI[EII 010999]) 
OuT38] ‘oueIpegi p o ‘811098 o (ouetgeg 
9197991) OUITegRI Ip o ‘019999] TP ‘(GRIT ‘U 
PEGI OISN] g opuewueiodol Je 0 Gee ‘U ‘CEGI 
OZIBUI Tg 099100p 01361 [8 O ‘C8p_"U ‘0E6I 
aride 97 099106p 0131 [e 0 ‘0817 "U ‘9Z61 
eIquIeoIp G oquewme[oSe1 Je 0 ‘e £GT CISU 
MU ‘P361 0IqUI99IAS 5 0JUOWB]OZII [e oseq 
Ul OqeIose[ii) euorze”iige ip @uofdig (v 


2361 PI quieoip Tg 11 OITUO ‘6067 “U ‘€261 
cIqueotp Ig 0990409p ordei [ep 9 ‘238,} 
-jep ogsraezd osgo Jeu ‘o pZ6I1 eIqueoip 
18 [1 0I3uO eIMmSosuoI 01933a[ UI some] (q 

Gee ‘u ‘CeGT Oozisui Tg 0 
‘GSF CU ‘OGGI aride 9z 099199p o1de1 e 0 
‘0837 ‘U ‘OZGI SIQUUSOIP 6g 0puewue]odeI pe 0 
‘CEoI ‘U ‘EE6I 2IQuiergos 5 03uewB[0da1 
{B_0SEQ WI OQUIOSBITI ‘OUOISSU]O 019999] 
(p o 219999] tp suorzuÌgige ip ewofdig (6 


GEGI SIQUISOTP TE JI 0IZUO ‘6067 “U ‘EE6I 
DIQUIIDIP Tg 0399199p 01364 T9P 9 ‘QI8, [BP 
osmaggd osgo Jou ‘0 ‘pZ61 9dIQUIADIP TE 
{I 0I1}uU9 vpufesuoo BI19F39] Ul GIINVBT (q 
Gee u ‘CEGI OzIie 
17 0991096p 01391 Je 0 ‘0857 'u ‘9761 2314 
-usoIip g oquawroSe1 je o ‘987 'U ‘0£61 
equde 97 0990108p 01381 ]8 0 ‘EEGI U 361 
01GU9Y19S | 0QUOWUBTOSTAI [a eseq ur 098198 


‘90018 è 


QuOI 


pg ip azofva 0UVId OUUTY 99 


UNXOISSHUCRY 


ee e reti a iiiernntateatone 


IU TIOLII 


67700 ‘IFGI 010409] I] 039199p 01$91 [PP Vilaeu V ‘SUOISSIUNIT IP 101} 19P 2IIPQUI 


9 0Y001Ì 0109997] 


vYe:S00$ 0 611098 


‘guaio enSur] 


811098 © QUBI[9II 
919719] © BUSUIT 
‘ap0a:sefvue 0IMIUST | 01099] 0 


VITOIS © OUNITUYL 


OUR] 
OUNSSB]O 
1090V] | QI0qIOT ‘108 


egeIis 
VU] | -098 ‘811098 ‘00 
-013 ‘0ur%8] ‘ou 


<9[11 010949] IP @uotzaIige Ip ewoldig (2 ‘08DUUD | «HIT “PT 
g to) T 
{n vuHofomo) 
OSICIUCO T_0E6enI 2]J97TI 8] J9d Osro000 tp 


(essuro è toae]) 


csJoouoo pn mo ® 


ISUWOONOO 


HUGILIVO 


Na GAZZETTA UFFICIALE n. 152 dell'8 giugno 1963 


. 


inario a 


Rupplemento ord 


10 


I ZORA 


etpotr aponos 
enbunjenb ur «eu 


911038 O QUIFR] 


<098 A BUBI[BIE DINI | ‘GUB1LGII 016Y3O] 


-g10719] e enSurr {ip 


@RUO]09 aquoposoId 
«ou 
MUOIPu: 0uo|z8ytiae 7p 
Ieuoldip | 
TrIreA ouos [end 1 red 
TENANYNDISNI 


TN ALTA ATO TL AIMM O tt r——————m_——mÉr—m—@9111[u.3@1__ 


ess ®@-=-_at==* 


euro[dic] 


TSOI UU ‘s861 
Giquiogjas gg ® 788 "u ‘9261 019564 L 
Holsep ISSI FR asEq Ul BIBIOSWII IS 
-@ped Ui 0 @IIBI9FIA 01I9)MUI Ul BOIME] (è 


01938158u Ip LIolIodNs MNWuast 
I]Fop e:ifoBeped o egosojy ip o eyes 
1008 ® 611098 ‘ouige] ‘0URI[egI p godi (p 


euoso]g ui Bammer (0 


eUTO]oo ozuiepesaic eiap (9 @10790] Ajou 
OISIAGIC OSBO JI CARS ‘PYGî OIquuevip 1g 
T odop eqmfasuo9 es0ggo] Ur Bone {q 


eueIdood 0° L10938 
TP O SURITRU 0J9HO] IP_0 EII0IR © (ouRI[ 
*G} 019990[) OUBITBII TP O GYPISSR]P 019040 
ipo cha & 611038 ‘OUne| ‘OUBI[RII p 
o 94 È @ BOW ‘OwBIpRII,p (egLE ‘u 
LEI cia; e oquenurziolie: ]8 o ‘egp ‘u 
‘OLGI optude gg masoep o1Fe1 E 0 ‘0844 ‘U 
‘OT61 SIquiseIp gf oquenrepofdas |a 0 ‘£g0] I 
‘P56I 0Iquieggos F oqueumtodoJ |a osvq 
UL O4BIOSEILI) OUOIZeU Ig IP 8uWo]diq (2 


GIOT 'U ‘8EGT SIqUIARIOS (AL 0 ‘788 “Li ‘9£61 
0188001 , 1M9I9p iTe1 19 os8q ul 0410)R 
“ISS IP Erooeg ejup equiosuzia Soi 


-Bped Ui 0 a11810)20] o1I9YRUI Wi BOImeT (/ 


oqurrui 
*Wef 0399s1Sew tp tiorzadns 19ynqgs ydop 
a[ziouIi e e18088ped ip 0 (cuorzegIpige Tp 
Giogga o0usId ougIqqQR UO o4Y9) 611810) 
-39] 01I99BUI IP 0 eYeITO0Ì O RI1098 Ip o 
QUBIRH CINYRIIZ:O] 0 endun 1p europdi(q (2 


OI9ISIBRUI TP LIOLIOANE 11NNISI 
I[dap eiBodepod e egoso]y ip o eyvift 
-008 0 @1079 ‘oWile] ‘oueyeg p BuIo[di(] (P 


‘ègosopg UL Vena] (2 


MuLo[oa opTop 
«On01d effe ino pp 
(Q Rpiofogio 1p 
HOm Top cun tp 


MINA Up 08100009 Te 


{score 
‘puopy 1peopasnzo 
NUILIOOUOI TR 
OUAJOSE]]I [S_ oa 
QUO:ZBINIQR p 

INO'ISIC 


* ( apioSamo 
OGIDOTOO. POSSA ANaguat or dad 
QUOSZAZIO® Jp adoyea cu cuni, UOU YI 


E | TITTI tin 


SERT SIquIsotp TE Tri omo “G06z 'U ‘EE6I 
GIQUap 1g 09e108p 01Îa1 [pp 9 ‘gag fep 
ogsIA0IA ost [ou ‘o ‘4261 sIquieop 18 
IE OIpua eqmiasuoo 619999] Ul some (q 


811098 
® (QuIga] è GUBITeNI Gieqar) Ou] ‘OUeIf 
"631,9 O ‘0109901 TP (69E “U ‘SEGI OGIBUI 
1% 039190p oder pe o 0gp 'w ‘pegi spade 
9g 099190p 01903 re o ‘o8pZ UU ‘9Z6I 
Otqueoip g oquamapofa: pe o ‘egep uu 
‘DUGI AuIeFJO® > 07uUomB:oto;: pm oevq 
UL 09GIORE[l) Guorzsgige rp verdi (2 


SEGT 93QUIAP TE TE 
Omqmo ‘4062 "U ‘E26] cIguionp 1g 0990w09p 
03801 19p © “138,:Fep ocqmaoId oe89 jo 
O ‘361 SIquisvip ]£ fi cIjuo oginTesuoa 
‘epuraruo;  osogsitàua Ip Lioliadns 1909 


‘HAS Hop claazog)o; aiuogeui Ip ewofhi] (o 


VII09R O OUIZB] 
10999? o EnNTUNT 


‘apmagsifnue 0gnPH8T 
QUIzB] © 

QUAIFBIT Q10GIOT 
‘099/xgu2790 020V7 


aure] o RIIOIS 
9I0YZA"T 9 9UIFg] e ug] 
‘020V] | “BI 9197IS"] 


QUBITRII 


{® apioBogeg ei. 3 : 
nsansuoa @ ossstoà ojiogata ep ad 
@UOjLWIYgu FD aiojA Gud CUMEY QUI 


#FNOISSTICIY IX TTOLLI 


TTT r 2 


OSSOMIt ®p 
fossato 0 eponnz) 
OSIONUOI [] NI V 


ISTOONOI 
INATLIVO 


1l 


2 dell'8 gingno 1963 


n. 15 


« 
te 


a! 


FPIC 


r 
, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA U 


etpour 
ajonos 2] 21)n} 10d 
TVuiodip jeu emzorp 
SUI VWINUCIJS VIU] 
-B407)0] 2 CUTUr]T 


TOJJIVUOTOS 1901] T9U 
© Ioor] teu @01N1]od 
EIUIOUOIO —ÎBIPpouI 
gjonos onbunpenb 
ui 8110}S 0 ©ITOS 
-8pod ‘84OSo|I 


OSIO) 
suon 


Cpu opuid 07 
Ipo vuoi 


2110}S © EHOSO]Y] 
Ipo eulodig 


bi) 


#Uo]j0o aquoparzid 
cpu 
IRUOTPUI QUOIZUINIQU ID 
ruoidio 3 
Ipirra cuos ipunb 1 29d 
IUNUNVNDUSNI 


g 
TUUO]9I apuop 
«Do04 le mo p 
(9 visodagtO ID 
RUN PP ou 1p 
QIIA UD 1840000) | 
ISO UU 
BIUOTEST]O 


e ossoui 
vlolue1zs vodui] 


euro]; OI9ISITUUI TP LIOTIOANE 1INITINT 
I[59u @ ‘OUGHT[ TP 81I10939]-007IZUOI9S 
VIMUOPEoeI7,. [ep euIEpoWI ENTUI] IP euoIZ 
-08 80I9UB Ou 0 (869% "UU ‘GIGI QIQUIOA 
“00 81 099100p o1d21) LeiisioATUn-qs0d 
18400 tou ‘geg “i ‘cesr opide 17 09019 
“ap O1991 Ie 0 ‘EEGI “U ‘FZ61 9IqUI9770O9 
> oqueure]ode1 Te Trotta rue IuoIzIsodsIp 
od 0 SgIT ‘U ‘PS6I1 0181] 9 oquewre]od 
“91 TU O ‘GSF “U ‘0EGI OJrIdE 93 0904100p 
oudo1 TE O ‘90857 *U ‘9761 GIquieoIip 6 09 
-USUIB]OSAI [8 ostq ul 07INZasuoco OsIo0dU0I 
8 assoni e]poub ep esoAIp e101u8198 end 
dod oprid 0g Ip euoIzenTIgR ip ewOo]dic] (9 


CECI "U ‘PEGI LIQUIONZOS 
03u3wR[0da1 pg eseq ui o7InFasu0o 08109 
-U09 8 esseui e[jaub ep o esIoAIip @ioru 
-81}s endui dod cuoIzen zie 1p ewodig (v 


GUOT (U ‘861 
0Jquio]zes ge © Z88 “U ‘IggI odsguI 7 
Hasoep 1904 18 esuq ur 8iRiosg]li 21803 
‘pad Ul 0 0110190] 0119FUUI UL BOIMOT] (2 


e[ruiwuue; 018gs1Sew ip 1r0110dos 19UPHISI 
i]dop ejriour è eidodeped 1p cwuojdig (p 


0199818 gur 1p rrowrodns 19n913st 

Sep ‘eyeidood è 111098 ‘0UIe] ‘0UBIHEYN 
Ip o 15088pad 0 cyosojy 1p vwuo]dig (9 

oATpeIgsIUnITUR-091)1]od ozueros ur 


o ‘ogomigod aozuelos ur 0 ezuepnidsiami 
Ur 0 ‘919990] UT 0 ‘eHoso]g Ul BeEmeT] (q 


@1[pISSR]o 
Q19719] TP O 019139] Ip ‘(Gee cu ‘GERI OzIBuI 
15 09AI03p 01891 |è 0 Ggp ‘U ‘0261 spade 
93 090499p 01991 2 0 ‘08FZ 'U ‘9661 
aIquueotp 6 oquewuB|ofoI1 e o ‘gggIi "u 
‘4361 91quo7]os 5 03uwe]0S91 [8 eseq 
Ut OFRIOSB]II) euoIzeni ge Ip ewoldic (2 


OSIOOTOO ® BSSOTI BIOTUBIIS 
end] ejop 073uswisuSosur [ Jod (9697 *W 
‘GIGI QIQUODIP I 0J9199P OISOI) TIEHSIOA 
stun-gsod 18100 Iou oqmiasuoo quo[dig (o 


68  ‘ce6I 
OZIBUI 17 ©90109p o71501 re o ‘geequ ‘u 
‘P301 2IqQUIOYJOS } 07UGUIG]OTOI [8 1101197 UA 
tuo!zisodsIp erjg 0 ‘egTI “u ‘Pegi 0NTn] e 
omuowpossI TB 0 ‘085 “U “0g6I epude 97 
039199p 01891 è 0 ‘0857 ‘U ‘9Z61 Siquueo 
Ip 6 oquewrpoSo1 Ja oseq ur 03inTasuoo 
0S100U09 8 essouI B101UgI]s enSur e] 10d 
Opeid opuoass Ip euoizegigR Ip Bwo[diq (9 


o. ESSTOUU 
| EE61 9IQUI9NIOS P 07UOUIG]OSOI TR oseq 
UI RIINTOSUOI 08IO0UOI 8 ESSQUI BIOL 
-81]S BUSI] s[jou euoizenjiqg 1p suojdicy (v 


GEE 'U ‘CEGI OZIBUI {7 099108p 01301 
1e o ‘Ggg U ‘OgGI spade 47 039190p c150I1 
180 ‘08Fa 'U ‘9EGI SIqueoIip g ocquew 
-e]oDor ]3 O ‘EEIT 'U ‘PEGI 9IQUI9JJSS 5 
07U2W1B]0d87 JB OSBq UI OPRIOSEHiI 8110398 
e eyoso]; Ip euozeIige IP WwO]di- (8 


(q cpedsya 
OSIOIUOI Y Osesti 0149)UUI 0] Jo 
AUOSZUI: [IAU ID DJO]UA GUN VUUVY UU dio 


(n tuoSgIRI 
CEIVOIUCI TY dESVUE e[IUIUUI 3] 190 
QUUIZUJI[[YU IP QIUjUA QU VUUVIY 2YI 


UNOISSIAIV 


TE TIOLIL 


epr? + 

IP TPOUL TINIIISI 

1[B0u (opueq jop 

suoizzonineds vl 

VIUVIIS VINJVI] OPUOI8) 8491 

‘3j}0[ © UUSUIT | -8425 VINFVI9VO[ 
sovfimuatos 00077] 9 BUBU] ‘4 


81502 
-Bpad 0 BYoso[lg 
+agpags bu 01187 


80191]jod BIUIOUODI 
0 BHOSO]Y ‘BII0IN 
‘001fr3unI8 09007 


VOI 
«Ipod eturou00e po 
811098 ‘BUOSONJ 811098 
‘00007|9 BUOSONd 9 
$ 1 
0989008 EP 


(asuIo e vildavI) 
OEIOIUCO |} mo © 


IUUILIVO 


ISUOONOO 


ugno 1962 


Î 


ii 
> 


Na GAZZETTA UFFICIALE n. 152 dell’8 


naro a 


Supplemento ord 


12 


UTOOI 9qUOPIIIIA 
nipou 


IO} pp 


WEITPU] QUO]ZENO® IPO | Opa U} Ossoduuo tr 
json? 


puoxdip | 
IPITEA Ou109 prendh 3 J0d 
TINUNYNDISNI 


OUBJAC®]]I {8 949 
QUOZAIAB ID 
IKROTdIC < 


QUITIFLIBTI-COTRIOUODÒ 097008 UTI O ‘n 
-ITOUIUT0I A AYPTUOUOIA IZUoISs NI 0 ‘ero 
-08 ezueros Ur 0 ‘aQoITuouo0Ie aZzuoroR UI 
O IETIOR-OGILtotTono ezuero8 WI 0 ‘IUISOR O 
euIIOd azuotor UI 0 ‘Tprinos OYnituouozo 
emgpRIijod ozueros ur 0 “IBOBPurR o 1[RIn08 
eZUoOs nI 0 ‘OTpIzi]jod-o9IUTOTTONO ezuetos 
UT 0 ‘0AIRRIIATUTTIUIR-00131]od ozuerms ur 
6 ‘aportod ozuame ur o ‘ezuopnadsami 


LUI 0 ‘@Yosotiz tm 0 ‘os0pmpo] Mm omne] (+ 


WIZOUOA 
Po ITBISIStIRION  d° OtTpoiuIouoIO  OZUeIIR 
ID Adortodhs 0INFI.T.]IB 1991408] 1AGI[]R 
198 0qtiosefit oBIO0TO0 8 tssewi afpanb 
#$p @sisAmp èiotugags enSur] d0d ew°ddip 
9 8aeiu81gs endui; onbunpenb ur Borsnerf (4 


€091 “u ‘CZ6I, 098098 et 6980] 
-099390p ovifel [oo ogsodstp oquewtdutpaoia 
ons i odop Today tp e[equeriso 09NHIAI,[ 
“[8p oJUIostiti OSIOOUOO E BRSOUI WISIUBAIR 
indu èjjeu csotsodns opeai ip vwojdig (/ 


01918180ut ip ntottedna t9nqrast 
Sep erSoftpod è #ijoso[y ip o trai 
-008 4 ®11098 ‘OUIgu: ‘oUBiugI p ewiopdi( (2 


VIZOUA A TP 1]ao 
«iduItu0I 0 auoiutonode ezuetos Ip asotsed 
«hd 0INWIST [{8 1qriosi 1AeNTe NB tod ur 
PZ01 018109] Z [RP OFVIONB][LI OBZONUON 
8 esse BI9IUBIJS enFuij e[jeu muofdi] (p 


OUR] 
“IN IP BIIBI9FFA]-0OIMIFUOIOS  GITUAPBIIY 
eifsp otiopowr enfui ip ouorzes #019098 
èep nuunfe He (6067 ‘U ‘(£61 oIquueo 
“tp Tg 096.i09p order [op go "MIT. [[8p oqRtA 
-oId 0889 II OA{R#) #Z6I eiquiomp [8 jr 
OUOp oFgrIsEiia 08100000 ® BABSUI RIAIU 
«2198 enFure] ded op@ad gg ip Buofdiq (9 


ei in 


17 


(9 èt10889 
ORINOTINO È esfotti 01107tU 9] 10d 
Quo17ezIiict Ip 2Jojta Quojd outiey uo 049 


BIZOUOA Tp teo 
«IQmmU0O e OYoruIou0oe ezue1os Ip eJolIed 
“MS 09NYIZST ]]9 T991IOSI TAI] 1198 4261 
OTRIQQ9] 3 [ep euarid 09R10S8;II 08100009 
e Bs VI0IUB1)S enfui] epou euo[di(] (9 


@uruTtUtT8] 019IS1SEUI Ip 
sotodns 1MWIST HÉ6p cuunje ee 0 0ug] 
“IH IP PBIIBI9FFA9[-00Y1NUO108 EIMOPeooy7 ] 
«Jop otispou ensurj ip ouorzes 8013UR,] 
-jop riunfe uffa (606% ‘U ‘£Z61 @4QquiIoo 
“IP 1g 039400p 01d64 [PP 0 ‘dat jfep ogstA 
-93d OSBO [9U Cz6i dIquieop {E JI 09IM7 
OUIS 0) F761 QI QuieoIp [£ ]I 09PRI # Oui 
OFBIORBFII ‘ORAOQUO? Bè BRSOUI BINUGIJS 
endu e] s0d ‘op#28 opuooes ip Buloidig (p 


g 


(0 wintanie) 
Otpritten e os Divieto dp vd 
0UO[ZW}I}Q® JP _OIOjBA 0Uod Gira sio 


RNOTSSTRNY IT PIOLIL 


ssd TP 


OsIONTO? |} moi 


TUATLLVO 


(ssmO 0 epoasi) 
ISTONNO) 


13 


ugno 1963 


gl 


ila GAZZETTA UFFICIALE n. 152 dell’8 


mano 2 


Supplemento ord 


etpow: e]onos COTSI] 
enbunpenb w sos|® Bomeutareta 
-y e 80193BUI7R]{ |IP_ @uIO]di{ 


© 89199 I 0 “0quordde eos; ut o 

“equorgdde 8orgguisrztI UT o ‘(almoIouIdI 

‘epraBu. ‘operizsnpur “‘ojrato) grioudesui 
Ur O ©BNISI] UL O BorpBuueqBiu UL eeIneT (0 

@uuo]0o oquepessId [pop 

(Q 210939] FITEp ogSIA9Id os89 |I_0A]BS 

‘B761 cIquisoip TE [i odop eymnSosuon 
©OIFBUISIBUI O OWPISI] OZUOIOS DI BOINET (9 

GESI 'U ‘FEGI SIQUIOI 

‘708 7 oquewre]oSor ]e oeseq ut 07R1088]11 


COIgRuIIRUI 1p ouorzezzige tp ewo]dig (DI 


OTOTOUIUI0I 0 etuIotiove ul gomme (d 


26, “u ‘Le6T oqude 
67 0qeIosp o1591 fp uoo o9gsodsip 0919 
-48pip 0quUeWIeuIpiolI Je e88q UI HOdeN Ip 
O[BJUOITO FIOTIOANS 0FNITIST,]{®P 99P1OSE]LI 
I]erIo]oo ezuelos ur 0 eodomo IUOIZNI 
‘3951 0 0INpeIOgIO] ‘ondur] ul o 1equeno 
IUOTZNWASI O OINFeIOGIO] ‘onTui[ ur emer (0 


ZCOI ‘MI ‘SL6I SIquIoqges gg 099I00p 01303 
18 0SBq UL BIZIUO A IP OIOTOTITIOI ® BIRIOU 
-009 Tp eJonIedns 09NWISI ep BIBIOSE]II 
GI91UBI3S 0INeI073o[ 0 ondui] UT BOmMmeTt (U 


8g ‘U ‘961 0ISSEUI / 09019 
-0p 01301 Ja esgq ur BIZzoua A IP OI0IGUI 
-U00 6 ermiouone Tp oIoLIodns 0MWIISI JP 
VgqeIoselii eulopowr onu; ui Bom] (4 


TI91 ‘UU ‘8£6T SIqUIONIOS OE O 788 OI9UI 
«nu ‘9£61 0192601 , 19903J00p 1801 18 oseq 
UT 0199RITRUE IP RI[OOR] @[[BpoBqRIOSB]LI 
#180d8pad UT 0 011810399] olIe9gBuI U O 
9I9IUBI)A 0INJBIONIO] 0 ondurj ul eeInet (7 


(G0TT ‘U ‘TIGI 9I1qQUISIIOS 87 
o ‘pot “U ‘8061 OZIBUI ZI 190100p fdoi) 
UO Ip ijeiIenqge pe ITeruo]oo ‘12191201 
-UI09 IPpnjs Tp aIOLIOdNs OMWIST, [EP 818108 
«@]lI ITettio[od dqPIIIjod ezueros Ur Comet (2 


9 Ci 
PUOI QZUIP 
«o004d epr mo 1p 


L11100) (€220 
100 cquoposod (ansonS IVA Lp 


bile ORI PP _0un Ip 
1}RATpur duo:zernIge 1P DIZIA Up Oss0ot0) Tr 
1uto1dip 1 ISSOVITUIE 
Tprjra ouos ijenb 1 10d 
TINANVNDISNI 


(9 rI108992) 
Ossoono) tr assoni auagema 9] Id 
910128 }1]IG® IP aJ0|BA vUOd ouurt non dito 


SEGT SIquieoip T£ TI 
OIqUI ‘6067 "U ‘EZGI SIQUISDIP ]f 090199p 
01d61 jop 9 ‘q1e[ep ogsIaeId os8I ]9u 
O ‘FIGI OIquiooIp Tg JT 0aque eqmndosuoo 
9PIIBUISIBUI O GUOISIF OZuUorOs UIL BOINET (Q 
BEE UU ‘CEGI OZIETI 1g 099190p 01301 
Te O ‘ASTI “U “FEsI 01jfn] g 0puewrejoSor 
[e o ‘G8p UU ‘0L£GI oJrade 9g 099I0Op 01891 
18 0 ‘0873 U ‘9761 9IQUIsoIP G 07UOUL 
«810S91 ]L 0 ‘ceo “U ‘$Z61 9IQUIINIOS 
OqUOLUB[OS6I [e esEq UL 0FBIOSB]HI BOISH ® 
WIBUIOZ BUI IP GUOIZBHIGE Ip euio[di (2 


(n rIINSaIm) 
OSIOOTOO © assori 0.193 ttI 9] Jod 


OUOIZE)I]IG® IP QI0[LA OWord onu ato 


FINOISSINIV IC TITOTHL 


I 
-_ 


BIS 

"TH 0 COMQUIITEN 
‘9pD4lsIOvUL 0NNISI 
8018 

«I 0 YoM9RUI9IEN 
1099frpuo1o8 092977 


VOR 


*YJ 9 BIFRUISYONI VIAN] 0 #0 
$099V7 | *140UUSICN ‘6 


OSS900® Tp 
(arsero a RIjogRI) 
OSIONTOD JN MO T 
ISTONNOI 
AQMAMLIVO 


di 


dell 


D9) 


” 
od 


Na GAZZETTA UFPICIALE n. 1 


inanmo a 


14 


Supplemento ord 


Ip 
“ur eponos anbunf 


«nb ui gui pa 


eynifosd. «vnuttyo | -rutgO è ozuoIOs 


APuanguu ozuorog 


n 


9 


UUO[09 2quOpoos1d 
U]pou 
1AVOTPuU dUOZUI]ige Tp 
RUodIp ] 
Pipoa cuos quod | 19d 
IINUNVNOUSNI 


=) — re mu rm 


NIN LC O 


VITIqnOLO] 
ezueros ul o ermide ozuosos Ut voInd (p 
(QELT "U ‘0Z6I CIQUIOAOU 47 099490p 
01301) aurume; c199518ew 1) tronodns 
T}M3198T 1]90p ezuoros Ipo 1uolzo8  oss94d 
«dos elfop euunja o[[8 ozueatig 1p_MOtL 
-adus 1pnqs 1p 0qNIuIs. ep @ dvi ip 
9 QUIOY IP RIUSIOAIUA @[[RP  0VMOBB]LI 
[BIN gRu e 0Yos] ezuelos 1p ewodi(f 
9Y9130[003 
ezueros UT 0 ‘eYyoido[orq ezualos Ur 0 ‘ei 
“ngeu ezualos uI 0 ‘eyeifo0d ur 0 ‘voiu 
1993 BOIULIYA UT O BYBIS09I è Teinguu oz 
-Ue108 UL O ‘OUOIUNYO © 1[RINQRU 0ZUOION UI 
O QUIS] 9 I[BINIBU OZUOIOS UL O ‘9[UlazS 
*Mpur BOLUmMoI UL O ‘RIOUUUIB) è MOLUNUO 
ur 0 ‘Boro UL 0 OZuòros Ur Bela (q 
GRIT CU ‘861 OHM G 
oqueurt]jodoI Te o ‘85 ‘u ‘0861 opude 97 
03e190p 01801 [E 0 ‘98pg “U ‘9Z6I SIquisoip 
6 Oquewrr]odoI | 0 geer ‘u ‘a6I oIq 
-U19999S ‘F 0IUOWIB[OSOT ]R estq ur 070198 
tI “801100009 po oqemvuod Ye1Boe8 1p 
O RIZ0]OvoIOUL 0 FIIUIYO Tp 0 ‘0IUIUO 
Ip o ozuolos Ip QUolZtI[IQR Ip wolf {v 


Go 


ip wood 
(OELT ‘U ‘OZ6I caquioacu eg 
079190p 01903) opus; 010981980 1 
itoriodns 1903IISI IYop ezueros 1) TUOIZeS 
ossorddos. app cuunje 0][B ezuoliio ip 
110119018 1pug9s 1|p 0qUIrIsT [ep 0 nHOden 
ip e BUIOY ID WUSIOATUO] OJpup OqYBIOSU] 

«HI IGINGRU @ 0UYPISIY OZUO198 Ip vwoldig (p 
90181] 0 BJUUOFGU 
UI O ‘GYOIIUUIOIGUI OZUSIOS UT O @[B11)S 
-Npur s010U1Yp9 UT 0 “tognemosee vlisud 
‘eur ur 0 soruituo vieudeduI Ur 0 GY 
«neu euljdiostp UI 0 ‘BOIUBIORUI O opeAtU 
euouSedur Ul 0 ‘9010099019)0]9 po eo 
«tuo “Colugs90WU eferaqsnpur erioudodu! ul. 
0 ‘801s1]090$ 0 tools ur o eqvoddu corny 

. 


4 » 

BUIO]09 VuIp 
«30940 [JU ro 1p 

(q visoBagto 1p 
HOW) PP un 1p 

qua U] OSI0NUVO ]0 
ToSQLUuo 

‘Puop] 1}vopiestp 

WHUILIOVUUO pe 


(4 v110893v9) 
08309U0I V OSSO GIOVI | Jod 
QUOTZUII/(U fp alo[ua oÙod OUUtI: Uou due 


INOTIIO 


Î 
I 


UNOISSIKINVY 


SAR TARA TRA A I = 


CRITU ‘£61 
onBu] e oquow]ode1 qu esBqui OJeTobB]lI 
BOtLUOUv%I po epgacue8 emguiloof o nui 


GEE U ‘GEG6T OZIGUI 1g 0994100p o1961 pe 
ù ‘0Sp ‘U ‘OggI opude 9g 099190p 01351 
I O ‘08F7 'U ‘OZGI SIqQUIEIIP Gf 03uOwI 
*UpodoI JB O GESTI ‘U ‘4261 01QuIORIOS 
OJuewnofor {e Ostq ui 0TRIOST]LI VoIUNYO 


9 ezuolog Ip euoszenzige po vwofdi(] (v 


€ 
(© eraofiageo 


OSIDOUOO V OssOMI 0779901 9] J0d 
GUO|ZUNIO MH) cIOqUA 0UI;d OwUUY ‘OI 


IG TIOLII 


‘I3UU OZUoros IP euoIzEez]IqR 1p vwoldici (q 


| 
I 
euesi 


pe eyoisdood 4 


| 


-VIUZUU OZUTIY 
‘opva]s ib 00np138] 
Li 
‘058008 0 sorULIYO 

‘IpeIniqnu e2UV19Y 
‘001/1]Uds 0007 
8Y8I5 
‘008 © vorunyo ‘1 

*0INZUU OZUoIOg 


eresSonf o no 
Tutto ‘TuuInqua 


‘000v’[|PZzuUetog ‘gÎ 


O88IIC VP 


OBI0IU0O Y MO @ 


TUITILIVO 


(06nU]> è #7eqUT) 
ISYUCONOO 


15 


GAZZETTA UFFICIALE n. 152 dell'8 giugno 1963 


inario alla 


Supplemento ord 


ATPotur, 8]onos 
onbunpenb ur eu 
-038 9 BURRI IU) 
-8193)9] o enSuwg 


CIPIUI 8] 
sonos enbungenb u 
948. IPP BHOIS 


(ru 
«TUTO;  T[EUOISSO] 
-01d eponos erep 
@UOIZ8000 BIBI) 
Tpowr  snIasi 13 
1973} ur 0uSesI(] 


9 


EUU0]09 d7uIPII0Id 
[pa 
IBOIDUI 0nOJZENHQ® IP 
morto 1 
pigra cuos gendb 1 Jod 
IINAKVYVNDUSNI 


p 


E8TT "U ‘$e61 0NÎn] e opuome]oSo1 
18 oseq ut meroseji ‘eye19093 6 11098 
‘OUIR] ‘oEITEgI Ip o eyeidood e 11098 
‘otreiegr,p_UIO]dip è ‘aqoIsse[o 019399] 
Ip o ‘215E19093 0 811038 ‘OUTRI ‘OUEIEIT,p 
o ‘vrpaudoo8 è erio)s ‘ouenaIrp (085% ‘U 


ELI098 0 | ‘9767 cIquieop g oquewrepoBa: [e 0 ‘Eegi ‘u 
OUBI[RII 019990] )‘FZG1 0IQuI07Jos f 0Quawte]joSart [BR osBq 


surojdi([ 


UL OQRIOsB[II) euorzeNigige ip ewojdiq (P 


BHOSO]H 9 019949] IP RI[OOR. VITEp @qetos 


“e]u oferoods gomme] è1je onbunpenò (2 
BJoso]y UI BIIMEeT (q 


6065 U ‘£G6I 
GICUIONTp Tg 099mop 01Îa1 [ep 9 ‘348. I[Bp 


OUR, [TIP 211098 | OISIAGIC OSBO ]I 0AJBS ‘PZ6gI DIQUIONP Tg 


Ip 


IP 


DIA 


euro[dico 


P4GI OUUR [[OP O]eutMINA AUOIRSOR UV] 
VINI B OUIS 19.1F O][Og Ip 1anwuasI O onusp 
“8908 GITBP 0qRIOSB]lI ‘Ieioeds 18109 IBp 


QULIO], 
Ip corn1009I]Og ]I OssoId 0q8UIO TP QIOI 
-odns efonos  eorue je quopesesd 1uue 
| deu 19quIosI ruUmTe Se SEI 0 #Z61 1Uue 


tod ul 
#61 O181QG9] 7 {RP 0qmSesu0O 0011103999 


(ogstacId 810990] 8999p ersu 
OSBO [I 0A[B8 ‘FZ6I1 QIquieoip 1g ji odop 
T}INSAsu0O 08) ‘euto[oo equepsoeid B[jep 


‘(q 919990] eipe ino Ip gomme] 0 cwoldig (q 


epuruiwig; 0901] p ezueo 


ouBastp | <IH foq1e,p 0jMggsI Ep EZuoo ‘0013S1]18 


guo[di] 


6 


RIMTO[OD ui 
20094 ee mo jp 
(QqenioZogRo Ip 
NOn} jp cun ip 
TT ORIOIULI |P 


ISSOIMOTO 


“POUOPI 19LIPIESE]O 
MUINTONUOD 1 
OUBJSBILI IS MI 
QUOSZIIMIAP 1p 


INOIdIA 


0991] [ep eridosd wqranquu 1p ewrodi(q (2 


(q epoSsaa 
OSINAMOI P IRFOLI Of19gnaI 9] Jo 
QUOIZEIIA® IP dsoma auord ouity uou 9YI 


HE odop t©qmSosuoo 9210939] n somme (D 


O ‘orpeui 0SI100 [Ep @zueoI. ip euwIodici (2 


IBou ogeIoseia  0980gIr199 0 ewopdig (p 


-TuoTe 0udasip tp osossojord Ip ewodi(g (0 


eUn:d098 è 11098 ‘OtRITedI 010999] 
Tp o ‘g11G]8 © (0uI9E] © OUBI]BII 010999]) 
OUTIR] FOUENEBR,p o ‘811098 0 (0uRIgeI 
010}39[) OURLEH 1p o 0190019] IP ‘(GRIT CU 
“£61 04Sn] w opuewraodar JE 0 ggp_ u 
0E61 errade 94 099100p 01881 je 0 083 "U 
ZI SIqQUISNIP 6 opuerroZaa1 [e 0 peg] ‘UU 
‘PE6I 9JquIogjos # 0qUewIR|OFdI |u oseq 


UL O]BIOsE|Ia) omtorzegigige ip ewo[dici (2 


SEGT OIqQUUODIP 18 IT OINIO “6067 "U ‘8661 
QIQuIenip 1g 039sHap 01À91 Jop 9g ‘918, 1F8p 
oqsiaoId os89 Jou ‘o ‘361 CIQUIONTp Tg 


Ir 0aque eqindosuoo c107p0[ Ur Temerj (9 


0843 ‘U ‘9E61 0IQUISOIP 6 
oquemzjoSaI |a eseq ur 0}INTeESUOO II] 


-[9p 814099 ip @Uuorzeripige Tp ewofdici (2 


EGGI OUUGY,.] 09IMI @ OS OPVIOSE[TI OUTIO I 
Ip ooruogRnfog ]I ossazd oqeuI0 p_szonied 


«ns Bjonos [op euoIze8Iifiqe tp euro]di(g (p 


#a61 0IBIq 
-q05 % ]op @umnid oqmBastoI 001007997 


«IUoIe oudesip 1p erosssjosd 1p emo]dig (? 


LE0I SIqUIONTP 16 I! 
0I3u9 6067 ‘U ‘EZGI GIQUISSIP TL 099190p 
order [op 9g "Ie [ep ogstagIc os8o jeu 0 
4261 SIqUISOTP Tg JI 0aquo 1minSesuoo es 
‘iouvagijod Ttep e euorzeadde Ip eponos 
OIJOP BINIIOHYOIB TP TUOIZOS OYDIFUO 0]IBp 
O “‘BIN77ezYOTB Ip ionodns eponos e[[op 


COME] 0 ‘epato 0990UTOIB Ip @uro[di(] (9 


Gee ue ‘GGI OZIBGUI ]7 099100P 
01891 [8 o ‘Q8IT ‘U £61 048N: 9 oquevi 
«model je 0 ‘08 “u ‘0£GI oTlade 9g 07040 
-ap o18er 18 0 0987Z U ‘9761 eIQUIOOIP 6 
|OQUOWIR]OdOI qR O gEOT “U ‘FIGI SIQUIIIY 
-308 f 09UO0Ww8]0FoI |B 1101107 UA IUOIZIS 
-odsip alpe eseq ur ovnFesuoo oufdosip pop 


{n vnodoqma 
08100009 © Ossotli 9117 VI 0] J9d 
QUOIZEJITG® Tp DIO]EA OUatd ouURI[ SUI 


HNOISSTRKY IG VIOLIT 


ojuewenZesur {]? auoizeIiiqe Ip ewo]jdicy (2 


811098 
9 UMBRI D10910T7 
‘14]014098 dad 
2 DPNIADULULOI “vp @11098 
«prigsnpu ‘01.104 |a CUetpIi 0599 
*D 022009 0NPRT|-91 ‘IH - y 


GIL ITOP_8n10Ig COSÌ 
109188D]9 09917 | -jOp CLIOIR ‘PI 


SOMALA FOT I A cr n 


ouSestT 
‘9048 eou 0pNPUIST 
ouBestg 


‘001farunro8 00077 | OuSsIig ‘TI 


ORRIDOR RP 
(semo è e'paez) 


ORION TI INI © 
TRUOINOI 


MICILLILVO 


n 
DI 


gno 186. 


1U 


do 
5 


FFICIALE n. 152 dell’8 


UTTA L 


Suppiemento ordinario ala GAZZA 


ur 


‘i 


18 


I 
i 
| 
| 


i 
Hi 


o 


eTeuoIssejoId 
OQUOUIGIAA® TP Ol 
*Bpuooces ejonos a] 
aed e eipeowi eponos 
e: e99n9 dsod ‘eu 
-O[dip jeu vquorpui 
SVIQNUGAIIE BAMIVI 
29900] 0 GUSUNT 


05400 
-U00 9 Usseu 
IU) s o end 


ut] eau opuid 
0G 1) Vw 


ope] 019981ÀG01 Tp moniedns 1919 
“1951 iI[f0p eutn[e e[u o ‘0UUIN IP CiaBIi 
-03]@]-00WUIZUOTOS BIULOPBIOY [jOp eUIEpour 
endur 1p ewuorzes @o1jue [[ep tuunge 188 
(euto]oo equepesosd ep (p 109901 [je 
OJSIAGIÀ OSBO JI CA[BS) #Z6I 9iqueoIp 1g 
TI OdOop 09gI0SB]II ORIOUUOI 8 BEROUI IAIU 
«2138 enSui e] 1od opera og Ip sword: (2 


epruno; 019981861 Ip 1101Ied 
«MS IGNIISI ISOU 0 ‘OUBTN IP BIIEIO7I0] 
-00NIquUeTos IWIOPdoI7 [jap eulepowi enFui] 
TP SUuOIZeS Bomua ou O (8697 "U ‘GIGI 
OiquIesIp 8] 099100p 01801) LIegisIieAnIN 
-350d 18500 19U O ‘ELET 'U ‘PZ61 21qUI99IOS 
7 09guowmpodeI | 1I01107U8 ruoIzIs0dsIp 
ole o ‘98FgE 'U ‘OZGI SIQUISSTP B 09UOUI 
-@]0501 18 osBq ur oqmiesuoo ‘oszonU0O E 
Aesse e]jonb 8|p UsIcAIp @Ie10VI]S GNZUI] 
rod opgid 02 1p ouo1z3INIiqe Ip ewodici (q 


EST ‘U ‘261 GIQUOY 
-qes 5 oquewrjofe1 je asegq ur opnudesuvo 
‘ossoomoo 8 essa ejponb vp vsivatp Basru 
-813gs ensur] J0d 0Uoze”fige ip ewodi(g (© 


; apuru 
«tue; oJostFeur mp trorzodns 130Pq8I K3vp 
equiowi è 813081 pod 1p o (suoizU;Iig®o 1p 
uiofga ouv9Id vid 0UBIQGB UOU GUI) OTIDI 
-8109] e1I0ZGUI IP O 6YDIZOIÌ è vLIO]E 1p o 
UUVOH BINJUIV}]O] è andug ip vwioxdlici (a 
Q19ISISTU 1P_ IIONIOUMS 1909I}RI 
ep eisodvped e eyosopy ipo 
-005 0 #110]8 ‘OUTRt] ‘omaggi p ewojdi(q (p 
eifoSupod ur o tigosopjg ui somme] (2 
@/1C10990] 01J9FVUI UT O 
"TOCI UU ‘EEGI 09803% ]g 099406p o18e1 uvO 
oggacIdde 091UN 0980) ]9po_9gf ‘218. [ep 
OIS1ARId 0889 ]I 0AJUS ‘761 9IQUIOAIP 18 
[i odop epndosuoo 2I099go] UI Gode] (q 


TUUOJOO aquOPovasa 
ejpou 
TVONPUÌ GUO:ZUINIAe ID 
) IWOLdip ] 
Ipuua vuos quub  d0d 
IINUNVNUUSNI 


(ti 
CUUOJOQ 97Up 
-9091d ta ino ip 
(9709 ]p 
HO} RP _oun ip 
QUA TM OSINOU0O Je 
essmutue 
‘Pouopi TuegieseTo 
HUOLIOOUOO 10 
OUBIOSNTII 18 9UO 
QUOTLUIRACO Jp 
INO'TdIG 


(a 9190809 
OSIOQUOI V OsHouI 011U9tUI Aq Jod 
SUO]ZUI]K{[U Jp OdUjua 0ued ouUvY UOU vuI 


epuruivio; 01038tdUu Ip riotiedns 19N93 ; 
“IIS! 1]99p cuUungu a]jfa 0 .0UE]IN IP G1I9IG3 
-30]-00419UGIO8  BIUIOPUoo7 ]jep euIspowi 
enZur] 1p eucizes ormgue ep Juunje nBe 
(Z691 “U ‘SeGi 038088 18 0361bap 01361 
uoo oqenoIsdde corun 09897 [6p 97£ ‘948.1 
*[3p ogsIAGIÀ 0889 [Ou ‘GZ6I GIqueotp 1g TI 
09INI LOUIS 0) $76I SIQUISOIP Tg [I 09INI 
8 OUIS OTRIOSB]LI ‘OSIOITOO B ESEGUI BAGIU 
«8118 enSui] e] ed ‘opeyS og ip @wodi (P 
OSIOVUOO @ BSSO0U BIONUGIZS 
endur] e]ep 07uewgufesui | 10d (8607 ‘U 
‘6I61 GIQUIGOTP GI 090100P 01801) LIBIISIOA 
«run-320d 18109 Jeu ogmBesuoo 8wo]dig (9 
€811 U 
‘PEGI 07] g oquewreroSel 1g 0 ‘££91 "U 
‘PZGI 91quIoqges 5 OQUeTUBTOdET 8 TIOLI 
<eque 1uorzIsodstp eu o 084% ‘U ‘9Z61 SIq 
«WeoIp g 0JUELUE]OSOI Je eseq ui oginfes 
*UO9 OSIOVU0I @ ESSO BISTUBIIS eNTUI 0] 
Jed 0p833 0g Ip euoIzentigR ip ewoidig (9 
ESSI UU ‘PEGI 0IquIogIes p_07UEwI9[OSeI |a 
OEEqUUI OVNTASUVO OFICIUOI A BSSSUI B161U 
6736 UNZUI| v]jou GUOZBIHIQR Ip duIO]di(f (n 


Qquonos tuUto]oo eg mo Ip cIpnIs 1p 
ruto]dip sop cun pe o tam e vzumfuoo 
OsI109uDI tp oss6]) equesoid eg mo 1p 
Uipo}zuo Ufo ‘gol “IU ‘ELE 096038 1g 
098100p 01901 op ewsou è ‘equiedimbe 
TOTZUBU O IUIDIGUILUCO “TTBTIINNPUI 1INIIIAI 
Ipo eniBioUIlU eponos Ip ‘eipew elite 


EEGI PIQUIESIP 1£ [I 04]u0 
TOSTI UU EEGI 098088 T£ 03041090p 01501 u00 


Ì 


MENOISSINNY IA 1IOXIL 


omRAcIdde on1uUa 09899 Jp 9z£ ‘336 IT8p 
ogsraeId osÙmo [Pu ‘O 5Z6I SIQUISOIP 18 
TE 033uO eqindosuoo 2410999] UI BEInUT (Q 


(0 11059389 
OSIOQUOY V Osso SHIOZUTI dj Jod 
QUOSZUZIII(O IP oiogva OUefd ouuUII DUO 


EONIS IP eIpeqImo E OsIOVU0I UI GAIOUOP] (0: 


‘008 


DU 9 porosa 
“uo? ‘9)01438NPp 
“UL CIFUIO? 0IMZUST 


OnB900Y fp 
0530000 1} Mo 


UIGUILIVO 


7 oqoni tp 
e1pa9989 sed (op 


. |‘esorueags enSui] ‘| -U8q [ep euozeo 


-yioeds E] opuoo 
-98) BINIUGIIS BI 
-MIVIONA| è end 


UT AC 


(ossei) © nmroneg) 
_ISUOONOO 


17 


ugno 1963 


2 dell’8 


UFFICIALE n. 15 


A 
dl 


TP 


“ 
4 
VI 


lla GAZZI 


mar a 


Supplemento ord 


9 


@UUO[09 dFVUIPII9I1d 
eqpu 

TIuoTpUI OUoIzeINqU ID 
Turo[dip I 

Tprea ouos tenb 1 tod 

IINIKVXDUSNI 


e 
TUtTO[o9 9JuIp 
299921 Pe mo 1p 
@ vi1083g09 Ip 
HOF wp oun Ip 
MIA Up OSI09U0I 
Isso mata 
‘TONO pr [}BOGISBRIO 
ua Ll09U0I IL 
CUMIOsUHI IR oUd 


RIZAUO A TPo_OTOTOTI 
“UTO) 9 BIUIOW0I9 Tp esolsadns 0MPYIST.I 
*]8p eqerose]ii ‘ouropowr enSur] ur eine (0 


OI9ISITEUI Tp RI[OOB,] RI{BP 2qRIOSE]II 
QIOTUBIZS GINJBIIFJO] o ondur] ur gomme (u 


OIOTSITBUI TP RI[OOV.T AI[ep 8981088]11 81808 
*Bpad Ur 0 911819319] OII9FEUI UI BEINBT (4 


(GOIT ‘U ‘TT6I 91quropzos 
8Z 2 80OGI OZIBu. gi 199190p 19031) BUIOY 
Ipo t[eitenqre pa 1[BIU0]09 ‘I[B10.I9UIUI10I 
Ipnqs ip erorrodns OmMIIIST.ITBP 89eroserI 
I8IU0]09 2 eyoInpod ezualos ur BamMmEeT (7 


ITBIUO[09 OZUeTIS UT O OIDIOUIIOO © BIUI 
+0U009 UL O ‘OUTFHIBUI- O0TUIOUOOI SZUATIS 
UL O ‘IperoTouIUI09 9 oYoImoOUoII 92ZU910s 
ur 0 eyottipod ezuolos ur o ‘ezuepnadsti 
-018 ur o ‘eHYoso]g ur 0 ‘010999] WI geme (2 


BIZOUO A 
TP) I[BTOIOUTUIOI O AOITIOU0II  9ZU0IIS 
Tp eionIodns 0MYUIST.]{G THIOSUT TA9I[B 
Ie 0)R810sg]II 08109009 e @essou 8][onb 
@p ess0AIp giosuer3s enZuif 10d euro]dip 0 
eiorueags enfur] onbunjenb da0d 80108] (Y 


2091 "U ‘Cz6I 095038 et 0830]-090100p 
0i891 [00 0gsodsip 0puewBUIpiorI ONS JI 
odop ipoden ip ojequorso  09NWAIST.IRP 
OQRIOSBITI OSIOOUOO 8 VSSQUI BI0IUBIIS 
enfur] epou cIoriodns 0pes8 ip ewofdig (6 


01998138 Ip nIoTIOdNS TINWHISI 11990U 07InF 
-osuoo e18028ped o ègosojy ip ewoldig (/ 


0197S188U1 Ip nIorIodns TINIIISI Sep eyes 
-003 0 @11098 ‘our;e; ‘oueneg,p euo]diq (2 


VIZQUOA TP 11810 
«TOUITTOO 9 OYPIUTOUODO AZUOINS Ip 2a0110d 
*NS OFNPUIST.ITB TRRIIOSUT TAGI][B 1]88 rod ui 
FIGI OIBIQGIF Z TED O9RIOSB]II ‘OSI09U0I 
e esso BINUEIIS enSur e]jop ewojdi]g (p 


+ 


(@ 811059789 
ORINIIO) V ass0uI oriogra 0} 10d 
9UOIZU}IIQU IP d30]tA 0U)d 0UUtY UOU 9UI 


aquanBos Rutto]o9 teme mo rp otpnis mp 
muo]dip 19p cun uv 0 Gong. 8 B9UNITTO) 
‘19IQNVU © M]BELIISNPuro IpfeioIGUIWIOO  19N7 
-i]s! I[Sou (0810900) 8 @SS9U1 @1PIYqVI 
Pop epuooos e) 09S0p9] 0 9sa;Sur ‘ssaa 
-UBIJ IP QI1peggRo 8 O8100U0I UT RUOUOP] (/ 
BIZOUIA. TP 17810 
-TOUIUI0I 9 SYIITOU0I9 22uelos Ip elol1od 
-0S O OMINSI TB 1QusosI 1A0N[8 Be 3261 
ORI] & fOp BuILIA 0JBIOSB]LI O8I00UGI 
8 CssouI #ioruva]s enSui; eou ewo]dig (a 


(© vn1oZ2709 
OSIOOUOI Y Ossaur afiogeui 0] 10d 
aUO!ZU}: (e ip oJojta Ouorid cuUUt” DUI 


0593900 
sh: (osstio 0 erpatI) 


osIoNio» n mo 
TISUOONOI 


MMITHILEVO 


ugno 1963 


2 dell'8 gi 


dò 


A 


lla GAZZETT 


inanio a 


» 


Supplemento ord 


18 


UFFICIALE n. 1 


' 


9E6I 9Iq 

L =UI99IP Tg II OIZUO ‘FGGI “U ‘861 095038 

euormeu euttdtostp ut o eriouSodul T& 090400p ocI1881 uoo oqeaocIdde ooiun 

UI O B0ISY UL O VIIBUOFRUI UT BIINUT (0 03891 [OP 9g£ ‘QI8.ITep ogsIAeId osto [eu 

guuo]joo 09uopasesd O ‘FZ61 cIquieoIip Ig TI cIque eqinTosuoo c_ 

ep (9Q e19339] ere oJsIaeId osso I 0A{BS OYOIIVUISZVUI © OUOISH OZUOIOS UI BeIue”] (q 9018 
‘5561 SIquissip Ig i odop @3gmSesuvo "9 B013BUI9FIV]H 

QUITIBUIOFBUI O OUYDISY ozuoros UI BoIme] (9 


4 


E8TT ‘U ‘Pegi o18n] 9 oquewIg]odozI 
{e 0 0877 UU ‘9Z6I QIqQUISOIP fj 0FUEUI Ù 1113009 
-e]odal je o ‘eg ‘U ‘PZ6I CIquIegtos 5 sad 9 9IVL0sSIUL 
OJUOwWB]OTSI [8 ASUq UI OFUIOSUILI BIISY © «uo ‘9)DL4IENP VOTSIJ O VOTPCUIBG 
BIIFBUIGIBUI 1) GUOIZBIU[IQB 1Pp @w0]di(J (0|-Ua 0004922 072257 | BW ITA |< "V 


GIpeur 8[onos VSY CECI U ‘PEGI SIQUIOI 
enbunpenb ur 8019|9 Bor9euegUUI | -205 5 OUEUIB]OTAI ]B OSBq ui 03BIOSB|TI 
*H 0 013801696 [ip  @wo[dig |Boryeuwegeu tp euoIzeNtige ip ewoldi(i (v 


.equonFos 
8UUO]O9 Be Ino Ip cIpuge 1p 1Uo[dip 10p 
cun pu o Beruv] 8 gqualduoo *r013ngu 
13091387 Ul 001430ur0eS oufasip 0 Bo1qeu 
-93BUI IP O ITBIDIOUIUICO O ITBLIJRNPUL 19N9I 
<IIST UI B0ISY O B0IFEUIOFVUI IP O BIIIVUI 
-S3@UI Ip 0Ipoz}to G 0810000 UI RITOUOP] (P 


9SIHEI SIQUISSIP T£ JI 0I1quUE 
‘2661 “U “£EGI 09SO8E Ig 099400p o15e4 
Uuoo 0cgRAcIddE o0IUN 09899 Jep 9z£ 0[0019 
-I8.J[Bp o9uIAGId osBo Jeu ‘oO pZ6I Giquioo 
“IP 1£ TI 019uO 8qInfasuoo egorreue;eui è | 
OUIST] OZUOIOS UL O BIIPEUIOICUI WI BOINET (0 


eyargnzu curjdiosip 
ur o sriouBofur ur 0 82I8Y UI BOINE'T (p 


VO18 
9 Bol euIeqBuI UT O OUOIGBUISFBUI Ga 
ur 0 eg6I SIqUISoIP 1g TI odop ‘z6g1 ‘u 
‘£88[ 035088 Ig 090J09p o1801 U009 098A 
-o1dd8 o01un 09809 [Sp 9zg 0001448, {Ap 
oqsraoad osto [ou ‘o ‘4Pz6I csQqusoIip Tg 


A i 
{i odop eunfesutOI sUIIICUISEIBUI © 0Y0I8 0o114euI09S 0USIE 


S8IT 'U FE6I 03 lupo 2019001698 


: So *Y} OZUOIOS UIL O BIFGUOIRUI UL BOINBT (0 “N] 9 099190p 01901 [B OSEq Ur 07B1OSE]LI "0; 
Rae cli GBIT ‘U ‘PEGI ‘80ISY 0 B0H8ULOIBUL Tp o (0peid 0puoses) DR ODO: dai AA 
ORFANO OSO D o18n] e 0903109p 01301 pe eseq ur 07RI0Y RORORIAATE 


RINLUIIFBUI IP 0UOZ83Iige 1p suodi(y (4 
085 'U ‘9T6I SIQUISDIP G OqQUEUI BOTFIEUI9YIVI 
-8]089I {e O ‘GGI 'U ‘PEGI QIQUIO9IOS ‘9fDIDLIU 
OQUIUIR O SII [8 OSEq UT OJRIOSUJII VIISY © “uo 9 9pDwISNP BIBUIEI 
CIIRUI9ISUI Ip QUOIZBI]IQ® IP BWIO[AI(] (D|-ue 0024022 02308] |-BHW IA | V 


SERIETA <B[LI 8018 IP OUCIZEzI[IQR IP ewIOIdIC (4 
TTeLIqsnpur 801) BUI SEIT ‘U ‘PZ6I SIQUIMY 

T01U999 TIUG9ISI 19 |-equuI Ip 0pe13|-308 $ 07uEUIR]OSOI ]B osaq ur OqBIOSBILI 

«Ou BOT)GUSICH [og IP Bwo]di{ | BoryeursIRuI Ip euoIzeI[igqe ip ewoldig (v 


HOdeN Ip e]Bzuenzo eIorsedns 0mz 
-II8I.1IB8P  @3RIOSBIII codome IuOIZnqIgsI 
© 0INJRISFIO] ‘onZur[ Ur o ‘ITequenio TUOIZ 
“N3SI © QGINJeIogIO] ‘ondur] ui eosner] (db 

BIZOUS A IP OT0IOUIUIOI 9 BIUIOU 
2000 Ip QIOIIOANS OMWIIST,.ITBP BIGIOSEI 
QI9IULI)S 0INIBIYIO] © oNFUI] ur eomnet (d 


———___————È hr 11711727 


9 g LÀ 8 lA I 
ne aquop 
DATTINIA =9903d Ue MO tp 
cuno[0) equopoooid po VolITI i (0 11089780 (© epodarto De, 
vuvu 11031) Ip cun Ip OSIOOUOI Y GSSOUI 9]1078U1 0] 16d OSIOVU0I V essour ciiogeur o] 10d OSSIDIU Cp a dii 
IQUSIDUI OUOIZWBHIIQU ID | R3IA PE TERU0O e GUOj2UI] lie [p azJova 0uejd ouut‘ uou eUI QUO:ZUIIAL iP asopea 0uA1d cuuey ao ‘ORIO UIGA ul mo ® Asstpp 2 VIRATL) 
puro{dip 1 Gab fieica * ISUOONOO 
Tpita cuos end } 10d MQUazIdoUOI Tr MUIAHULLVO 
IINUNYNOUSNI OUVIOSE]LI 18 QUO 
Quo:zUzIiae : 
Pei ile ANOISSINNV 10 TIOLIE 


“meet er —_ rr —_—_—___ttt1—_____—_—_—_mrrtnnt —bumcemume_@=nplaÎ_zummmue————é_—_— 


19 


1963 


îugno 


Kai 
> 


2 dell’8 


5 


lla GAZZETTA UFFICIALE n. 1 


inario a 


Supplemento ord 


11218 EsTI vu ‘$eg1 omni e 
«Mpur TONI997Z 130} OqIIUIR]0T91 e esgq Ul 09G1OSE]LI OU)so pa 
«TISI 1;39u T[RILISFVUI QT9IZUBO TOP oguerdu ‘TUOTZIT} 09 [op 
19p QZUOISISOU RIS0]0u907 1p o 1UOIZ11]509 Tp ouSasip Ip TUOIZNI9IS 
113971098 10d © TUOIZILI]SO9 Ip QuorzegIioe ip euojdico (9 |-00 tp ouSesip ‘eyo 
@  Teragsnpur 19IU RITTO[09 eLuap 08Fz “I ‘9ZGI cIquisotp 6 ‘oquowre]oBaI |-1m@1p1 0 1[epeags IUOIZ 
-993 1}nqgsI 1<d9u ru | -nr3509 rp ouSas | -a9091d ejpop (0 eIo po] @ipe oIstAGIC 0989 ]I Te 0 geet U ‘zl 0I1quioggos f oqueui  |Ijipe 1tro1znagsog  |-n193s09 Ip _0u$ 
-012n1] 800 1p oufdos | -1p 0 1U01ZNI]S09 | CATRS #76 cIquismp 1g x odop uxinSoesuoo -e[0Se1 pe eseq ur 09eIose egeiSodoy e ‘97 01118Pp | -asIp 0 IROIZ0Ig® 
“IP 9 IU0IZNI7SOI BINP}OFIYONIE Ul o enoudetui ui some] (2 1UOIZNIY}S00 Ipo euoIzEII]iqe Ip ewoldi( (0|-2 0904997 081 |-09) ‘IX Y 
equenZos 
8UTO]o09 efjg Ino Ip ocIpnIs Ip iWOo]dip rep 
UN pe 0 BeIne] 8 CIUNITUOI ‘IRrOIOUIUUOO 
TINITIST I[90U 2190]osogeUI 9 OZUolos Tp @ 
TTRIIJSNPUI IIUMISI T[{SOU © OLIBIOUTUI STponi 
MoTUMTI tI e[onos ejpou ‘orpewi enresfe efonos ertou 
-ouSodur Ur 0 BoIt009 BOITO ULI BOIne] (p OTUTTO IP O1Poqrt8o 8 ISIOOUOO UI VIISUOP] (2 
euuo]o9 IEGL STTUI9II "TE TL'OTNUO ‘GGI ‘U ‘EL6I 
opuapeseid esp (0 e30M01 eITe 09stA0Id 03s0f8 Tg 039109p 01591 too oxgA0Idde | tuorzwgIiosose po vo 
OSBI JI 0A]ES 536 QIquesip 1g I odop oouun 09891 I9P_938 ‘938.IT2p ogsraead | -11009 ‘817020 ui 
GImSosuoo e[enigsn pur gorurqp UT 0 919 oseo Teu 0 "Pg6I cIquieep 1g I 01qUI “oferousa @150]0 
-BULIBY O GAIUUII]O UL O Bonuryo Ul Bammer] (0 eJinFasuoo ‘eTeLIgsnpur @olturto UL 0 gIO |-e04001 ‘B0UIYI 
Ù i ; -@ULT8] © @0IUIN9 UT O BOU] UL BOMET (0 150099 
. d81T U 6 ‘uè 18 «IO © BONI) 
#28I 0N9n|] e oquourejoda1 Je oseq ul CETT VU "FEGT ION] Go OqUOUMI Sr 
OROSEI “eiSo[oonzoui è torumgo “ua -0Îo1 ]R eseq ul OJErosezlT  #130[090JaUE ‘9fDI0s9UL 
‘008 ‘ozuoros Tp euorzenige ip aurordici (9 @ Go IUuIYo Ip auorzezIige Ipo ewIoldici (q | 1400 092222 07M7UIS7T 
SEZ (U ‘9Z61 0IquIodIip g oquowI 08F3 ‘U ‘OTGI SIquioo BITUUTUO 
fetpour aponos anb | sona it È ao vd Sei alia F «Ip 6 oprome]oSo1 Tao ‘egei ‘u ‘9761 014 12.19901008 #10] 
+ungend ur 1801099 | « TAttT 0 eoruitgo | oYuome]ofo1 qa eseq ur oqerosejia von -U93JOS F OMIOUUB]OSOI ]@ OSUq UI 04808 | 400 è 0702428NP | -002I9UI OVVIA 
-JOU @ Bound) -IYO @ SZUOIOS Ip cuo1ZeITigR Ip wo]dig (2 «U|iI BONO IP SUOIZENIIQe Ip eWwO[diC{ (2 |-u? 097409? 099487 |M ‘IIIA VW 
©49130]008 ozuoros ur eomert (f 
8918] 0 B0IFRUI9] 
“BUI UI O OYPIFEUIOFRUI OZUOIOS UI BOINB]T (a 
(QELI "U ‘O36I equanfas euuo]oo @][8 mo Tp 
OIQUIRAOU G7 079I09p 01881) 0I09gsI8ew 1p otpngs tp ruro[drp 10p cun pe o emy ® 
niolzedns 1InWVISI ISap ezuaros ip 1UOzes 8FUNISUOI “INIINBU @ I[RTOIOUIMIOO ‘ITR1IIS 
ossoiddos oj[op cuunpe cfg ozuaz,g 1p -Mpur 19NUISI ISU BOILMYO IP 19U9U19)9 
rIoI0dns Tpuqs Tp _09NINST.ITBp 0 Hoden pa 8018] Ip o ‘B0I8H 9 BIIIUUISIBUL IP_O 
Ip @ @UIOY] 1P BPISIOATU( 9][EPp 09UIOSE]LI BOISY IP eIPpoqquo V OSIOOUOO UL 0 BIHEUr 
H]eIingeu 0 eos ozuoos TP ewoldic (p -89801 Ip 9IPII}GO  OSIODUOO UI RUOUOP] (0 
9 e v ta S I 
TMT0[0) Oguap 
"90 HI « 
euto[09 aqua po001d ea n - (@ ri108o]t9 (0 e11085]8I 
smo TON} top cun 1p OPIOIMOD © ASSO 9N19YemA 0] DE OS1ONI0I N asso 2]19;gtI e] Id ORS90DU Ep 
Reorpu oUorze nav MP OUOIZEzITAE IP OIO/EA OUOjd OUUBY TOT 099 IMO/ZTINIQU JP QIO]UA oUuojd OUUTYU 0U9 0810005 n mo © (esseio © vioaum) 
muo:dip 1 “TUOPI MEANISSETO ISTOONOO 
prima ou08 Ind j Id MUILIOITOI 18 TITULIVO 


IINUNVNOISNI 


OUGJOSB]]I 18 QUI 
Quorzeanian 1p 
[ IKOTdICA 


Rai es = ——— 


1963 


giugno 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 152 dell’8 


euoIBoo08 ezueros ur 0 24013 
so[oiq ezueros uI 0 “suesficod ur sommet (9 


euvISe ezueros ul 


o ‘euolsg e 4 UL 
1vISE 1OtU08I Torso Tein}eu ezueros Ul Bains] (qQ 


1331981 1]S0u 81069 | a]egoToa 6180/03 #uUu0]09 
«ourz ‘emezoSea v19|-8d e eyu1:S00d | oquepeseid sI1op (0 019930] ep cgs1ae1d 
-ojored ‘eyaI800d |rremquu azuoros| sto [1 0Arss ‘FZ6T cIqueoIip 1g 11 odop 
‘ieimpeu ezuerog = lip  ewrojdig |wynSesuoo “IrIniuu ezueos Ur Bene] (v 


nessi Jod 17er198 
«Mpur 101099 INI 
«1381 I[S0u 0AI9UIOI 
oufosIip 9 BATIHI.S 
-@p  BLIJOUIOOY) 


9 s % 
° Uuuo]oa 2JUPp 


suuooo 7a poossd “990Jd U]io no jp 


(a eroBaguo pp (9 ‘811032990 
vuo HO pp OUn Tp OSIGOTOO Y des9Ui erIoIeuI 0] rod 
19G0]PU] PUOTENINTAY IP RIHA Up OSI0IT00 Te aUO[ZeHTIge Ip SIOIBA QU9)d CUUSU UO ouo 
muuoIdrp 1 RES rio 
È IOUOPI 13VITISSTTO 
priva ouos Kunb | sed IMUOLIONUCO IU 
IINURVXDUENI OUWOST]I 18 US 
QUOZVINGU 1p 


INO{d4IT 


009883 [op #12! 
-o[o9ged e SO HOA 
‘16390404 81801098 
SIMBInqeu ‘ezuotog 


OATTO. Hp 8130] oped 

‘erurodoA #130]038d 

‘eInyeu ozuolog 
Gemme] 8 8juniduoo ‘orpeta etmBIBe eponos 
ur e[e10da4: 8180[098d @ TquInqRu 0 cYOIsH 
OZUEIDE IP eIPer1B0 è OSIO0U0O MI VHEUOP] (p 


ST6I cIquISOIP Tg TI OI ‘Z601 “u 
‘861 095078 1g 090I00p 01883 U00 0984 
*oidde coIun 09899 [9p 9z£ "Q18, IEP CIMA 
seId osso [ou ‘o ‘P7GI FIquIeoIp 1g {E 033US 
BIHNIAsUOO ‘Iuingeu ezuoros ul gone] (0 


Estr ‘u 
‘PEGI IS] g 0quewIB]OFAI [e oseq ul 07198 
*8]LI ‘ojeredoA 180[098d 0 eyrid003 ‘ui 
*QIBu ezueros Ip suocIzeH[ige ip ewIoldig (9 


0893 "U ‘9361 Siquisorp fg 07uew 
«tjoder JR O ‘EROI “U ‘FZ6I CIquiexes e01018d e vnesd 
0QUEWE]0SSI Ja eseq ul 098I0SE]LI, ‘Goti 1014048 «008 ‘Tquinzeu 
*IUO e eZueros Ip euoIzEB>INIge IP uloldigg (0 |-0 0024093 07n22257 | ozuolog *] - Q 


e]O914I0 v1$0] 
-0uI07ue po 8180] 
-038d ‘09904 019 
-opor8d ‘agu15003 
‘ITuImyuu ezuorog 


emuoggouz  ‘“80180] 
*0US-0[O0I3I A BIHO] 
-036d ‘01830304 #19 
-0]038d 0 4813008 
‘ITeInqRu oZUoIOg 


e[23930A 2130] 
-098d e vyeidoot 


*I[eInguu ezuerog e8308aA 018 


eguendes suuo]o9 
[8 mo tp Gerna] [pe egunISUOO ‘osIoO 
*U09 Ip oss8]o eFuasaId eI[e mo rp gIpegseo 
euid 8][8 ‘ZITTI “U ‘EEGT 0950Te Tg 090I00p 
01891 [op ewiIOU @ ‘Tresedmbae elsgsnpui 
IHOIEISI IP 91peg]Bo 8 OSIOOUOA UT QHEUOPI (p 

SEGI 9Iq 

-WISOTP TE TI 0IZUO ‘FEST “U “cE6I 035038 TUOIZ 
TE 04eI09p 01863 oo ogracoIdde corm |N1}s00 mp oudes 
03893 [op 9Z£ ‘WI2.ITYp OgSsIiADIO osto [Jeu cip o IUO!Z11I380) 
O ‘BE61 SIqueop If [I 01quI evnosuoo ‘34391098 
eIngenuose ui o vuoudefui ui BoduetT (0) ved 0020027 07n2228] 


PETE e 


{9 ersoBaguo 
OBIOOUOO 8 S650U1 apIsieuI 0] Jod 
SUOSWINI AV FP 940/64 cu :d cUTEY ouO 


omrag0e tp 
(ossUlo è vIlsqui) 


ISUOONOO 


OSIOOTOI I mo 


LUCUILYO 


eee e LIT TN N NINNI GIISITIZINNI IRENE 


SNNOISSINKY IT TIOLLL 


21 


some 8 s9umn3  |fermmi8e — emmqge 


«U09 ‘oipour atIeide ofonog opap erisife “uo0o ‘ojemiI oungse 
rava$8 BI[[qequoo 0 ejgiuI QUO!Ze[sido[ 0 QU po BILUOUOOTT 
aa «1}S9 Ip 1IUOrzoU Uovo foeIni QUUOUOIO ‘VII 
-8 TOIUI9Z IMPIST RAIL Oa 3 RA DIA, BUBZUOUL 
DA 139 0006483 8 BIZU Ip 01po}}v9 è OSIOIUOO UL WHQUOPL (2 |unuottoss ‘orrido 
a ouiuodder: ut vMq PEGI OIGIQUS} Z 18 OQUOUROII OqQLII) Ftp t9uowsdoe 
mi -U)U0O © GUY]: «038 eqimZosuoo oLIBidy ezuoros ur voInur] (0 ‘emise vr piqeguoo 


«199] WS ‘0998 
-U} [op oo0JowIUIOI 
© Bo/UIOUOV9 QUOIZ 
-upord ‘8ueruoi 
VIUOU09A  ‘O1I0I88 


‘opzini oUulizsO pe 
VIUIOUOLTf *olIBIde 
OgJrIp Tp 13uowe] 
-o ‘VIIBISO VIHIQUI 
‘UO ‘emmna QUIVE 


GRIT CU ‘FLGI In] SG 0]aI00p o1993I 
[PB OSB UE OPRIOSE]LE ORIH)SO po BiIuUOUw 
-013e Itp 0 tanqpoo ride 1p o o[ginI OWwI}sSo 
po eruouooe Ip euozezI]ige Ip euojdicg (9 


giugno 


(Ce) 
n OF4LIIP Ip TRUOUT9]9 0843 ‘U ‘9ZG6I QI1quioo ‘0 po SIuoUo.Y 
S ‘erIe1dì8 QYTQUI epemi 0umgsa “Ip 6 0queure]oSoI pe o ‘eeer ‘u ‘PZ6I 0Iq ovema 
-u09 ‘opeani 0uTISI | po eruouodI PEGI 01819] 7 [8 2quourorI137sod -U9FZO8 f OQUOWIB]OSII {8 OSEqUUI 098108 1074048 ounIsI po ua 
N po eiuouoogr lip surofdicg | cuni osuoo e11esse ezuoros Ip tommel (0 «W[LI BIIBISG Ip ouorzezi[ige Ip ewoxdi{ (0|-d 022007 01147497 }«oucoi ‘A Q 
ter] 
sé 
di ONDIII CINI 
bi -[00 ‘8113[oo1sSy 
(P 
ar] 81808 
a -90-001UO9Z00Z WII] 
> Vomme; 8 v9uni8 -IqRquoo — ‘elagato 
-u00 ‘erpowr etmade oponos eop erade |uqgigeguoo ‘epernit 
i. WIIGBIUOO è OTBINI 0UOIZB]SIBO] Ip o cut |oungso pe srurou 
ai -17$9 Ip totzoU UcI epemi eremo uoee “R11 -099 ‘VIUNOITY 
Gi -6438 Ip 01p9o3jgo 8 08109009 UE RIUOPF (P sità 
2 +61 018199] Z [8 squowziotio) | vutiquguoo ‘opeana 
- «ue BImSosuoo ‘S1IBISE ozuotos Ur orne”[ (00u19se po eIuou 
w PERSA DARI S8IT “u ‘861 0USn; g oquowregjoSoa {799° Vnaconzy 
& Hat tolga 3 a: [e oseq ur ogglosepi ‘OoUN)se pe enuou quInI 
Ss tar viag n, Su: ol ‘0438 ip 0 ojumi owItISO pa eiu10uo9e IP__|owrgso po etuIoÙ 
. SR iso eIN}[jootISe Ip euoIzeII;iqe ip ewojdi] (9]-009 ‘81n3[00113y 
“ -1[[quguoo ‘a118138 08FZ ‘U ‘961 saquieo VINY[OO1IS y 
Vuququoo ‘equi “IP 6 0quEwIR]OSaI | O ‘g89T ‘U ‘261 0Iq 
OuIISO po eIUIOU gINI[091138 Ea6I OIR1GGS] 7 Ja qpuauzioria,sod 1-U19Y30S & 0FUSUIB]OSOI [e Gveq ul 09v108 102404b nam}foo 
-009 ‘dIm3[oo14d y tp @uiojdi(] vunSosuoo ‘étuBide ozuoros ur volleT (vd UA BIIdISB Ip ouoIze”Iige ip ewoldici (Di- 000099 omar: |-143y ‘AL O 


Suppiemento ordinar 


È Ù 
TETTTTT rotto 


9 g 14 6 6 I 
#uu0]joo 93U9p 
tCuuo]oo 2JuIpo09Id e È (@ cina) tn arioSerte9 
cmou MO} pp cun Ip ASIONICI © ASSIUI ALJO}UUI 2 Jod QSIO9UOI Y essoui 311041 2] J0d 0850008 Ep 
AUOSPUI QUOIZEIMIA® IPO | DINA Msg o LI OUO;283:1{GU [P 920]U8 OU9jd OUUSY UOU du: QUOIZUIgLIUB [P d20[VA ou S|d ODUEY dYI ossoouco N mod (OSsETO © vnoava) 
ruro;dip 1° È i 
aro:dip 1 HOUODI IUOPISST] RL ISTOONOO 
"Pirda otros Henb 1 19d MUILIOIUVI {E UTATULLVO 
TUSUITVNOMSNI Guuosae wiago; li re ld e coeur go ii. lc ci ric vi eci 
QUOIzURINIA Fb SMNOISSINKNY TT TIOLTL 
TROTIIA SENOIRS 


ugno 1963 


IALE n. 152 dell'8 gi 


lla GAZZETTA UFFIC 


Mano a 


Supplemento ord 


ITRLIAANPUI 
TOMI09? 190)1981 19 


OnIO;RI 
"QU 029180[0UN94 OLI! -OQRI 0 Romy 


‘*0FBIOR] O B01UNA9 | <V9 UL 8130] 0009] 
FBIO i, ! 


-9QUI BIZO[0UVAL, 


TASTOTI1390]O T01U80 
«oewi od 1[eLIgsnp 


*UI T91U09I 1INWIS] |, DATUI99 OUSESIP 


ip. cwo[dhaq 


iSeu  ousesig |ip  ®@wo]dig 


T[ETIISNPUÎ 191UN99I 
mnpgse 1Tou ‘vor 
‘99701}J9[o ip on 


OT110FRIO]Q] 


“ostip a 011078108] 3 @011199301710[9 


BOITO 0F0IJ1O[N 


9 


#umo]0o apuaperozd 
erpu 
TReoTpuy QuofzuarIAe TP 
TuIotdTp 7 
TPITRA ouos Trend 7 10d 
TINTVNOUSNI 


ipo ewro]dicf 


s 
BUUO]OD Aqmap 
+9991d SIT TINO Ip 
(q erioso9uo P 
FOI1} PP Ou Ip 
MQIIA U} 05102009 |V 
Isssm Te 
“PUOP] rRogIeetTO 
IRUOLIOITOI JR 
OUEIOSETI 18 oto 
QUORE e [p 
INOTIIA 


I 


IRTT CU ‘Pest onfn] e oquoumpoSsI ]u 
OSBQUUI OPUIOSE[LI ‘OLIOYRIOR] 0 CIIURIIOLI 


qppizsnpui euoufofu: mi nomu (n 8150]0U003 Ip euorzepijige ip ewojdici (2 


game] è erunIBUOO ‘Z9TI ‘U 
‘8861 038088 1g 099409p ordei jop euLIOU 
8 OSI00U00 IP osseo equesosd erre Ino 
Ip exponb e ogeredmba “ermenpur 1903 
»“IQSI Ip eIpeggeo e osIoouoo UI RHEUGPT (9 
ESIT‘U ‘PEGI 0IISN] e 090390p 01381 [e eseq 


opeLgsnpui euoudodui ui ome (0 UTI OqRIOSE[LI 001u007 oUFasip Ip ewio]dig (v 


somme] e eguniSuoo ‘Z9IT 'U ‘E86I 0% 
-058 [E 096I40ep oISe1 [op euIIOU & ‘08109 
*U00 Ip esserlo eJueserd e;je mo 1p eTpeggno 
ee ogeredmbo <Iquye9gs Ipersasnpur 1909 
<T1}SI IP 0Iporgga 8 os1009u00 UI eHEUOP]I (9 
e110uSOIUI 
U! O 08 UI Bome] è 0]junIdUOO ‘EMO 
Ul e]eucIssejoId emoIznI:sI, p ajeuo!zeu 
OFMUAST.IT® €331 'U ‘8I6I 0USNIS 9 0830] 
-090409p [I 83908 ‘e98U1rp1000 ‘0190981Sew 1p 
EONIG B[{ep ogRiose]ia ‘opeaf of 0 03 IP 
I[BLIISNPUI eJjOnNoOB ejjou 821U39903139[9 TP 
‘ogmoumsuSesmti {je euoIzeIIIq®e IP @uIo:dI( (Q 
€8IT ‘u ‘861 0NTa; g 
OPINUIE]OZOI [8 088 Ul 09RIOSR]Id ‘01107 
-BIOQR] O RIMUIAFOIPRI IP O OLIOIRIOAM] 9 
910991013 79]9 ip QUOZezijige ip VUOTA: (] (n 


o[eLigsnpui euoueSur ui Rome: (» 


{9 8:1089geo) 
0SI0NU0I © esso a/l0;uta s[ 10d 
AUOJ7E}QR |P OIOTBA Ud OUUTI[ UoU 049 


(0 1033 vI 
OSTONTOn © aesoTu 0]129UtT 0} J0d 
9UOIZUZIII(A® fp oJoj®A OU9jd 0UUNI QUI 


ATTRA LIDIA TANT tim 


SNOISSININV IA TIOLIL 


O9I80]OIT90) 01107 
*BIOGETO -  BOIURI 
“DOLL B1S0[OUNA], 


‘9]D14]8np 
«UL 000UD9D 0INFIHS] 


oudesig 


‘07810149879 LOVUDO 
=00U Ad AqOLdIENP 
«Ul 0024999 OMMI] 


VITUI0FOIYI0] 
‘0 IP O1IOJRIOUT 
> 991099)01710[H7 


‘apo 143Snp 
“UL 002U9ID OMPIST 


- DOLCI 
18 ogioddes UT en] 
-‘1qequoo euorzesit 
“O] OUIT]SO ‘029V8q 
-83 JOp Ot0J0ULUU0”) 
a eIu0U099 ‘eu 
sotznposd ‘ouife 
OH Tp 1}uoulo]a 


0592009 Yp 


OSIODUOI I mo ® 


TUAHLIVO 


OLIOYGI 
O] 9 201089 
“nau eiojowdva 7 


HI © 4 


001099) 008 
‘osta ‘IA X 


OLIOIRIOq 
-8] 9 B91029]019 


PI III° 


(osseto è epoaet) 
IRTOONOO 


25 


ugno 1983 


gi 


A UFFICIALE n. 152 dell’8 


+ 


ITT 


Supplemento ordinario ala GAZZI 


‘(129901 
-098 10d 1]e1i3}sn pur 
101U99] TROISI Id 
-QU BOLLO 8|]op o 
QPRUBIIOUL  OZZIIIP 
“Ul pe IRIOIOUILULO 
TOTUDOGZ 1INVIISI H90u 
@130[00039UI 3 Bon 
“ro t] ded suoIzeo 
+03 CIIU]) BIpoul è 
+onos onbunpenb ui 
euardi ‘edo [ovoI0w 
“eorumyo ‘eyBidood 
‘i[GINFeU eZUoIOy 


9 


GCUUO[0I 2JuIpoodId 
CPU 
IUOTDU! QUOIZUANIGU 1p 


{PIUA QUOS | I 
TENUMYNDUSNIT 


‘099 pa e]gIeu 
-03 84618003 è 
T{8IM}BU OZUOOS 


©uun]oo 97uIp 
299914 èu mod 1p 


couuigo vusu 
-e3UuI UL © 000). BONUS UI O IFaInquu 
eZuaros UI 0 eWuoldo[orq ezueros Ur 0 eypoid 
*o[oa8 ezuoros ur o djeid003 ur ome (f 


(9ELT “U ‘OT61 oIiquieacu 97 
039109p 01891) eiuiumute; 019381 IP 
torsedns 130gIqSI i]39p ezuoros Tp IUOIZ 
‘es ossorddos eljop euunfe ej[e ozueal,] Ip 
TIoLiadns rpugs Tp OMWHIS] [ep 0 H]oden tp 
9 BUIOY Ipo guSIGAIU] O[[EP 09B10S8]lI 
HeInqeu o ouosy ezuoros Ip ewoldi(g (2 


Cradintne 
©ZUOIOS UL O QUDISI a ITe.Inquu Ozuolos LI O 
‘O[erT]Ssn pur Borno UI O ‘B10BUUI8] © GONU 
<p UI O “FOIWIITo TW O OZuoros UL BIIUBT] (pP 


ESTI 'U ‘PEGI 0HSM < 
OFUEUIB][OD0I ]8 eSEqUI 0JRIOSB]L1 “V1T0]099 
“IVUI © 9ZUOIOS Ip euoizeziiqe ip buto]dig (2 


SIIT CU ‘F£01 08M G 
MUEWB]OTI1I [8 oSEq UL 03BIOSB]L1 ‘8180]090 
-IQUU @ BITTO Ip euoIZer]Iqe ip ewodig (qQ 


08rg ‘U ‘9661 OIquiso!p 6 07uSw 
-e[oBaI ]B O ‘EgoI UU ‘PEGI QIQUI9IOS 
oquewrjoTas fe esuq ur OqBIOSt]iI ‘Bortutto 
Ip o ezuores Ip euolzz:i[ige Ip suogdig (» 


(4 01105930) 
OSIODUOI Y dssati 211UIVID 9| dod 
IUO/ZUNIige ;p aJojea oUvid vuuvq uou aYo 


SSII “U ‘E86E 
or:dn] g 07uewIz]ode1 [e e58q UL 07B1068]LI 
‘801U10UO9S pa epeioued eyelSoed e 1f8INZ 
«BU @ZUOlvs Ip QuUOoZzzyG]IqR Ip cwoldig (qQ 
‘09F7 UU ‘9ZG6I SIquuooip 6g 07 uowg|odar 
{B O EESI 'U ‘PEGI Q1QUIV37OS f 09uUOw 
«gjodes [e osteq ur oquiosepi ‘80109 
o ezuolos Ip euo:z893i[igqe ip wuo;dic (2 


Vent] 8 83uniduo9 
"ZITT "U ‘CEGT 098038 1g 090109p 0c1T61 
[Pp BuULIOU G 0S100U0I 1pP_essuo epuesesd 
@]je ino 1p eponb e ereredmbo ‘1[ermsnpur 
IHIH4SI Ip dIPor]0o 8 OSIOIUOO UI BUSUOP] (9 


viIaudoSut mi gone; 8 093unIiS 
-U0d ‘BUON UI e[euoTssoJOId 9UOIZNIIST.P 
OMIBST.I® ‘EI ‘U ‘8161 0USMSE g e33af 
-099199p [I ®ISUIS ‘09euIpiooo ‘01998138u 
rp e[onos BI[Ep O3BIOS8]I ‘Oprid sf 0 0% 1p 
FolSsnpur ejonos e[jeu #IT0[0u989  B][ep 
opuoweudesut [je euvizerI[Iqe ip suo]dicg (9 


(© t1108938) 
OSIONNIOI YU OSSOUI Stiv}uI 9] J0d 
IUOIZEJI IAU Ip aJojUA vuvd cuuvy YI 


UNOISSINKV IT IIOLIL 


v10[0e0s01a e gori 
“io ‘891UI0U009 po 
epe1oue3 4815008 


‘iuanqu ezuorog Molmouoo» Pe 


oqgiouod «yeit 
ropprosoue  |-003 © nenyea 
-ULOO 097UO9? 0IMPUIS] | AZUOO I 


GERI008 Wp 
(OsEviO 0 vIenwg) 


ISUOONOD 


OBI0OUOO {I MI 1 


MUOULLYO 


1963 


giugno 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 152 dell’8 


som 
gip |-0u099 po ejei 

*our gponos enbunj|-cuo tygrIidood 

send ureyeidoon  jip  @wroldig 


9 e 
Mto]oo 9quop 
+0004d #8 Ino sp 


MUMO]OI IV 
n nua possa (Q ajiofazzo Ip 


- OZUOIMI Tp «IION[W ‘O ITBIN0R 
GZUoTos Tp csorIodns OMUHISI, OP 9YPtHI[od 
9 GUIILIOUOI8 ITRIDOS eZUeros UTI BomMmurj (1 


(GOTI ‘U ‘ITBI 9IQUII9IOE RZ © 
OT ‘U ‘80GI OZIBUI ZI 199I100p 1301) BUIOY 
Ip ITerIen}}e po Ipeluojoo “‘I[eIOISUIUIOO 
IPNIS IP SIOLIOANS OIMUIST.IMBP BPRIOSEIII 
‘Iferuo]joo e eworpijod ezueros ur BeInett (7 


(ojuowrutIe suOIzas) IToden 1p 
OIBARU QIOITOdNS 0NIISI,IFBP "8YB1OSG]II 
‘@UITIIIIBUU- OOIUTO ODI OZUOTOS UT GOIMET (* 


; (OgLI “U ‘0z6I 1q 
«WU9A0U Cz 09AI09p c1Te1) e[rurummue] 01938 
-IBeuI tp 1IOtIOdNS 1INWISI 1]{9Ap ezuotos 1p 
tuorzes assotddos ejjop euunje ef[e ezueIi;f 
tp LioLIodns Ipngs 1p 07nW9IST,IT8P 9 Toden 
9 "8UIOWY Tp @USIOAIU(] 9[[8Po 0FB10SGB]LI 
“IMemqRu e egorsy ezueros Ip 8wuo]diq (Y 


QUIS] © IpaImqeu 
ezueros TI o ‘ipe.mynu ezuoros ur gomme (6 


euro] 0IOqsITUUI TP TIOTI 
-odns ringrgsi 1801 03mFesuoo ‘eyeid098 e 
811098 Ip O olIBI199Jo] orrogeui tp ewtojdi{ (/ 
019381Feur Tp 1101I6dNS TININSI 1[Fop eges9 
»008 @ @11038 ‘OUI9e] ‘ouBIfegi p eurodigq (2 


109799] Ur BeImeT (P 


SBII ‘U ‘3e6I 009 
“nf G oquowrgjodar {e osBq UI OYBIOSB]II 
‘goruro ooo po opeiouo3 eyeitos8 o 18s 
-Nqeu eZuoIos Ip SUOIZENI]IQ® Ip @uo]di(] (9 


0873 ‘U ‘9367 9IQuUIsoIP GB 09USwI 
«8]OB0I {e O ‘EESI ‘U ‘361 9IQUIOFIOS 
OFUOWUE]OSOI [e os@o Ur OquIosgglI ‘80]1UI 
“IO © OZUIOIOS Tp eUGIZEIITIgR Ip ewotdicI (9 


eygeiS008 ur Gemme (2 


e e nn 
Li 


fa mo vI 
OSICOT0O @ OSSNII 019790 0] Tod 
OUO[ZeNTige [p stema QUI CUUET UOt oUI 


aquaonFes euuo]oo eau 19801pul 
OIpn9qs ip muojdip 10p oun pe o rèmnej ® 
#]uniduoo ‘osso0uoo Ip sssB]jo 27uosoId 
Dil Ino Ip BIpoqgg®o Be ‘GOTI ‘U ‘E861 098 
-098 [g 090190p 013901 [op euwIoU 8 ‘29831 
sadmbo epeiosotImi00  0IMHISI TP OIPpor 


‘799 @ 08100009 UL 8IInTesuoo #HeuOpr {q| 99100099 po dpgI 


CRIT ‘U ‘PE6I OUSN] e 03UEIE]OSOI e 
oseq UI #3InTesuOI ‘“BOTUIOU00O pe ojeIeu 
-03 eyuido08 ur cuorzeRNige tp ewiodig (0 


8 


@ronodaga 
OSIONTO? 9 9A8890I 01199RT sj: 79d 
QUO[Z8]NQ® IP oJo/zA 0ua;d ouUIY sta 


-auo8 84849001) 


‘ 


VOUTOUOIO po 
oprioned eyeid 
1905 II - d 


‘IqDIdsIUL 
*ULOI 10VUSII UNIT 


09209 L i 
bi (ossn[o 0 UroneL) 


ISHOONOI Ù 


ORIOOUOI [{ NI © 


TUTILLLVI 


vm HOW} PP om 1p 
I9R9fPu] dUO]z82Tq9 Ip MQUA Up 08100000 8 
puroxd;p HI A Jssomnure 
IUO BIPFASU]: 
SPTTRA cu [Tenb | red La re x 
LIXAIWVNOISNI OUBTISET]I J3 ud 


OUOZayTnige Hi 
INOTAII i ANOISSINNY IU ITOLIL 


A A RIA ALZATA ric pinto Adi iti 
e e RETTE ie ii a rina err te 


TETI sac AA == 


25 


iputeise: 
-098 10d 1011099 1909 
-19S1 I][S00 110AR| 10p 
VHTQRIUOI ‘ATeISEI 


n 

È “29 0UI]SO ‘eeani oun3s9 
i BIT0[0U989 è EIUIOU | Pa enuouoaSe 
pa -098 ‘giuouosty lip @uo:dic 
È 

i 

"Eh 

(csi 

2 

Lan! 

"È 

ro 

I 

le) 

Laa| 

s 

A 

È 

"= 

pei 

©, 

Hi 

E 

Ci BOTU90IZ  OMUOIZNAISI 

> Tp IIngrgsI po ofonos 

et: a]au ‘110ds01) 0 su ORIO 
E -BF0p ‘eferoIOUIUI09 | -TOUTTITOI BONI 
5 VIIUI97Z “ELIOUOTSRI | -09 0 erIouo1d8I 
N ‘“e119]stndurog ipo wojdicf 
SS 

ti 

w 

è 

ei 


nano a 


9 


timiopna oquop 


euno[o9 sjuoposoId 


Supplemento ord 


nou 
TYBOIDOI SUOIZUN[me Ipo | nqasa i OsIvoto) [e 
quoto 1 SIL 
Mai JONODI THUIYISSE]O 
ea ouos pend 3 10d FQUOIIOIMO9 18 
IINARVNOHSNI OWWIOSETLI 18 Ud 


QUOIZENLAR ID 
| INOTIIC 


tod ut 261 0181999] & 18P 

cyundosuoo ‘onde ozuoros ui vomnert (0 
I[BIIENYI® po OUoIISI78I8 OZUoIos 

UI 0 OIDISUIUIOO 9 ETUIOUOSI UTI BEIMBT (a 
0191900 TP TIOLIOCNS e]onos a[[Bp 878108 
“Bri oroIeumuI0o* |a equodde ezueros "ut 
toIne] o (oquouteunte euOoIzes) HOdeN 1p 
O[BAGU QJOLIOCANS 0INITIST.[{BP VICIOSU]LI 

OUIHIBUI- Comi dUOIS eZUSIOS UI eeIneTt (p 


(or ‘U ‘8061 OZICUI ZI 9 T69 O49UI 
«nu ‘9067 SIquIeAOU 0 139199p 1801) GUOY 
po ipetienige pa Ieruo]oo “ITeIOIOLUTI0O 
IPpngqs IP _0MITIST. BP 83810S8]11 ‘OqeIIBN] 
-38 pa BIIBIZUBUY 01} BW9qgUI UT BOINBT (0 

T[eroIenITI0O 2 

QUONMIOUONI AZUAINS UI BIINB] O “BIZIUO A IP 

ITRIOTATUUTOO O STOTUTOUIODS OZUOIOS IP QIOII 
“odns 0931IsT.I70p ermouordeI uI Comet (q 

tod ul 5261 

OTRIQQSI E TBP BIZOUOA TP I[eiosoUIWUIOO 

9 OWYPNUUOTI009 9ZU1O8 TP QIOLIACINS OIMNIST 

O][9p BIIsuordRI e @110FSTMCAUWIO0I IP 0[8138 
“ide uu ouoIzes e][ep ogerostiri euo]dig (2 


01998 
«98m tp gqoov] ojfep eqeiosera ‘81308 
-&pod Ur 0° o1IB193IO] erzoqRuI ur tomo (0 


6Ye13003 
tp ostoo un 07ImFas rs is oquounnSosuoo 
mo ]E 1od ‘TIOLIOCTNS TMIHAISI O RYISIOATUA 
@p I}Rrosejia 0)uourguoIzeytod 1) ojonos 
Ip muro]dip 0 coIne] 039]e po ‘Iperoiow 
*UUOI O SToIiTOLu0so OZuUoms Ul TOInvt] (@ 


(9 ep1089mMI 
O9INITOI B OSSO OIIO OTT 0] 100 
OUO!2e}][IAB IP QIO[BA 0UNd olUti Ton OI 


TXOISSIRICY 


IU 


GRIT UU FL£6T1 04SN[ G oqueure[oSoa Te 
088 Ur 09gIOSBIII ‘omemi oungse pe eum 
00099 Ip o “Rinqpooade 1p o ‘ouniso pa 
eIuUoUoISE Ip euoizenige ip euo;dig (9 


08pz "U ‘9EGI SIquiso 
“IP 6 OHISWEE]OTAI JR 0 'cectT ‘U ‘Pz6I dIq 
-U9g30s 7 0quUewrE[OSaI1 [e osegq ur opindes 
“U09 ‘BIIBISE Ip euoIzeRiige ip ewoldig (0 


equenBos 
BUWo]0o ee mo Ip ‘guio[dip [8 0 seme] @ 
EFUMITUOI FOSIOOTIOO IP 9SSB]O o7uoso1d ene 
mo Tp gIporyeo erje ‘FILI ‘U ‘C£61 035058 
T£_090109p o1561 [ep euriou 8 ‘8968718d 
«mbe eperoIenIti0O OQNIIIsI IP_OIpeqqRo 
® 0sI00u0o un ur 8Imiosuoo eHOUOPpT (P 
PEGI OMBIQGOS g Te 
QFUOULIOTISIUE “RIZOUOA 1P T[BIOIOUIUIOO @ 
®UYOIUUI0UOI9 SZUOS Ip eIJOrIodis 0PIIIST 
OT9P BIISUOTSBI 0 EIISJSINAUIOO IP _9Y8IIS 
«I9eu1 GuUOIZES e[pep opeiostpia 8uto]di(] (9 
SSIT ‘U ‘£6E 0ISN] G 0q9uewE]oSaI 78 
08Bq UI OPRIOSO]II ‘OMeIOIOUIWUOO VIIUI9J 
9 BIISUOISBI Ip _euoIzEIITIqR Ip euro]diq (9 


08P3 “U ‘9361 SIquiesip 
6 oquowurejofo1 Te 0 ‘geoI ‘U ‘EZ61 041q 
-U97FOS | OJUIUTB]OTAI ]R ASVq UI OPRIOSU]TI 
GHOUOISBI 1p euorzegiige ip ewo[di({ (D 


OSIOITNI B OSSO o119}UTI 0] 101 
OUO.UIHAY ID Sdo[va Quod ouuti qa 


VIOLIL 


LIOAGI TOP RIT 
-1@}u00 ‘pei 
oumIsI ‘equIniI 215 
-0]0U90) © @IUIOU 
-099 ip ‘emuIo ost 
-8 Ip iquewe]gr 

‘2149uO09b 
sad 092u9% 037NPUS] 


e1g[oo1gaed 
UL SITU] ISSoI 
o eIoued UL 1BIIIS 
-MpuI epueize o][op 
BAIPRIISTUIVAMUR BO 
-I0091 9 BIIQUOISBI 
‘augSop e 1q1odsez? 
‘sperorsoatoo 818 
-0[0U99,], ‘IUOIZ8HO 
-Joso po erIeuordei 
‘“eIIegsIgnduro) 
g10dsea o ou? 
“op ‘operozewimiIoo 
01098) ‘ermouo1deI 
‘81109 8Hmdwo9) 

‘ANDLOLIUL 
-ULOI 002UD9I OPNFUIST 


DI 


0E8999® 2p 


ORIOMTOA IL mo e 


TITILLYO 


ou 
‘1389 po ettuow 
-013V I E 


STeIDIATIUNOO 9 
‘100 9 CLIOUOIB 


‘e AI 0 


(oRento 9 emoat1) 
ISUOONOD 


gno 1963 


giu 


TTA UFFICIALE n. 152 dell’8 


ni 
4 


lla GAZZE 


inario a 


Supplemento ord 


26 


V0IN8] è UIUNTUOI ‘onmeIeUTUI erpeur 
AJOnos UT 9 ITeLIISNPpur IINHIST UT TUO!ZNIIS 
-00 0 vyvidodo) “e11]ewIOtOS:1I Tp esper 
“quo 8 08100u00 UI eindosuoo gHEUOPpIl. (p 


361 SIqUISDIP TE II OIJUO ‘HIT ‘'U ‘EEGI 
033058 1g 0Je10ep 01861 uoo 078A0r1dda 
OoTUn 03899 [op 9gg ‘ar8.Jjep ogsraeImd 
0889 19u ‘o ‘$36I SIQUISSIP ]£ [JI 033U9 
BIndesuco ‘erraro eiioufeSui ip semet (o 


SRIT 'U ‘PEGI 
OT[Àn] g 0quUOtrE]|OSSI JB esEq UI OIUIOSB]II 


‘eue180dog’ ip euorzegpige tp euoidig (q 


0817 “U ‘9Z61 esquioo 00yuifodo)r cuBdas 


1mour00ì 104 © @Uto10o “tp 6 oquewroSor pa o ‘eegr cu “ger [UP ® vyeadodo I, 
ITeIISUpur  ImquIgsÌ smeifodog | equopesesd [jap (0 816440]  #]jep 098 oIQue]1o8 f 0ZUAUIB]OSO1 [e osEquuI 0FBIOS 210.4391098 17018 
Bou vyssdodog “ip suodig “1A04d 0880 [I ‘0A[us erioudeBUI UI Gode] (2 «ei ‘eyeiS0odo3 o cuorzii:soo ip Buo]digg (6 | cad 000492) 071281 |-odo LIU H 


Mersne] 8 equniduoo ‘erp 
“eur olIvife ojonos ajeu erieiSe 1p e3per 
‘380 8 osIoouoo ur eImSesuoo elsuopI (p 


FIGI 01819] Z 18 OqUOULIOIISIZUE 
e1udesuoo ‘elmcide ezuoros UI Bene] (2 


i) . 9 ° % 7 î ; - 
tuto[co 3900p 
#uuo]09 04usp9003d ann Sinti (A 911089709 tv sposati) 
Vou HO} PP cun {pd OSI00UOO V osseur ej1ogumni at J0d OBICOTOO V esser eploguui el sod OBSIO0T Gp 
{9BO[PU: OUOTZUIICO ID | GIA pre te IULIZEIUAL IP GIOjBA OU9;d CUUBY UOU ego QUOISVI[IUY TP aJojsa cua;d cUuUvY 049 ossootoo I ma v (ossupo © vIONUT) 
puoxdIP fOUOD) [quoylesero ISYOONOO 
pirra cuos {und j J0d MuosIOOUO0 TU HUGULIVO 
IINUWYNDUSNI ups wow | __________T————P—P———————TT—< hr —————Èrr_ 
QUOJZUIIAB IP 


INOTZIU ANOISSINNY IG TIOLIL 


ugno 1963 


2 delP'8 gi 


5 


TTA UFFICIALE n. 1 


en 
AU 


alla GAZ 


inario 


Supplemento ord 


span 


ce 


7 197 
fT osti muoposald ISSE[O 9] 9MINI 


(0 9888[90:20g 


PE 
fot 0USUI 19UIpeseId ISSB[-O o[ WNT 


:(q assepponog 


ejeuorssozord 
OQUIUIBTAA® Tp 18100 10U 0 e]onos o][au 
8Y013003 è 11098 ‘O081]83I ‘AAV TI 
Quuop el 
10d o]2torssojosd 019981880 Tp e|onos 
e]pou 8Yye1d003 0 e1103S ‘OU@1]e31 IN 
001) 
‘NEU 0MWUFSI][9U ege100$ è e110)S IL 
ame 
-IOUINIOI OQNINIST.][9U 0 001meu 001U 
+09) OJNITISI]JOU OUBI[eYI 91039OT TII V 
11}o0ur00S Jed 9 oqeio1AUILLIO) 
‘OfeIIgsnpuIi ‘OTIBISE  :101U099  {MII}SI 
1180U 11098 @ ©@UBI[eH 0109901 ITV 
QUIuTtUIe] 9fRiToIssaz 
-0Id efonos.  RI[au è 80100297 8]On9s 
8[[jou eYuiS09d 0 81109S ‘OUBITGIL 1 V 
aqe1qsiTRUI OMIWISI.I 
-Jou e ocoyrquaros 0901] [ou ‘09091] ]9U 
BII07S © QUIJB] O QURI[EH 019FJOT 
e[gi3siTeUI 09M 
-TIST.ITOU @1I0AS 9 QUET]RH QIOVGOT [9g 
O90I] ]OU OUPISSEO 9199FOT 193 
esontedns otseuwid Jeu eIgriS003 
9 erIio])s ‘0003 ‘ourge; ‘OUEHeIT 19I 
eIpoui ejonos e[jou 
\yo19093 0 811099 ‘0ur98] ‘OUBI[RI] I 
s(D esse]o0110g 


3I SISSVI) 


onarzeHnae Tp 
muordip 1 ope cuuep end ore 
QIPd]}00 P 18109000 TOP ISSUE) 


CITEPUOI9S OUOIZNTISI, P 
aonas. anbuupeub ur eyeifood 0 
211038 ‘BUTI[E)I vanzvIo]9o[ o euSurT 


(0 assE[201105 


@112puos0s 2UO1zI]SI Ip vponos enb 
-unjenb ui eigeuoo$ 0 eLio:s ‘ur 
2] 9 BUBI[U)I Banye19939| O eNSUurT 


:(q assepor105 


BIIEP 
-!1090S @UOIZN.I3ST po eponos enbur 
“enb ur #YR18008 0 014098 ‘80918 0 
2eu3B] “PuUeieIi 8INIRIO]JO] O eNSUVT 


(0 asse;00710S 


dn 


OUO[ZEINITB.] EPICA Q 


17813 
-007 0 @LI0IS ‘UBI: Ganz 
‘R49}19] 0 en3u ip euo]diq 


(0 9sse[o0n10g 


egeisood è eri 
2038 ‘BUIIM] O BUPBI]B]} CINI 
-810339| 0 endui[ 1p 2uro]dif 


:(q 9sst[903:0g 


eyriS008 0 11098 ‘80013 
o eUIIB]  SBU@I[RIH VINI 
-810)}0] 9 endu ip euro]di(f 


:(p ssseponog 


oummnsa ] 0}IOAns OUCIQqe do 
13ep r 


e:F303epod u o 
QLIRI9FIO] SIIOIBLI UE VOINBT 
aprurumWi9; 0309S13 
«eur Ip niontodns 19091381 
ifBeu oqgnFesuoo apeioui © 
eidodepad 1p 0 011810930] 
er1078UI IP 0 HIS © 
W1I03S Ip o @UBI[eH BINFVI 
-0790] ® endurz ip euo[dr(] 
01998 1deu tp 11orisdns 1903 
-1381 ]Sou 0) mBosuoo 81803 
-eped e eyoso[y tp ewo]dr] 
0193818 
«eu 1p noriedns 1MIISI 
I[Boep eyeisoo8 o 11098 
‘ourge; ‘ouet8gi ip ewio]di 
:(0 © (Q 
ISSUI007FZOS G]OS @][B QUOIS 
«sta 8,] 10d Ipuea TON (& 


agoso]g mi 
CEINO] O 01999O[ UI BEINUT 


1IS88]907708 019 ©j[8 QUOIS 
«sue, ] T0d TPHBA ITOILL (I 


Omo:ssn e TP HOVNIT 


Mm ‘TTOT OtEICROT I} 0 "ccp u ‘Ce6Ì O1UuttaS e Morrep ITai re fopmammea po dell ‘ossoTue ella) eITou 97eoip 7 oItonb cuos Issero #1 (DD) 


eYe18008 

a 811098 ‘BURI]BI 
BINFRI99I9] 0 endurf (9 

‘agei3008 e 11098 

‘2UIYE] O WUBITWI VI 
-n9810419] o enSur (9 

‘eye13003 è 

811098 ‘89018 0 eu 

*198] ‘RURBITBII BI. 


-810390] e enSuy (0 
(1598/909908 
011810999] TION (I 


Quorzeziaige Ip 
mugso IS9p ISseI) 


TLG ‘O ‘1061 appide 67 vogguda\ Unop I}uOp:soIg [OP 0}3199P [Ip EULIOI VU ‘aUo1SSIUMWIE 1p 1]0}1} (Ap JIeaeI 


Y QOIVDITIV 


32 


‘A UFFICIALE n. 1 


LI 


Ala GAI 


0 2 


Rupplemento ordiuar 


4ell'8 giugno 1983 


F oponi tp arpengzo Ied 

(opueg [ep euorzeoyiveds 8] 0puooss) 
BIOUBGIJS  CINICIOIIO] @ ENTI] > AW 

& o7ona Ip o4peggRa 494 

(opuesq [ep euorzuoyioeds è] opuooes) 
BI9fRIIR MINJBIOZIO] Q ANSUVT © ATV 

Opeid 0g IP_Ipowi tn419s: 1{B0u 

(opusq jep auoizzogiasde EI opuoa 
*08) BJOIUBI]S 8109819019] A ONSUNT = L 

Opsif o] TP IPAUI 1909198} ISU 

(0pugq [ap euorzzogiosde 8] apuoo 
98) GIOIUBIIS BINJUIOT]IO] O BNAUNT = 9 


x XI SSA STIA FIA “A I6SVD 


001SST]O 0901] [QU @9JE.[JPP_MIIOIR » FI 
VIII ASSvTo 


O[B13S130U7 OPMITIBI 
OI[ON A Oo: [OH RIZOFO © RYOSATg * 9 


iI ISSvD 


QUONZUIHOA® ID 
mMoxdip 1 03[pu ouugp gunb age 
BIPIZ}UO W [SIOVUOO [OP [6889 


BITEPuo9 
+e8 eiorzarisi p ejonos enbunpunb 
ur eponuSeds vIn7UI93I0] o enSurt 


HIA ISSVI 

81IBP 

«1100908 @UOIZnIIsI p eponos enbunj 
«enb ur 8080po BInyg10]39] © ENTUIT 


FHA ISSYTI 

RISUP 

«0098 euomznzgs, p ajonos enbunj 
“enb ur esefdui tInzvIop10] 0 eufurt 


SIA ESSVTI 

V1IUp 

«Uones euoIzaI]sI po ejonos onbun] 
«8nb u AYIDUBIS BIN}gIIFTA] © euSut 


ÎA USSVI) 


IDISSE[O 1001] I9U @JIB.][jPPBIIOIg 


8uUIop e] J0d 0109818801 Ip iTuuors 
*seJosd ajonos axlpu e:30eped tI 
«Bi3s138w1 1qnq1gsI IH]Sou v1f0[oorsc 
e egosog ‘erdoFsped  foyrueros 
@ 10ISSB]O I90I] IOU BIIOIS @ BYOSO|IT 


QUOZBIIAB.I UPITBA ® 
quub 1 sod puomeuSasur 


MUOAO]B BIN 
+6410330] e enSu ip guro:di({ 


XI ASSYD 


ajonu3uads emi 
819249] @ enSu”y ip ewoidid 


FILA USSVIO 


BO82pej Bini 
*W19330] a nu ip ewoldig 


ITA ISSVII 


esejSui gina 
“B190339] 0 endur ip @uo]dig 


FTA ISSYT 


QHQUUBI] BINZRI 
‘8]30| e enDur (p euo;digi 


FA S6SVYD 


9118, {OP 811098 Ip euodiq 


(8653 'U ‘6161 QIqUIS9ID SI 
039199p  OTS64) 1IBGIIOA 
«tun-360d 18400 10U cqmieg 
“uo9 vuo[dip ‘788 ‘U ‘9861 
c1888u , 039J906p 01591 
U odop e #unId EIZOUSA 
TP O10JOTUUL0O @ BIUIOUOI® 
tp esorsedns OPUIISI, ep 
BIGIOSO]LI 9UIOpoi enZUI] 
ur gomme] ‘oden ip 6183 
*UALIO QIONIRANA 0903195, 1 
[BP BIGIOSBI]I ITUIUO]OO 04 
-UdIos UI BOINB[ 0 1[aquerzo 
o sedozna IuoIznygRI @ 
9103810939] ‘onfur ur vor 
*N8] SOUB|I] IP « [U0290Y 
ISIN] » e[erosoluntoo RIS 
-I9ATUN [BP O eIZeUA A 1p 
CIOTOWAUIOO A Bjuouo9o [p 
esorgodns ognygsi ep ‘oI 
-ogsiBetu Ip gIoog; e]pep 
@IR1ISU]LI  OISIULIJS QI 


810939] e onu UL 09 


BIIBUSIPA]UN Q9[0OH] 
eun 8p OQRIOBB|JI 93IR] 
*[Ép 811098 U! 0JUEUITETO1ZO] 
“Jed tp t@usodip feyoso[g 
9 030339] IP_WI]OOV} #]8p 
VIGINSO]]I ojeIoods terne] 
RIxje enbunyenb ‘eoso[y 


Ut BOINU] f0310990] UI BOINOT] 


» 
OIUTUIIUO! 01998 
-19eu1 Ip LiotIOdUS 1INUISI 
THBop ersiou e %1905vp 
«ed ip ewodip f010)s15vu1 
tp Wolsedns 19091981 18 
“op tye1So9sd e 11038 ‘ong 


-8] ‘ou@ieni Ip o 1dodEp 


#11098 ® #1d0]ooisd ‘01808 
«ped ‘e4osolg ip @uo]jdig 


SUTUSO.] 0qmIOdns OURIgqR ou 
{IBDIPUEI |U OUBOSEII IS Ouo 
2UO:2UI:A 1p [uto[dig 


-ed è eyoso[y ip ewo]dip 
erdodaped UL 0 611810710] 
QUAFBUL UI BOINO] 10A1Y9IIS 
*TUTOIWIE - 001FT]Od ozuoros 
Ur 0 euorzijod ozueos8 Ul 
o @zuoprIdsrmmid UI 0 0193 


oRouegme mm 
‘Gi0nN] 0 WnSUIT (X 
‘WUEAO]8 VINI 
‘010949] © euBUPI (XJ 
‘pponuBeds v219vI 
‘000101 è endur: (TILA 
fnosapog B4lg 
“B19940] © GUEUNI (ILA 
fosolZui RI) 
‘B10999] © BUZUIT (TA 
foseoueIj @1nj 
-019990] è BISUrT (A 


QI, NOP V110IY (III 


Cu 
‘038 a 8190]0018d ‘019 


“J0] UL O BHoso]y UL BoIne] |«0$8ped ‘egosolg (II 


QUOBSNN DIV TP INK 


QUONZUA]IIO® Ip 
puisò NS9p [sso 


29 


Supplemento ordinerio alla GAZZETTA UFFICIALE n. 152 dell’8 giugno 1993 


CLIP 
-099s  SUOIZII]sI,p  ejonos enbunj 
«eub ur osoubq[e BunqRIo}49] © endurt 


Xx ISSVD 


eLIVp 
*U0998 QUOZ0I)s;,p o ejonos enbunj 
«‘unb ul BUIAO[S BIUZBIIYJ9] 9 ENTUIT 


#XI USSVI) 


rm ———_———_—__—.€P_T____ym—m——m————_———————————_—_—————————+ T& 


QUOTZEIMIAT IP 


Two:dip } 03;D® OUUEP quub ale 
AIPAMPI PR IRTOIMIGI 1A ISSRIO 


QUONZUHNAT,I BPILCA 9 
munb 1 sod puomuufosri 


osouegre ema 
-e19739] e endur| ip wo:di 


ix USSVT) 


ameno 1 07UIAdnS OnEIqUI DUO 
IQUpppuvo? id OUGastiji js èYo 
Querzumae ip rutoidig 


-038 TP BUBI]BN VINIVI0FIO] 
e ensur ip swojdip foi 
-OISITEUI tp 1OTTSCNS TIUZ 
«1981 ]Sau 0gmFasuoo 81508 
«tped o eyoso[g 1p 8urojd 
“ip. fou0q5id@Wi [p_eto0% 
e[[ep wquiose]iia 813058 ped 
UL O 011810999] 91JOFBUI UL 
ROmMB| ‘0d998/48UI 1p Nod 
«edns 13n9381 1]3op suesf 
“005 0 11038 ‘0urpu] ‘OUBI[ 
ugr Ip suioldip ‘(60171 ® 
OI "UU “TT6I 9IQUIOFISS SF 
© SOGT OZIGUI ZI 1990199p 
1893) GUOY Ipo 1perIenzze 
pe ieruo]oo ‘ijuiozouti0o 
ipngs Ip ezotedas 0909 
SIASI.ITEP equIose]ia — ITR1U 
-0[09 9 eqordi]od ezue1os8 UL 
89INg] ‘i[eruo[od ezueros UL 
o oIoseuruIoo @ Bruoudoe 
UL 0 QUNpHIBVUI-0.INOU 
-000 9ZUe1os UI O 1[BIos9UE 
“UI09 e aToluIioUdoa SZUIIOS 
ur 0 egop:od ozuetos 
ur 0 ezuopnidsram3 ur o 
BYOSO[HY UT O 019790] VI VOI 
-ne] BIZOUSA Ip 1]9i0IOUI 
«UIOI a eo:uiou0oco SZUeios 
Tp ogmgrgsI] osserzd 07InTes 
-UOO ‘QUOIZEZIIe,] BPalyolI 
I8 mo sed tBietues9s und 
“Ul] #[[ou euIo]dip ‘efrurua 
«W19] 010981981 1p 1uo:19d 
“ns 19ngi3si Top o ousf 
“TH Ip WLIBIAF?}O[-0C0Op11Ue108 
BIUOpeoo8, {ep euIApowr 
enZutf ip euorzes vp 
OIBIOSB]LI ‘OUOTZEITTIY,1 Op 
-erQowI 13 ino Jod GIotueIIe 
endun rp opel? 0g ® cl p 
suiojdip faveruers euDuj 
ip 0}uowreubosui | 10d efru 
stuIi9]; 0109s1968U1 Tp JuotI 
-edns Y1n3rgs: ISeu 0 outf 
“TH Tp 8110.19340]-00]13USIO8 
B{UlOpwoo8, []*p  GUISPoI 
ondui] ip euUOoIZzes epjeu O 


2UO|SSJUITOG |P MON 


QUOJZUNTIAN TP 
uva iBop scio 


quien 


sh 


*Tri ‘tr ‘2067 onSni 93 98801 RITAP ISUOS TR AITOSOTT © 0197191 IP 100e] AT osso1d a1mmSasuoo STISpomnI: a.1n[ud.1)s s.mqmaonot O) onu. N] GA.uner 
— gupuoti ‘019t9tUItu0O 9 BIUUOUONI IP BITootI EI OssaId eunosuo? QIOIUt.I}s 0107819779] © onSui[ Ur eoIne[ 2] 1Napizue 110}1} [RU [SQIdUI09 ISIQUOILI PP. OUOs' (,) 


ip niopiodns eponos er[up 
BIBRIOSE]LI OIOIOUIUIOO {8 9) 
«#91[dde ezuoros ul Bano] 
‘(FOI-9 169 Townu ‘9061 
OZIBUI ZI 9 9081 SIQUIOA 
“Ou @ 199100p 1993) VUIOY 
Ip. IerIengqe pe IjeIuo[o9 
, SITBIOIOUIULOO Tpnigqs Tp 0JNI 
-IISI ]{8P BIRIOSE]LI EJRTIONI 
-q8 pe BITGIZUBUI] VOIIBUI 
*9J2UI UL 9OINV] SRIZOUOA 
IP 1BIOIOTITIOO ® GUIIUI 
«ou0ss eziieros ip ezo11ed 
‘NE 0FNIIIEI [Tp ‘GIG1OSOI1I 
@uouodgI UI gemme ‘1]jod 
“GN IP opeaBu eJolIedns 
OPITISI [Ep BIGIOSE]II GUI 
-IZHIRUI- OTTO 008 AZUATOS 
UI 9INE] ‘IPBIOsOTIUI0O 9 


tre —-—eree—e 


LE n. 152 dell'S siugno 1963 


4 
L 


s O[UTOJO TIMO) 0010997 0WMINNSI [eu 9UOTTON0IS eZUSIOS UT VOI 
n Seria BUI} 9 sac oa tig. | FEOISERIOD . TOIUOSI INATISI nou -M8] ‘IerTenqe po eum 
[> i1odsti) 0° QUESOp  o]uiosouitUoI @TRIOIOTITIOO BOII09IZ | -19898 OZUOIOS UL O OIOIGUI O[eIoJotIUTO9 nora 
S "IX ISSVT) | vo1u09)  ‘eieuorSeI  ‘BLIo3sStINdUIOI o @HoUOISRI IP EUIOIdI( |-Uoo e EruIOTODE UI MAMET |-00) 0 vrIQUO1SeY (IX 
Pai 

i ‘(a) €091 "U ‘9881 
a aqide e] 090I06p 01991 
DI Ì [op IuorzisodsIp ele eseq 
S Ur H]OdeN Ip apequerso 03 
>» MIISI, TOP OPRIOSB]II FOUOIZ 
to; .|-eattga,] opertora 18 orenb 
ti e] 10d B1o1u8a,s enSu e] 
Aaa -[pu opeiî 03 9 ot IP gu 
Ci -o[drp ferzeuoy 1p Ijerozeui 
si -TU09 0 GYINIOUOIS OZUOIO8 
= IP esonedos = 0mMINSI[ 
& osseid eqmSosuoo ondui 
iS UL B0Me] O QUOIZEII]IQR, 
= epergori 18 eqenb e[ 0 
da oxenb' ep osIeaIp #i01u 
IS -@13s endu] e] J0d earo]jd 
e «ip fetuIuio; 01998198u1 
£ Ip rIoriedns 1ImynsI I{B0u 
& 07InSesu0A ‘emgionI è 9130Ì 
A -vpod Tp O OLIVI09IO] 01109 
> “gu Tp 0 0gudooS è ema 
(1°) 


| SIRIA AI 


GUOZUIImAR Tp . ouo/z8IIIIe 1epmra 2 3 aruesa,] oguradns cuniqqR oYI oworzamaa 
[ro{dfp 3 03Ipr cumep ind atte ga TIUPIPUEI je GUEJISEY]I 18 Dijo amopestarut ba IZNMTAN Tp 
QGIPa}j8o 8 ]SI0IU0O [OP 1B68IO tend | sod 13uoruvuSonuz QUOTZBRIQU 1 {w10]dtgT : 5 a purwso 11S0p [SS@ro 


SIIT TITTI 


d0 
wear 


31 


2 dell'8 giugno 1963 


- 
DI 


ALE n. i 


L'TA UFFICI 


hI 
‘ 


Na GAZZI 


inario a 


Supplemento ord 


OeIIsiSBUI 0IMITISI.][{OU © T90I] 10U 8IJ 
-819003 è vorwuYo ‘ITaInquu ozuelog - OI 


SAX USSVII 


©181138 
0010299 0MHISI RU eso TH 


(0 asseooz:0g 


-npur 


9[RIOISUIVIOI ‘O0IMBU ‘ORIIJSNPUI 
:TOTUO99 IIMITISI I9OU BOIIUWOIRHT — TA'V 
079OS! 0ISEUulS JPU BOIIBUISFBIN 8 
8ipour è]jonos ®][[jou 013gW9IVH{ 3 
:(q essejoonog 


@[e119S 
001U90] 0MVNIST NOU BIST TI 
1439u1098 19d @ 
QTRIOSSUIUIOO ‘OTBrISNPur :oII099 1IN9 
1381 100 GoIS] © Vo1}BW9”IEN - ITA'V 
opero JouIUIO0O ‘00193NBU ‘Og1ISUPpul 
101999 19NNISI T]IOU BOIYRUISIENI - TAV 
OeI1gsiBeUI 09NAISTI 
-[9U © 1901] TOU BOS 0 B0IBWOICH GG 
O]2]OsI CISBUUIS JOU BIIZBWISFOHI 8 
Vipolu ejonos eau 803 2UISIVNI 3 


pur 


(0 asssj30103 


3IIIX SISSVTO 


SUOIZEHINE 1D 
quoidip 1 opu cuugp ITenb au 
9IDIIVI U 1810VUOO 10D ISSULA 


VIIBPUOVIS QUOIZUIISI 
ip eponos onbunjenb ut euaiti © 
‘eyeldood ‘sorio ‘ipaingRu ezuerog 


VIIBPUODIS QUOIZ 
-n13sr,p eponos enbunpenb ut 801ST14 


(0 es8t1.901105 

BIIBPUOV0S QUOIZKIISI 
Ip egonos enbunpenb ur vo13vw103e N 
3(q osser0on0g 

VBIIBpuood9s QUOIZUIISI p_ejonos 
enbuupenb ut 801SY 0 B019BWSIL]{ 
(0 2588901108 


Quarzemige.I CPHUA 2 
genb } J0d quowmvusosuz 


818158 0 8150/0900 


«JeuIi ‘84813099 “go1uiYo 


.| ‘iuingeu azuos Ip vwo[di(] 


to1Sy Ip vwoldic 
:(0 0ss8j90:10g 
VouueqRuI IP _@uIodi(f 
‘(qg 0ssE]307,08 

BOISY 
@ Borzcuio]eu ipo euio]dics 
(0 essu[conog 


omuesa.] ogtioins cuMmqoe 2YD 
IUPIPUTO IG OUWIOSUILI 18 0UO 
QUOIZUIITAT IP UoIdicT 


«008 ur verme] {9399107 OZ 
-USros UT O eITBITE ezuoIos 
ur 0 eYNIT0[068 ezuaros ul 
O eYPIFO[OIQ ozueros UIL O 


i[BingBu ezuoros Ul Belltv] 


(ogLi "0 ‘0361 
OIQUIGEAOU Gg 099109p 013 
-0I) ejiuzuluuio; 0199818 BUI 
tp_notadus 190981 1Sap 
ezu9ros ip TUOIZO8 esseld 
-dos e[]8p 0 ezueltia 1p 
rmorzodns rpugs ip 0mwugs: 
oep ‘uoden ip e uo 
IP _WuSIOATUN G[[Bp 078108 
«GI I[BINGRU O QUIISY OZ 
«Ueros Tp guIO[dip 80184003 
9 0o18y Ur tom ‘equod 
-de e018Y ur BeInB| ‘8480 
-1[dide 2018] o 8019 WIOIGUI 
ui 0 e9801]dd 801} 8 wogeuI 
ui g0INe] folorggeuIe; BUI © 
9UPISIY OZUOIOS UI O BIIFGUL 
-07RVI UL VOINV] fo[eLI)snp 
*UT BOIWIIYO UL GOIUNB] !0YO 
sTULIYO © I1[8BIngRou eozuoIos 
ui gosne] ‘8Y8IS008 è 
TRINIUU OZUOIOS UL BOINV] 
fipeingeu 9 euoIsH] ezuoros 
UI GINE] f8OrUO99 GOITO 
UI BoINej fBoIUtYo UI BOL 
-u8[ foyo1S0j008 o edo] 
‘01 OZUOIOS UL ‘TRINqBUu az 
*uoros UT g0IN8] ‘92Ueros UI 
80108] foyofgneu euifdios 
‘ip ur Verne] ‘ermoufadu 
UI 004uB] ‘801SY © B013BUISI 
-YUI UL O V0ISY UI O YI 


11818 
-8 pa 81S0[0os9seuI 
‘eysiS06ì ‘sor Yyo 
‘qeingvu ozuoiog (AX 


sorsy (9 
‘80193 8u10qgeui (Q 
18018 
oqueqUI (2 
USSE]o0nzog 


-U 2) 


VII” 


«CUIOFBUI SZUOIOS UL BOMB] |a BIICWOPVH (LIIX 


BIZIUOA 
IP 1[eIOISUIUI0O 9 QUI 
-0U00I OZzueros 1) eJoniod 
- NS 0JM9I3SI, Op BIIOUOISBI 
© BrIogsignduroo 1p e[B138 
18801 0UOIZ9S BBp 099198 
-8[ia Bulo]jdip foioJ0uIU00 


QUOISSIRENTE® IP MOHI 


Quolze3nigR Ip 
mus 159p ISSUIO 


1963 


giugno 


dell’8 


DE 


MALE n. 15 


( 


alla GAZZETTA UFFI 


inaario 


Supplemento ord 


aqerozoui 
«tO 0IIMIIZ OPUMISÌ JOU RII0)S O BI 
*TUIOtI099 pe ofeioues eyeiSoon < TITO 
Opera. IOUIUTO9 0NTTINOZ OIMITISTI,J[OU 
#21U10UOIS Po e[gaeuod eiBadosy) - IT 


FIIAX USSVI) 


RE onizae 
OvTtrd0] omInST jon apegofoa 18004) 
«ed 0 @yguisooi ‘emigu ozuoog - 1°; 


3IAX ISSYT) 


UUOp e] 19d e]euoIsso] 

-o01d 0193sITem Ip eponos efppu erumeifie 
9 Id0[00pI9U1 “IeInqRU oZUIOg - IT 

) 9RIOIOUITI0I 

OOIUI9] 0FNIISI [[{OU 201WTOUOOO po qui 
-0ueì Byeidood o uingeu ezuoog - I° 


T]ETOIOUNMOI 191009] TMWISI 
I[SOU BoILUVUOIe po opesouos eyustoa!) 


mezzigeinods 0 oeunuoo od tp 
TIRISR T9NI00I 1}NGIISI ISOU 000EqUI 
[op teido]oged” è 801U830q ‘0A19] 
“op 8i90]078d ‘0[091310 ei Bo[ow10gUE 
po #190]03 Rd ‘eruIogOLUIZ ‘R9180]0U9 
sofoorgia  ardo]oggd ‘epugoBoa 818 
-0[o;vd 0 vyeidood ‘ipeinquu ozuarog 


eutop ®] 16d epeuorssay 

-01d 019qRIÒEUI Ip ojonos @j[au Bu 
-8188 0 2ITO[OGDIGUI “IfeanqRu oZ0010g 

1FGIOTQUILLIOO  TOTUOOI 

TqnmIsI 1]ou 0ue:81 6 130/0001001 
‘eo ru yo ‘eYtIT00S ‘IeImquu ozuorog 


OUOIZENHA® ID 
muordip 1 oppa cuugp mond ore 
QIPo7}tI ®' [SIOOMOO 19p JESUH) 


QUOIZENTIAE.] CPIICA Q 
qunb j 10d puownudosur 


VIAUTOMONO PO ORI 
«0us$ vyeiSo0i rp euodig 


ajeroBan 
#IR0]ored o egnato93 “ 
*WINQUU OZUOIOS Ip euo]dIg 


atreso.] 0juIIdne owuijqoqm oo 
IREDIPULO MR OUEISRI[I {8 9UI 
QUOFZERIIA® ID puINIdICI 


UT BOMB] ‘AU ZIBU- TTI 
‘00009 0ZUIOs UI Vem 
‘a49]}30] UI W2aINe] f01919UL 
*UL09 © BIUIOU0D8 UL BOINB] 
tersoBeped ur 0 911810) 
*33] 91107 BUI UI BAEINE] ‘GYP 
IS_ © I[TBINJRU OZUoIos UIL 
O ITBINqRU OZUOIOS UT VII 


-ne] ‘feyeitood ui Berne | 


@Je18093 e ipemgeu 
ozuelos Ur o euorumyo © 
ifeanjBeu ezueros uI 0 euyo 
-ISY 9 1[BINqRU OZuoros DI 
V0INE] ‘eyo1d0]003 ezueros 
ur 0 9Y2IT0]0Iq ozuetos wu 
COIN] ‘8y81T003 ul same] 
111895910] OZUOIOS UIL BIINE] 
‘oLlBife ozuoms ur Bomel 


‘I$[BIN Jeu ezuoos UI BIINBT]T 


(9ELI "U ‘0361 03q 
-WIRA0U 67 079109p 01504) 
O[IUIUIUIO]  0I9ISIBBGUI 1p 
TIOLIOANS 13NIISI IFop oz 
-tuo1os Ip ruoIzes esse1ddos 
erep o oezuomnig Ip troriod 
"NS 1POIS Ipo 0xFNUTISI, [BP 
‘ITOdEN Tp 0 GLIOY Tp Ipngs 
1][30p @ySIOATUN epep 03 
-BIOSB[LI ITB.INIBU 9 9UOISIJ 
ezuaros Ip ewio[dip feoruo 
-93 BOITO UI O 810801 
-IB} UI O BIOBULIB] 9 BOTUL 
TUO UL 0 BOIITYI BLIOUSOT 
‘ui ul gomme] ‘eygeido0d è 
I[BINIRU OZUOTOS UIL O QUI 
-IWUIIYO 9 IRINJRU OZUOIOS 
ur O @uosyo a IpeangRu 
OZUeros UI 0 OZUOIOR UI BI 
ne] fa[erIgsnpui e01UUIUO 
ur 0 Borwuryo UT 0 eyes 


QUO[SSTUNTEN? TP TON. 


IIMONOIO po aleI 
-aues 281309) (LIAN 


o[e39TaA @150]09 
ad o viyesfood «pei 


SAqBU OZUOIOI (IAN 


SUOJZINENO Ip 
quieso gfop ISSET) 


_—_—8TTr == 


963 


giugno 


2 dell8 


FFICIALE n. 15 


, 


TTAU 


YAD 


Ha GAZ 


5 


naro a 


Supplemento ord 


inouine8 r0d e etero TTRIOTALHUIOO 101UN9I | 
cISTUMUOO. fOTETTISNPUI :19{UOS] HUPHISTO | ipgiger Bou eidofosvsewi è BoIant]) | 
1S9u eITopaozeni 0 Bomut4o) - TTIA'V î : 


gormmtito vionSeSur 
UT W9IM8] 80100] BOI 
#IYO UT 20INB] SOIOVULTU] 
UL O BIOCULIO) © VIII 
UI BOINTB] fo] Bis} snpul gOTUU 
2149 UL O BI1UIIYD UL BOIMUT! vouro (IHIAX 


1300 
STRMASTPRE Q21U093 QI «008. 19d 1210099 13031391 ilo Voiun uo 
rIQSI [Ou OLIORBAOU] a vorwuiyoy) <CITTA CM I[ELTSOPUI 1910009 


HIMAX SISSI | Imunsi NÉou onojtioge; a dounto 


I ROIUUYO 


I 
I 
| 
i 
I 

ur eUOTZU}I[ige ipo euofdici 


i 
i 
I 


etgeai 
-008 ip ossoo un onunSas 
bis 18 0guewmiesuoo ino 
> : ji Jed  ITorsedns  TINFISI 
O WISTOATUN Bp 9PRIOSEIII 
oquewureuoIzo18d Tp efonos 
I Ip iuo]dip e seme] ese 
I I ‘(QE£LT (U ‘0861 eIquienou 
si 
Ì 


Cz 0J4I9Op 01394) eqrurur 
‘Ure; 0199S138u1 ip 1ionsed 
| *MIs8 IINIIISI I]S0Op. ozueIos 
Ip ruorzes essesddos e7[pep 
Î o ezuesg Tp 1rotsedns Tp 
AU «nas IP OIMITIsI [op “pod 
Î -UN IP 0 BIIOY IP RHEIOA 
TUR O]fep OgqRgIOSEpua IRI 
“nquu 0 GUOIS] aZzuUolos Ip 
BUIO[TTP fOprurururez 0199818 
‘eu ip Lortedns 19mpasI 
T9ep oqgiIoszitI eHeIdood o 
911038 IP O Q1TBI9]I0] 91199 
«tu Ip uIo]dip f0199s15eur 
ipo niowrodnis  mnImgsI a 
‘Up oqpRuiose]I eyR13003 0 
| BITO3S ‘OUIIB] ‘OUBI[EII ID 
|euwioxdip (60TI © FOI 139UI 
i-mu ‘TI@I 21quieqgos gg 0 | 
[8061 OZIvVULZI 139100p 1901) | 
| BUOY IP IT81I8nI9e pe peru, | 
i 1-0]09 ‘IPRIOISUIRIOO  IPNIS 
(TP osonadns. OMITISI up | 
L'ESMIOSE]II I[EIUO]CO. © UO i 
|-Igpod ezuoros ul Pesnv] 
(tezuoslg IP «IeUV ID. | 
[T[2190S eZUeios Ip oJollod | 
US. CINISI pop eyoigmod 
la etomuouose ‘TgIoos az 
SUOTIS UT BOINR] RIOICUI 
| *U0d e eYNITUOUOII eZUOIOS | 


i 

| 

| I 
bl 

i Î 

I 

Ì 

i 


SO PEVVENITNI PE o 


die ip e e 


QUOPZUNTQN.] OPPLA a 


| 
Î 
| 
ot an TAI ela ee Ie a 


TR TTI LI TE 


| Buipplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 12 dell’8 giugno 1063 


Tsrottgoo 10d euoIzezzI{eIo 
«ods uoo ‘oiusoneti IJed epermsnpu - 
BOIUI9) B]ONOS ET[OU R0TUOOFOIYINAH - TIT 

OTBIIIENPUI 00T1UO9Z 0FPNWUISL] 
*]9U 011079108] 9 B01U993019I90H - TITH 


(0 ess8[ponog 


XXX ASSYT) 


TISTOIIY 
*30]9  TOTUTB00RUI Jod opeLmanpur 00m 
2009 0JnNWHISI {ou cvorutoe) oudesicI - TAUH 


3IIAXX SISSVID 


O[eLIISTPUI 091U969 ONWNGISI {AU OLIOFVI 
-0QB] 0 BoIuenoenI BITO[OWIAT, - IITX'H 


3IIAXX ISSVTO 


x 


Trpo Jod eJELIISNPUI VOITT08] e]onos 
[eu eeuorssezord oufestp e ruoz 
«T11}800 Tp TqU9UIO[P ‘B180]0U0OL - Xx 

u3eu1093 Jed 
© TEIIAENPUI 091UN9I OMUISI,[[OU TUOIZ 


“13900 Tp oudesip e rUorznIjsoo) > IX°V 
3IIXX ISSYI) 


TIOQRUIUI 
Jod e[ErIIsnPur 01090) tonos  erjou 
0AIFB]91 ouSesip e eyBiBodo], - ITIX'dA 
l 1gou1088 ded 
0910999 09nwIsI Jeu eyeidodoI, - ITH 


IXX ASSVTO 


SUONZONIIIA 
purogdma p-ogppe oumep pond og 
RIBOGONIO ® jRIO0UOI [OP {SEB}) 


‘1381911390919 
Torutanota | Jod  TermIsnpur 1010009 
IINHIST 11900 6901U00902990]0 1p 0ud 
«Osip 9 OII0QNIOQUI “801U90FO1NIEIT 
13810 
*119390]0 od oeuorzeazzIfarnods uoo' 10 
-1UB990UI Jdod TpILIISNPpuIr QUO 
eqonos ej[ou eUoruB209UI01330]0 TU 
-01Z0.11800 6][op RISO[Ow909 ‘iueyos 
TP oufestp ‘1uo1z8@odesA po 049 
-11330[9  QINSTUI ‘10119390 1]ooerrd 
«de ‘To133ge]o Iuerdut po 011009 
-01339[9  ‘80110070.1999][9 ID 19GAWMIOIFT 


(» :0ss8]joor.og 


T9SIOIZ}}OO Torugosotu Jod TI9LIIR 
*Ipur Ioiu099 19091951 1]S0u 0uSSSTtT 


Te tmIEnpui 
TOIU00I  TINIISI TA 00190[/0U9I 
O1109VIOGU] 0 VI1UB8I0OUI 8190/0099 


po 10d ITRITISNPUI eUITUIEY 
ejonos erjou ejeuo!sseJoxd ouSezip 
® TUO!zn13s00 Ip gueureje “81Z0[ouva], 
13ou0e8 J0d 191U96) 1909198 1[F0u 
Tuo1zn33800 Tp ouSesip e Tuorzna3soo 
Hmpo sod TEermEnNPur 101999 I9N9 
*193SI I[Sou Tuorzaagsoo ip 0ufesIp 
‘OUT TMBIPI 9 1]9pwa98 ‘Ipo 1uotzn13 800) 


TI1OqMU 

«IU 10d IPRITIENPUI GYIIUDSP Sponog 
erjeu 00g8180d09 ouFosip o egeifodog, 

nIpo 

I10d IUISISNPUI 1010993 1INMISI $ 

«eu 0AI9e]I oufSesip 0 egmRiafodog 

trijoutoe? 10d 10IU909 INWISI 1D 
«eu 09Y8I80d09 oufasip 0 eygifodoz, 


GUOTZFWMGU.I TPRVA d 
penb 1 201 quaumraBonat 


fem tree rr sannita reni 


OTIOFBIOB] 
@ 0210209031739]0 TP _ewodici 


{(D 056%[301.06 


(1AST911999]9 10TWB0000I JOd) 
001009) oudestp rp euio]di(f 


00150700 
2909 O1IOPCIOAR] 9 BIBI 
-99uI Bi30]0u299] Ip ewo]dig 


0ATIR]PI 0uSes 
«Ip 0 1uorznagsoo Tp ewIo]dic] 


#84Y#130d09 ip ewopdig 


ammsa,] 0qRIadne ousjqqe atto 
IUTIPUGO TY OWRJOSB]]I 1A 0UD 
QUOZENNAY Ip TUoxdjg 


e1101808Uu1 
UT GOIMBE] O BISI UL GSINET 


een13s 
«npui eriouBeffui ur omne 


O[91339 
«npm eLioudeSu ui soIneTt 


VIMGIONITOIO UL VOI 


fOT109B10q 
‘8] 9 to1u2030:330]9 (0 
3ESBR[207JOg 
VIUI9ZOIPLI © 
RITTIOIOIMOIM (XXX 


ooTT 
007 0uBasI( (IIIAXX 


02130[0U099 01109 
-BIOR] O BOIMBONIUI 


#B0]j0wW9el, (IKHAXYX 


ITOTZ 
«Nag809 Tp _o0u$sasIp 


-n8] 0 Buoudef'ui ul comu |o rmozna4so) (IRXX 


enouSofdur ui comnert 


eyraBodot (IXX 


OUORSIONTOO 1D NOMI 


OUoIzeImMa® Ip 
quueso JiBop [SS?10) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 152 dell’8 giugno 1963 


o18Seupre:8 n 0 eInIoonso 1 | 
‘@ImI]oorqgmaz e il 1yezzijaioods I | 
-8188 1o1u009 1941) SI Fou 013$8utpiar) 
upautoe3 Jed 021U097 1630 
OIMWISI ][9U 0wI9SI po siwouoldy - 1'H «pae: ti 0 vImqioonzo] ‘sinqgoo 
o1mmISE 0011089 0PNISI ou LTgruo]o? «my e] ded rezzieioods 1meiSe 
epemmi EILIOUOIE Pe BINI[OoHSY - IIX°0 To1U00]  1IMHISI INSOU 8INYONIMI.T | 
oueISe 0183euIpams i 
COTTOdI 0INITISI [Ou 01886ewipieto) - TX'O ir po eImg[oorgna; E] “GnI[00iq10] 
01I1845e IJod mezzieioads 101u099 TINIIISI 19 
00IU09) 0FNGST []OU BINFONWMIJ + X°O | }SU B][OoIN1O EIWUOU0O8 pa INF]00IZIO 
OTIBIBE 00IU099I OMITIST.]]OU 1 HIFOJOtO,] O BINGIOOIMA 
-0079I0 EBIWOUOIS pe eInjo01RO - XNIO | e] q0d mezzipernads teIde T01U9037 I 
otIRISE 0011003 09IHISI IMI1SI I[feu e1S0[0ue pe @InqjoonHA | | 
oJ[eu eido[oue po EIMIooMA - TILATO oT9Y1Yo 
OTIBITE 0010109) 09031381, pou *9BQReI JI 8 VINA[OONI9VIVI e| ded | | 
OTOHIMIOBqBI 9 VINIOOIWOOEAeI, - TIATO tezzieroods 1 ti8Ide Toruoer muggsi | 


TY B ‘ 7 
orIvITE 0010099 0109 {{B0u' 010IYIIEqR) e BINI[OAIYHIBGRI, 


-TIST,TOU OIOYIS]O 9 BINIOOANO - I O10HIS[O,] 8 VIN9[001A1]0 
Di ii di ‘du Ha: di 3 e] ded I9ezzipeioeds 116188 191UO9] 
na : TT. | TgngIast T[S9u otogiajo. @ @INI[OotAIO 
oj[eu efrani 0UN9ISO po VO irexde 1otuoey rInqMeI 1S0u enza 
001099) 0FUNIS IU BI0I]001I$ . | 84anqqoo © ElIBOsBo-001UC8Z00Z LU | 
ESATTI HOOHAW CATO “qgquoo “eee vutiqnguoo “equi OWITISO pe BILUOT omisa pa eruonoo 
3IATX ASSVT) | <hI OUW9IS po tiuvUddO ‘gino ndy | 1000 ‘Ddl ] [vo tizU tp vuD;diq | oravafe ozuoros ut voImvy | -0 ‘Tar pootdSy (TATE 


101W999OTPEI d0d I[BTIISNPUI 101U293 
iqu13s1 I[$0u voruoagoipei Ip ouSos 
“Ip f0ATRR[SI. e1B0]0U999 ‘0U011310[9 
-0IPeI IMOIZMI}S0) ‘GUOLIFIO[OOIPRI 
8 @U21339]9 QIUSIVU TP O1IOIBIOGE] 
‘OUO1IJIO]SOIP RI O 0UI1I}HO]O OIMEIUI 
‘queumi;s ‘opesouofì *“Boru00301p8Y 
rioqergonetedde copi Jed © 13810133 i 
«Jo[o-o1pèI dod 1jeLIISnPuI @Uo1Ud97 


SIFIIISDDUI BomunSI BTONOS SI | eponos eTou WI1UISIOMPRI © 8009) 
“TON BITUOSIOIPRI © B01U?9301999]H - TII°*G | -01330[0 ip epeuorssejoad ouBesip | I 
191UO9) ‘QYOLIZIO[POTPRI @eIUsIUI @ IUOIZ8NO | 
«OTpei I9d epeiTisnpui 091UI9) 0WMF}SI «I0S9 ‘BOIUOZOTPrI ‘oUolIft9]9 eJms | CNUISFOIPEI | 
OT[QU OIIOFRIOARI O BOMMO9IOIPEY - AT | STU 9 IUOIZEHO:9SO ‘B21U0910IMA/N | 0 Borus0]0r;}319 Ip ewiordi di martARIOnP 
:(q asseaoz:og sq eW8P9H98: | :(q esseponos | «tI 0 Bonov]o1]40[9 (9 


ato 
TUTO) 


SUOFESITIILO IP HOST], 


1963 


gugno 


1139093 
dad 0011190) omai gpou oudosig - XV 
0843898 0GNFASI 
oT[eu è cogIquotos 099; [ou ouBZesSIC » TI 
eIpoui ejonas tijot ouBosig - £ 


(XII ASSVI) 


(1rormapui 
forad01 1qmqgugsi Hdep e euop ef 
10d e[Buo]ss0jo1d 0189818wu rp ejonas 
o1[Pp ‘Trururue; ff@uoissejosd ojonas 
8T[Op  GUOIZ0000  RIIL]) BIIRPuooos8 
QUOIZIIZBI, p_oponos 0| eymi ut cudosIc 


1001008 1dd 1010100) Vingiaei 
T]ou epegsegfio oungsa po eimomuot yv 
07uzzi{RiDads © sunni 
-dd Od tp tmade folutoòq IMITIRI 
Sat eftini ottirjsò po rtiuiowoaty 
anivo] 
‘09 impostate ] sod ntzzit8tooda 
100488 100999 TIUGIIST ijdotr often 
-0[09 Gfeatla eIutomnoda pe gan}ponaSy 


| OMIRSI Tp BZzuoo] 


ouSosip po rwro]dig | -19st]8 gpiangeui ip ewo]dig | 


367 0uUug.]jop epruungne 
OUOI8SAOR 8] @99N9I 8008 
138 oTToq Ip 1in7r9sI NIep 
O PROPRIA, {EP OFVIOST]LI 
Iparoods ISIOO TEp 0 o1pow 
OSIO? [Ep ezuoom Tp eu 
-01dmp fondo] IP 0011099] 
sod fi ossosd 072030 ip si 
*ortodns Bjonos #jep CZzel 
o 5361 Iuue IgS0u 09C10s 
«Gp 09qRoyIzieo 0 euod 
Ip flod ul 7261 01819994 % 
[BP ogmiesuoo 091007199 
*ToIg oufesip Ip 010£59] 
‘ord rp euo]dip ‘2109997 
«Iore ui BoINB] Îrorudeg] 
‘04 Ip 0 cuoIzzIdde ip 
Gjonos  o[[ap 81N9AIYOIE 
Ip 1UOIZOR Of[op o BIm}pa} 
*TYOIe Ip Lioniodns o]onos 
OTTOp BIN] 0 AJIATO 0999) 
«TYOI8 Ip euro]dip toq4e,p 


oudosig (XITS 


Bupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 132 dell'8 


siii 


hi i» 


ru 


amuesa 7 opmIodns ourIqqt e\o 
EPIPUBI [E OUBIOSETII JN 0UN 
Quore gnae ip moxdig[ 


QUO12eITTig® Ip 
[urordip 1 oxpe cuugp trend age PIOFEEIMISA TPITCA 
GIPOJII # IBIOOUOO 1OP [AVIO tend | 204 aowreuSosu] 


QuorzeImae mp 
Wes []30p ISSRIN 


re SITI ” È _ ide TE 0 n] 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 152 dell’ giugno 1962 


=@=@@——6m&———TSTCTÈ =CR1: 1 —##rr———@@9@-:.rmrrr—————————_—_—_—_——‘m | 


ALLEGATO C 


Modello della domanda di ammissione 
{carta da bollo da L. 200) 
Al Ministero della pubblica istruzione - 
Ufficio concorsi scuole medie - Div. 1 
Roma 
Il sottoscritto . . {1}, nato Î1.. * 
‘.), chiede di essere gilimesso 


A. . +... . prov... . 
al concorso a... . . . (2) castedre di. . . . - (3), 
tab. . - . (5), îndetto con decreto ministeriale 2 aprile 1963. 


Sede prescelta per la prova socrilia . 
li sottoseritta: 

è in possesso di laurea in. i . 16), conseguita 
il... + + + (7), presso l'Università di, . . . {8}, 
dla ie 

è in possesso delle seguenti abilitazioni all'insegnamento 
nelle seuole e negli istituti di istruzione secondaria conse. 
guite negli esami di Stato appresso indicati (10): 


IL 


prat i ili ) (D. M. 3 
Lario a Tape, IDEM poet 
E IM 


‘ 


Sana anche domande di partecipazione aì seguenti 
concorsi di cui al presente banio (11): 
. caitedre di . 
. . caltadre di... ... 
è +. +... Ctaltedre di . + (tab... i 
ta i seguenti requisiti che danno diritto a riserva di 
posti o a spareggio a pariià di merito... .....( 
Il sottoserlito dichiara: © 
di essere in possesso della cittadinanza italiana; 
di possedere i requisiti dell'età stabiliti dal bando (43)! 
in quanto . . . . È SE 
di non avere riporta: (s) condsane penali (14); 
di essere iscritto nelle ste elettorali del Comune di 
. (prov. Ji; 


. (tab... 
. (tab... . .) 


* 20.» 


di avere nei riguardi degli ‘obblighi militari la seguente! 


posizione . È al th e - (15); 
dì nog trevarsi in aleuna delle condizioni di inammis 
bilità previste dal quartultimo comma dell'art. 2 del a 


Data . . 


Firma ibis ed 
Indirizzo 


(1) Cognome e nome. Le donne indicheranno il cognome 
da nubili. . 

(2) Numero delle catiedre, come da col. i del praspetio 
sli cui all'art. 1 del bando. 
(3) Riportare l'esatta denominazione della cattedra richie. 
secondo la cal. ? del prospetto di cui all'art. 1 
{4) Secondo la col. 1 del citato prospetto. 
(3) A norma dell’art. 4 del bando. 
(6 Oppure diploma, a norma dell'art, 2, 
Data di conseguimento. 
Od altro istituto. 
Indicare la eventuale 23 


ala, 


n. 6. 

(7) 

(8) 
(9) laurea. 

(10) Indicare le msterie di abilitazione; la tabella di con- 
corsa 0 classe di abilitazione (colonna 1 degli allegati 4 € B); 
nenchè il decreto ministeriale con cui fu indetto il relativo 
esame fall. C-bis). 

{1} Saeondo le colonne 5, 3 e 1 dei prospetto di cui all'art. 1. 


7 {12} Vet! allagato / e relativo rinvio all'allegato E, nonchè 
Pallezato LZ. 


(19) Nel solo caso di eccedenza del limite massimo, a' nur 
ma dell’art. 2, n. 3. 


(14) Oppure specificare le eventuali condanne penali ripern 
tate (anche se siano intervenuti amnistia, grazia, indultix 
sospensione condizionale della pena, prescrizione estintiva 
della pena e riabilitazione) nonchè i provvedimenti penali 
eventualmente pendenti. 


(15) Vedi lettera A dell'allezato M. 


- (16) La firma deve essere autenticata da un notalo, o. dal 

segretario cemunale del luogo di residenza del candidato. 

Per coloro che prestino servizio di ruolo presso una scuola 
[o istituto di istruzione è sufficiente l'autenticazione del diret 
tore o del capo di istituto. Per i dipendenti dello Stato è 
sufficiente Tantenticazione del capo dell’uffixio presso ii quite 
prestato servizio. 

(1?) Il Ministero non assume nessuna responsabilità per 
il caso di dispersione di comuritazioni dipendente da inesana 
indicazioni del recapito da parte del candidato o da manca 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizaa 
indicato nella domanda, nè per eventuati disguidi postali a 
telegrafici non imputabili a colpa del Ministero stesso. 


ALLEGATO C bis 
Elenco dei detreti ministeriali con i quali, a partire dal 1999 
in psi, furono indetti concorsi-esami di Stato e soli esatti 

i ti abilitazione. 
Decreto 
Decreto 
Decreta 


ministeriale 10 massio 1930 
ministeriale 14 marzo 1931 
| ministeriale 30 marzo 1934 
| Decreto ministeriale 31 dicembre 1931 
Ì Decreto ministeriale 2 febbrato 1033 
| Decreto ministeriale 18 -dicembre 1933 


Decreto ministeriale 23 dicembre 1932 
Decreto ministeriale 15 dicembre 1933 
Decreto ministeriale 139 gennaio 1935 
Decreto ministeriale 4 aprile 1936 
ci Decreto ministeriale’ 15 gennaio 1937 
sì. | Decreto ministeriale 25 ottobre 1937 
Decreio ministeriale 24 marzo 1938 
Decreto ministeriale 20 ottobre 19%}8 
Decreto ministeriale 27 ottobre 1939 
Decreto ministeriale 26 febbraio 190 
Decreto ministeriale 29 aprile 19 
Decreto ministeriale 18 novenabre 1941 
Decreto ministeriale 28 dicembre 1942 
Decreto ministeriale 19 luglio 1914 
Decreto ministeriale 4 luglio 1947 (ordinari e riservatt gi 
reduci) 
| Decreto ministeriale 28 luziio 1248 

Decreto ministeriale 27 aprile 1951 (ordinari e riservati «I 
Losisunai statale di ruolo) 

Decreta ministeriale 22 maggio 1953 

. Decreto ministeriale 30 dicembre 1953 

Decreto ministeriale è agosto 1937 

CONUNCRAE ministeriale 15 marzo 1958 (abilitazioni  didar 
iche) 

| Decreta ministeriale 1° agosto 1958 fabilitazioni decentiaté 
1a sessione) 

Decreto ministeriale 15 
i frate, 2: sessione) 

Decreto ministeriale 15 
trate, 3° sessione) 

Decreto ministeriale 15 
trate, 5° sessione) 

Decreto mînisteriale 15 dicembre 196? (abilitazioni decen 
trate, 53 sessione) 


i 
Sia 


dicembre 1959 (abilitazioni deeat- 


dicembre 1959 {abilitazioni &ecen- 


dicembre 1961 fabilitazioni decén: 


Senplesonto ordinario alla ‘GAZZETTA UTFICIALE n. 152 dell’8 giugno: 1963 


Tabella di valutazione dei titoli 


ALLEGATO D 


{Leggi 2 agosto 1952, n. 1132 e 14 ottobre 1960, n. 1229) 


1. Titolo di studio (laurea o diploma), in base 
al quale si è ammessi al concorso, compresi i 
titoli di per se stessi abilitanti, valutabili anche 
ai fini del punteggio, relativo al titolo di abili- 
tazione a norma della letiera c) del n. 2 della 
presente tabella, fino al massimo di . 2 > S 


Nei limiti dei 5 punti, al titolo di studio ven- 
gono attribuiti: 


punti 5 se conseguito con la votazione di 110 
e lode; 

punti 4,50. se conseguito con la votazione 
di 110; " 

punti 4 se conseguito con una votazione da 
105 a 109; 

punti 3 se conseguito con una votazione da 
59 a 104; ? 

punti 2 se conseguito con una votazione da 
83 a 98. 


Lauree e diplomi diversamente classificati 
debbono essere riportati a 110. 


2. Titoli di cultura, fino al massimo di . . 


. _@) Idoneità conseguita in precedenti esami 
per la cattedra messa a concorso 0 per cattedre 
corrispondenti, secondo le disposizioni che rego- 
lano i passaggi di cattedre, da un minimo di 
punti 3, fino al massimo di . 

Per «idonei» si intendono quei concorrenti 
fe. in precedenti concorsi per esami ai fini delia 
cattedra, riportarono la votazione minima richie- 
sta per essere dichiarati vincitori, ma che non fu- 
trono compresi nella relativa graduatoria per in- 
sufficienza di posti messi a concorso. 

Tale votazione è di 70/100, tranne che per i 
concorsi indetti in applicazione del decreto legi. 
slativo 21 aprile 1947, n. 379, per i quali la vota- 
zione medesima è ridotta a 60/100. 


6) alire idoneità conseguite per esami pre- 
viste dalla precedente lettera a) o relative ad altre 
classi di concorso, con riferimento alla -maggiore 
o minore affinità con la cattedra messa a con- 
corso, fino al massimo di . È ; 5 A E 


c) abilitazione o titoli aventi pieno valore di 
abilitazione per la cattedra messa a concorso, fino 
al massimo di 3 z . A 3 . 


d) abilitazioni o titoli aventi pieno valore di 
abilitazione per altre classi di concorso, . esclusi 
quelli relativi ad insegnamenti dello stesso grado 
o di grado inferiore per i quali abbia pieno valore 
di abiltazinne uno dei titoli già valutati a norma 
del n. 2 della presente tabella, in relazione alla 
maggiore o minore affinità con la cattedra messa 
a concorso, fino al massimo di . i l tenne” 


e) libere docenze (a), in relazione alla mag- 
giore o minore affinità con la cattedra messa a 
concorso, fino al massimo di . a REPRET . 


f) titoli finali,di studio (a) rilasciati dalle 
scuole, dai corsi di perfezionamento o speeializ- 
.zazione post-universitari, previsti dagli statuti de'- 
le università, fino al massimo di . : è 


g) altri titoli di studio (lauree o diplomi) 
(a) di grado parì o superiore a quello di cui al n.1 
della presente tabella, purchè conseguiti con vota- 
zione non inferiore a 99/100, fino al massimo di 


h) pubblicazioni, produzioni artistiche, bie- 
ecc., attinenti alla materia d’insegnamento 
fino al mas 


vetti, 
della cattedra messa a concorso, 
SIMO: di e e a I E 

Per i candidati liberi docenti si tiene conio 
delle pubblicazioni edite posteriormente al conse- 
guimento della libera docenza. 


punti 5 
d 10 

» ? 

» 3 

» 5 

» R 

» 6 

. ra 

». 2 

» 3 


$) Altri titoli non przcodeniementa Balbo 
fino al massimo di. - . e s 


3. Titoli didattici (d). fino al massimo di . 


4) Per i seguenti servizi od insegnamenti, fino 


al massimo di e n 5 3 3 


a) insegnamento di ruolo 0 non di ruolo ne- 
gli istituti secondari statali, pareggiati o legal. 
mente riconosciuti. 

E’ valutabile l'effettivo insegnamento prestato 
per non meno di sei mesi e di sei ore settimanali. 
La medesima valutazione è attribuita se l’insegna- 
mento «di un intero corso comporia meno di sei 
ore settimanali. Determinato il punteggio Aa attri- 
buire all’insesnamento prestato in cattedra della 
classe messa a concorso, la Commissione stabilirà 
i coefficienti da atiribuire agli insegnamenti pre- 
stati in altre cattedre. 


è) incarico di insegnamento universitario. 

c) servizio prestato come aiuto o assistente 
universitario di ruolo o come assistente straordi- 
nario o incaricato con retribuzione a carico della 
Università. 

d) servizio prestato in qualità di istitutore di 
di ruolo o di istitutore assistente nei Convitti na- 
zionali, da valutarsi in. misura non superiere al 
minimo fissato dalla Commissione per l’insegna- 
mento prestato in cattedre diverse da quella messa 
a concorso. 


e; insegnamento di ruolo e non di ruolo pre- 
stato. dopo il compimento del 24° anno di età, | 
scuole elementari che abbiano il riconoscimento 
legale degli studi. 


B\ Per il servizio prestato, dopo ìl compimento 
del 22° anno di età, nella 
la durata dei corsi previsti dalla !ettera c) del. 


l'articolo 2 del decreto legislativo 17 dicembre 1947, 
n. 1599, fino al massimo di & E 4 î 4 
C) Per qualifiche di « ottimo », « valente » e 


« buono » riportate neil’ultimo triennio d'insegna- 
mento în istituti medi statali o pareggiati per non 
meno di sei mesi e di sei ore settimanali e ind! 
pendentemente dal tipo di cattedra nella quale 
l'insegnamento sia stato SRO fino al mas. 


nti in 


simo “di . 5 . ì 4 a 7 
Per ogni qualifica di « ottimo lac. ue a 
Per ogni qualifica di « valente » . . . i 


Per ogni-qualifica di « buono a 2 a 

«Per qualifiche identiche o equivalenti, ri. 
portate nell'ultimo triennio di insegnamento in 
scuole elementari che abbiano il riconoscimento 
legale degli studi, è attribuito un punteggio pari 
ai due terzi di quello previsto dal presente para- 
grafo c), per Vinsernamento negli istituti medi, 
salva l'eventualità di concorsi snecifici a catte- 
dre di pedagogia, nel qual caso la qualifica sarà 
valutata per intero ». 


fino al massimo di ; 


a} Servizio prestato in reparti militari o in 
(Tokmazioni partigiane Lù partecipanti ad cpera- 
i zioni di guerra: 


4. Titoli supplementari, 


per ogni anno 0.0 +00. ea 


per frazicue di anno 7 a 4 A z 


| db Croce al merito di guerra, qualunque 
lil numero, quando irattasi di distinzioni avute per 
È una stessa guerra LL 


c) Croce di guerra al valor militare 4 4. 
di} Avanzamento per merito di guerra 4 é 
e) Medaglia di bronzo al valor militare + 4 
f) Melaglia d’argento al valor militare , x 


9g) Promozione per merito di guerra ., |. 


hh) Medaglia d'oro al valor militare oppure 
Ordine militare d’lialia 


. toi LI LI « Li 


scuola popolare per tutta” 


. punti 


9 
Ei 


10 


pers 


non wo DI 


10 


Rupplemento ordinario alla 


[niieic = som 
#) Ferità in combattimento . «0.0. » punti 2 
t) Certificato di patriota oe 0,58 


m) Servizio di infersaiera presso Enti delle 
Forze armate partecipanti ad operazioni di guerra: 


per: ogni anno «0» 1 
per frazione di anno . e: » 0,50 
n) Pena detentiva per aitività antifascista : 
e confino di polizia per la stessa attivilà: 
per ogni anno di pena scontata » 
per frazione di anno © » 0,30 


I punt: di cui sopra sono cumulabili fino al rag- 
giungimento del punteggio massimo di 15 punti. 

Delle eventuali eccedenze sarà tenuto conio 
in caso di parità’ di: merito, dando la precedenza 
a chi raggiunge un maggior numero di punti oltre 
i 15 prescritti. In questo caso i decorati di meda- 
glia d’oro al Valor militare o dell'Ordine militare 
d'italia hanno tx precedenza qualunque sia la even- 
tuale eccedenza di punti ripottata dagli altri ol- 
ire 1 15 prescritil. 


(a) Qualunque sia il numero dei titoli, 


(6) Per insegnamento e servizi prestati nell'ultimo decen- 
nio; per uno tesso anno scolastico non è valutabile più di un 
insegnamento o.di un servizio. 


{c) H servizio prestato nelle formazioni partigiane è com- 
provato dal certificato rilasciato dalle Commissioni di ricono- 
scimento. 


ALLEGATO E 


Documentazione dei titoli di merito 


Saranno presi in considerazione soltanto i titoli risultanti 
da regolari documenti, rilasciati dalle competenti autorità ai 
sensi delle vigenti disposizioni. 


Valgono, a tal fine, le seguenti norme: 


1. Per l'attribuzione del punteggio previsto per il lifolo di 
studio (laurea o diploma), di cui el n, 6 dell'art. 2 del bando 
è richiesto un certificato su carta da bollo attestante i punti 
riportati nell'esame finale per il conseguimento della laurea 
o del diploma. 


2. Per la valutazione dei lifoli di cultura: 


a) i certificati delle abilitazioni o idoneità. (col vato 
rispettivo) conseguite in coucorsi-esami di Stato, possono 
essere prodotti in originale oppure in copia autentica. 

Coldro che ne fossero sprovvisti devono farne richiesta 
all'Ufficio concorsi del' Ministero, sempre entro il previsto 
termine di scadenza di cui all'art. 3, con domanda, inviata 
a parte, su carta da ballo da L. 200) (cui saranno allegate le 
necessarie marche da bollo da L. 200 e, se del caso, la pre- 
scritta’ ricevuta della tassa per onere universitarie), nella 
quale devono specificare che i certificati richiesti siario alle- 
gati d'ufficio alla domanda o alle domande di ammissione ai 
concorsi di cui al presente bando; detta circostanza sarà fatta 
“anche rilevare con apposita annotazione néila scheda di elen- 
cazione dei tiioli; 


b) la votazione conseguita dai vincitori di concorsi a 
cattedre di istruzione secondaria, se esibita agli effetti del- 
Vassegnazione del punteggio previsto per la idoneità o Vabi- 
litazione, deve essere documentata nel modo previsto dalla 
precedente lettera a), non essendo in proposito adatta la 
presentazione della copia dello siato di servizio 0 di certifi- 
cato analogo; 


c) le opere manoscritte o daîtiilografate non saranno 
prese in considerazione; 


d) eventuali titoli di cultura non precisati dalla tabella 
di valutazione (allegato D n. ? lettera i) possono essere pro- 
dotti qualora il candidato li ritenga susceribili di una qual. 
ehe valutazione. > 


UFFICIALE 


$. Per la velutazione del servizio difattico prestate nb 
Pultino decennio (dall'anno scolastico 1952-53 all'anno sco 
stico 1991-62) e della qualifica riportata per il servizio stasi 
(se prestato in scuole ed istituti statali 0 pareggiati) neW'uf 
timo irfennio (anni scolastici 1959-60, 1960-61 e 1981-02): 


a) tutti i certificati di servizio didattico non di ru@i@ 
{su carta da bollo) devono indicare con precisione, per cia: 
scun anno scolastico, la data (giorno e mese) dell'iniziò # 
dela cessazione del servizio (e non della retribuziane reb& 
tiva), con le’ eventuali ‘interruzioni, la materia o le matetta 
insegnate, il numero delle ore settimanali di insegnamento, 
le classi (e non le sezioni) in cui l'insegnamento è stato. Ing- 
partito, la eventuale partecipazione alle due sessioni di esame, 
e - per il servizio prestato nelle scuole statali e pareggiata.- la 
relativa qualifica, ovvero, quando questa non sia stata atri: 
buita, l'indicazione che il servizio è stato prestato «senza. da- 
merito »: non saranno presi in considerazione certificati che 
siano privi anche di una sola delle indicazioni anzidetie e 
non saranno ritenute valide formule generiche od espressioni 
comunque di esse sostitutive. 

I certificati relativi al servizio prestato negli istituti pagi- 
ficati 0 legalmente ficor'osciuti devono, oltre alle precisazioni 
di cui aì precedente comma, dichiarare che il servizio att& 
stato sia stato prestato « senza demerito » in classi o corsi <hé 
godevano già del riconoscimento legale e recare gli’ estrenti 
‘del decreto (non della lettera o telegramma) di concessione 
del riconoscimento stesso, cen la precisazione della decor 
renza del riconoscimento e dell'eventuale sua revoca: la valu. 
tazione del servizio è condizionata a tali precisazioni. 

Per maggior chiarezza si rinvia al modello di certificato 
di servizio non di ruole (allegato Fj; 


b) i professori di ruolo decumenteranno il proprio ser 
vizio di ruolo mediante certificato (rilasciato in carta da bollo 
dal competente capo di istituto) comprovanie, per ciascùm 
anno scolastico: il sarvizio presiato quale straordinartig @ 
1 ordinario, l’inseznamento impartito (con le eventuali interru- 
CES e la relativa qualifica; 


i c) per gli aliri impiegati di ruolo, il cul servizio sia; 
“RA fra i titoli didattici, valgono disposizioni analoghe; 


dì i candidati sono tennii ad accertare la rispondenza 
l alle norme anzidette dei certificati di servizio che esibiscono 
! per la valatazione relativa. Per parte loro, le avtorità che 
| rilasciano i certificati medesimi si atierranno scrupolosamente 
alie norme sopra riportate, onde consentire ai candidati di 
produrre per i concorsi elementi sicuri di giudizio; 

e) i candidati che, in dipendenza di avvenimenti peftici: 
i connessi con la recente guerra, abbiano dovuto abbamionare 
! la sedi di insegnamento all’estero o la residenza, possono. 
documentare il proprio servizio in modo diverso da quello: 
| sopra prescritto, purchè i documenti sostitutivi.che esibiscono: 
passano esaurientemente attestare circa i requisiti necessark 
i per la valutazione. i \ 


4. Per l'assegnazione del punteggio previsto per i fifolf 
supplementari: 


a) gli ex ‘combattenti della guerra 1915-18” davono- pré- 
sentare la dichtarazione di cui ala circolare H:-588 contenuta: 
nella dispensa n. 60 del Giornale militare tfficiale 1922, si 
carta da bollo; 


d) coloro che parteciparono alle operaziofii militari svol: 
tesi in Africa italiana dal 3 ottobre 1935 al'5 maggio 1936: 
devono presentare la dichiarazione da rilasciarsi in° applica 
zione del regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi 
| della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale 1922, su 
carta da bollo; ” 


c) gli ex combattenti della guerra 1940-13, della guerra di 
liberazione e- della ‘lotta di liberazione (partigiani consbat: 
{ tenti), i militari o militarizzati che dopo il 1# ottobre 193 
i attraversarono le linee nemiche ponendosi a disposizione di 
un comando militare nazionale, i prigionieri delle Nazioni 
Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle Forze armate 
I alleate operanti, i prigionieri in Germania o in Giappone; Pa 
militari o militarizzati addetti alla bonifica dei campi miînafl, 
dragaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 marzo 198; 
i n. 137, ratificato con modificazioni dalla legge 23 febbraio 152. 
n. 93, e i combattenti della guerra di liberazione nelle feno 
mazioni nov regalari di cuì al decreto lecislaiivo 13 marzo 133: 
n. 241, devono produrre, a seconda dell'Arma o Corpo.di 


40 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 152 dell’8 giugno 1963 
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appartenenza, le dichiarazioni integrative o le notificazioni, (9) Nella presente sede i certificati di servizio prestato 
in bollo, di cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello | negli istituti parificati o legalmente riconosciuti devono ripor- 
Stato Maggiore dell'Esercito, o quella di cui alla circo-jtare gli estremi del decreto con cui venne concesso il ricono- 
lare 202850/01. 6 dell'8 luglio 1948 dello Stato Maggiore del-|scimento (anche se questi già figurano nel timbro di intesta- 
VAerongutica. ovvero quella di cui alla circolare 27200/Om. |zione) secondo la seguente formula: «L'istituto (o il corso, 0 


del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; Ja classe, o le classi) ottenne il riconoscimento legale con de- 
siate ; creto ministeriale . . . . . . . a decorrere dal e 
d) i militari che per conto dell’O.N.U, abbiano prestato 
servizio in zone d’intervento devona nresentare attestato del- ai Li TR O con decreto mie 
l'autorità militare conforme alle disposizioni dello Stato E No ee E 9 STR a + 
Maggiore della Difesa; (10) O della competente autorità. 
e) i decorati di medaglia al valor militare o di croce li chini 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare, i 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, devono produrre l’originale o ALLEGATO G@ 
copia antentica del relativo brevetto o del documento di con- : Ù 
Al cessione: | PROGRAMMI D'ESAME 
tà) coloro che abbiano riportato, per comportamento con- AVVERTENZE GENERALI 
trario al regime fascista, sanzioni penali, devono presentare | ' 
muna copia della relativa sentenza e coloro. che abbiano ripor- 
anita AI, NESS O prova orale comprende due esperimenti: un 


taio sanzioni di polizia per lo stesso ilotivo ovvero siano | 
stati deportati per motivi di persecuzione razziale, devono i colloquio: «ed una lezione. I due esperimenti verranno 


dimostrare tali loro qualifiche mediante attestazione rila-{svelti, secondo le norme stabilite daHa Commissione 

sciata, su carta da bollo, dal prefelto della Provincia nel cui giudicatrice, in modo uniforme per tutti i candidati 
rritorio hanno la loro residenza. so B 

rito i i e saranno giudicati complessivamente. 


SERIA 2. — La preparazione sui vari argomenti specificata- 
mente indicati come oggetto del colloquio non dispensa: 
i candidati dalla conoscenza della parte generale, di 
. DE cui essi dovranno dimostrare, in ogni caso, di avere 
Modello di certificato di servizio non di ruolo sicura nozione. 


(carta da bollo da L. 200) 


ALLEGATO F 


8. — La trattazione dell’argomento oggetto della le- 
ER E e AD zione dovrà essere adeguata alla presumibile cultura 


degli alunni ai quali s’intende destinata. In questa 
parte dell’esame il candidato dovrà dimostrare non so)- 
o tanto le sue attitudini didatiiche, ma altresì la sua 
ha prestato presso questo . . . . +. . . + . () il seguente capacità nell’organizzare la lezione e la sua abilità nel- 


Si certifica che il prof. . .0,.0. 04 è e 6 è + NAlo 
Rai een dino (DEOVI e et det e IL el 


SERIE l’integrare — a seconda dei casi — la esposizione con 
— anno scolastico 19. .-19. .: dal. . . +. +. . - -]grafici, schizzi e schemi, con la presentazione di ma- 
al... . . . (8) ininterrottamente (4), incarico (5) {teriale didattico e con esperimenti, 
di... . +... - (6), per ore . . . settimanali, nella| 4 — @unando non sia diversamente stabilito, la du- 
classe 0.0.0... (7, qualica: . . . +. +. (8). rata delle singole prove è fissata dalla Commissione 
Ha partecipato alle due sessioni di esame. Ù, giudicatrice. 
— anno scolastico 19. .-19, .: 
_ . idem c.S.. + è 1 cli. — Hialiano, latino, greco, storia e geografia 
"SIMO SCURA Stiro 49 a elio gt L'esame comprende una prova seritta, un colloquio 
. idem c.S.. » + ed una lezione: 
Annotazioni eventuali . . . +. + + + è EI Vl: A) La prova scriita consisterà nella narrazione di un’ 
Si rilascia il presente certificato, a richiesta dell'interes-|fatto storico o nella biografia di un personaggio storica 
sato, per uso di concorso. o nella esposizione di un’opera letteraria. L'argomento 


del tema sarà compreso nei programmi dei presente 
concorso; dovrai essere svolto interamente in lingua 
latina. i 


Data L00604 00 

Firma del capo d'Istituto (10 
ARA TR SEE RT B) Il colloguio consterà di cinque parti distinte cor- 
rispondenti alle cinque materie del concorso. ° 


(1) Intitolazione della scuola o istituto o ufficio che rila- C) Il tema della Zezione sarà sorteggiato fra cinque 


scia il certificato. temi proposti a ciascun candidato, corrispondenti alle 
(2} Specificare la scuola o istituto. cingne materie del concorso entro i limiti dei pro- 
(8) Giorno, mese e anno. grammi di ammissione al Liceo e al corso superiore 
(i dell’Istitulo tecnico e magistrale. 


) Indicare le eventuali interruzioni, motlvandole. 
) 
} 


(5) O supplenza. 

(6) Materie insegnate. TTALIANO 

7) O nelle classi. a È (oro TC, ne 2 

ui - Nel colloquio il candidato dovrà mostrare di cono- 


(8) Per jl servizio prestato negli istituti parificati o legal; scere per intero e direttamente le seguenti opere: 
mente riconosciuti va riportata non Ja qualifica, ma indica. si 
zione: «senza demerito ». La stessa indicazione va posta nei; La Divina Commedia: 
caso di servizio negli istituti statali, per cui non sia stato pos- ; ° 
sibile assegnare la qualifica. 


Il Canzoniere del Petrarca; 
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Il Decamerone; 

L'Orlando Furioso; 

1} Principe; 

La Gerusalemme Liberata; 

11 Giorno e le Odi del Parini; 

Alcune tragedie dell’Alfieri; 

Le poeste del Foscolo; 

I Promessi Sposi e le poesie del Manzoni; 

I Canti e le Operette morati del Leopardi; 

Le poesie del Carducci; 

Un'epera o larga e organica scelta di essa di uno 
dei maggiori scrittori dell'ultimo ?800 0 contemporanei. 

Dovrà moltre conoscere qualcuna delle maggiori 

opere delle letterature straniere, e saper discorrere con 


chiarezza e determinatezza di idee intorno ai seguenti 
argomenti: 

Cenni della storia e critica della retorica e della 
teoria deî generi letterari, 

L'origine della lingna italiana e la questione della 
lingua da Dante al Manzoni. 

I versi e le principali forme metriche italiane. 

Disegno della storia letteraria italiana dalle ori- 
gim ai giorm nostri, 

Il candidato dovrà infine mostrare di conoscere e di 
saper valutare i principali libri di testo adatti al gin- 
nasio superiore e a saper fare una rassegna dei libri 
consigliabili per la lettura domestica degli alunni, 


LATINO 


A: N candidato dovrà essere in grado di tradurre e 
commentare ad apertura di libro un luogo delle opere 
dei classici prescritti dai programmi scolastici per le 
classi superiori del ginnasio; e inoltre un passo di: 

0) Cicerone, De oratore (un libro a sua scelta); 


dI Tacito (almeno una delle opere minori, come 
sopra): 

c) Utio dei quattro Vangeli (o gli Atti degli Apo- 
stoli nella Valgata}; 


dy Catullo (epitalamii e altri venti carmi, a sua 
scelta): 


€) Virgilio (tutte le opere). 


NB, — Così la scelta delle opere o dell’autore tra 
quelli qui sopra indicati, come dei passi su cni verterà 
l'esame. spetta alla Commissione. 

Il candidato dovrà dimostrare sicuro possesso della 
grammatica. della prosodia e della metrica nei limiti 
stabiliti per 11 Coneorso tabella 1, 


B) Oggetto dei colloquio, o'tre gli argomenti indicati 
alla lettera 2) del programma del Concorso tabella 1, 
saranno anche i seguenti - Ennio, Cicerone (opere reto- 
ricle e filosofiche), Seneca (filosofo e scrittore di tra- 
gedie), Sant'Ambrogio, San Girolamo, Sant'Agostino. 


Greco 


A) TI candidato dovrà essere in grado di tradurre e 
commentare ad apertura di libro un luogo delle opere 


dei classici prescritte dai programmi scolastici per le 
classi superiori del ginnasio e inoltre un passo di: 


Omero, Iliade (almeno due libri a sua scelta); 
Omero, Odissea (come sopra); 
Erodoto (un libro a sua scelta); 
Pratone, Apologia e Critone; 
Lisia (due orazioni a sua scelta); 
I quatteo Vangeli oppure gli Atti degli Apostoli. 
NB. — Così la scelta dell’opera o dell'autore, come 
quella del passo su cui verterà Yesame, spetta alla 
Commissione. 
Il candidato dovrà dimostrare sicura conoscenza di 


tatta la grammatica, della prosodia e dei metri usati 


dai poeti sui quali può essere chiamato a dar prova. 

B) Il colloguio si svolgerà anche su quesiti di storia 
letteraria riguardanti i seguenti argomenti: Omero, la 
tragedia greca, il dramma satiresco ; Menandro, la com- 
media nuova e i commediografi latini: Erodoto, Tuci- 
dlide, Senofonte, Polibio, Platone, Aristotele; il Nuovo 
Testamento. 


STORTA 
Civiltà orientali: Assiria, Babilonia, India, Ebrel, 
Fenici, l'apogeo della potenza di Atene. 
Origine e primo svolgersi di Roma, nella storia € 
nella Ieggenda. 


Le guerre civili in Roma, nell'ultimo secolo della 
Repubblica; formazione dell'Impero. 


Cristianesimo, Chiesa. Papato fino a Gregorio Magno. 


NB. — Nel colloquio sugli argomenti qui indicati il 
candidato deve mostrare di possedere idee chiare sullo 
svolgimento della storia greca e romana anche in rap- 
porto alle civilità orientali. Egli deve anche sapersi 
orientare sugli avvenimenti e personaggi più importanti 
della storia medioevale e moderna. Infine discorrerà 
intorno al contenuto ed al valore storico di due, a sua 
scelta, delle opere contenute nella seguente tabella. 
I testi greci, come i latini, debbono essere presentati 
nell’originale: 

11 libro 1° delle storie di Tucidide. 

La Costituzione degli Atenesi dello Psceudoseno- 
fonte, 

Un libro delle Elleniche di Senofonte. 

La Costituzione degli Ateniesi di Aristotele. 

La vita di Demostene di Plutarco. 

Un libro della Anabdasi di Alessanaro di Arriano. 

Diodoro, i brani concernenti Storia romana. 

Un libro delle Antichità Romane di Dionisio d’Ali. 
carnasso, 

Il libro VI delle Storie di Polibio. 

Un libro della IV deca di Livio, 

Un libro di Appiano. 

Le vite dei Gracchi di Plutarco. 

Sallustio. La congiura di Catilina, 

Il Monumentum Ancyranum. 

Un Jibro delle Storie e -degli annali 

Una vita della Historia Augusta. 


di Tacito. 


Groararia 


Il Imma è identico a quello di geografia nel 
concorso a cattedre tabella 1, 


2 ct, — Lettere classiche 


L’esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lezione: 

A) La prova scritta consisterà nello svolgimento in 
lingua latina di un tema scelto dal candidato fra due 
proposti dalla Commissione esaminatrice, relativi uno 
alla letteratura greca e l'altro alla letteratura latina. 


B) Il colaquio consterà di due parti distinte, corri- 
spondenti alle due materie del concorso. 

C) Il tema della lezione verrì ,sorteggiato fra due 
proposti. a ciascun candidato, uno di greco e uno di 
latino, entro i limiti del programma di maturità clas- 
sica. 


Greco 


Testi greci da tradurre alla prova orale, a scelta della 
Commissione : : 


Le Opere e i Giorni di Esiodo. 
Due tragedie di Sofocle. 
Due tragadie di Euripide. 
Un libro di Tucidide. 
» I principali frammenti dei lirici; Saffo; gli elegiaci. 
Tre epinici di Pindaro e tre odi di Bacchilide. 
Due libri di Erodoto, 
Ta poetica di Aristotele. 
Tre idilli di Teocrito. 
Tre mini di Eronda. 


NB. — Oltre quanto è prescritto più oltre per il la- 
tino, il candidato dovrà mostrare di avere notizia delle 
più importanti scoperte e pubblicazioni di papiri e di 
conoscere le caratteristiche essenziali dei dialetti let- 
terari greci, lo svolgimento della lingua e .letteratura 
greca, compresa la cristiana (dal Nuovo Testamento ai 
maggiori Padri greci) e la metrica (esametro, distico 
elegiaco, trimetro giamblico, sistemi anapestici, strofe 
aleaica e saffica), Omero (Iliade e Odissea) dovrà essere 
tredotto ad apertura di libro. 


LaTiNo 


missione: 
I frammenti degli Annali di Ennio. 
Due commedie di Plauto. 
Una commedia di Terenzio. 
Due libri di Lucrezio. 
Catullo. 
Le Tuscolane di Cicerone. 
L’Orator di Cicerone. 
Virgilio: tutte le opere. 
Orazio : tutte le opere. 
Ovidio: le Metamorfosi e i Fasti. 
Un libro di Tibullo, uno di l’roperzio. 
Un.libro di Seneca filosofo. 
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Una tragedia di Seneca. 
Quattro satire di Giovenale: 


Ur libro delle Storie, uno degli Annali, la Germa- 
nia e l’Agricola di Tacito. 


Un libro di Quintiliano. 
Un'antologia di poeti umanisti. 
Quattro dei Carmina del Pascoli. 


NB. — Net colloquio il candidato darà prova di co- 
noscere:anche quegli autori prescritti dai programmi di 
esame per la maturità classica, che non siano ricordati 
qui sopra: lo svolgimento della lingua e della lettera- 
tura latina dalle origini ai Padri del quarto secolo 
(Ambrogio, Agostino, Girolamo) ; Ia storia eritiea della 
trasmissione dei testi classiei greci e latini; le princi 
pali opere di consultazione e d’informazione che si rife- 
riscono a tutta la disciplina; la metrica oraziana, e di’ 
postédera le indispensabili cognizioni. mitolegiche, ar- 
cheologiche, antiquarie. 


3 cl. — Lettere italiane e storia 


L’esame comprende una prova scritte, un colloquio 
ed una Zezione: 


A) La prova scritta consisterà nello svelgimento dì 
un tema scelto dal candidato fra due proposti dalla 
Commissione esaminatrice, relativi l’ano alla lettera- 
tura italiana e Valtro alla storia. 


B) Il colloquio eonsterà di due parti distinte, rela: 
tive l'una al programma di letteratura italiana e l’altra 
al programma di storia. 

C) 1} tema della lezione sarà sorteggiato fra due pro- 
posti a ciasenn candidato, uno d'italiano e uno di sto- 
ria entro i limiti del programma di maturità classica, 


TraLIano 


Il candidato dovrà mostrare di possedere una chiara. 
c precisa idea dello svolgimento storico della letteratura 
nazionale, una diretta conoscenza delle opere enumerate 
dei programmi di lettere italiane per gli esami di 
maturità classica e di abilitazione magistrale e Vatti- 
tudine e la preparazione a commentarle storicamente 
ed esteticamente, Dovrà inoltre mostrare di aver fami 
liari i mezzi bibliografiei di cai si varrebbe per colmare 


i ieventuali lacune della propria cultura. 
Testi da tradurre alla prova orale, a scelta della Com- | 


STORIA 


Svolgimento della costituzione politica della Grecia 
fino alla conquista macedone. 

Roma e la conquista, colonizzazione e romanizza- 
zione dell’Occidente. ° i 

Cristianesimo, organizzazione della Chiesa, Papato. 

Economia e forme di vita sociale e politica dell’Eu- 
ropa romano-cristiano-germanica attorno al 1000. 

L’Italia politica nel Rinascimento. Orientamenti del 
pensiero politico: storiografia. Riforma e contreori- 
forma. 

Le grandi cuerre dalla fine del xvi seeolo al 1763. 
Vicende coloniali. L'Inghilterra nella politica enroped. 
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Le correnti del pensiero politico più notevoli c 1) Le correnti del pensiero politico più notevoli e i pro- 
problemi politici internazionali nel x1x e nel xx secolo {blemi politici internazionali nel xix e nel xx secolo’ 
con particolare riguardo al Risorgimento e alla presenteicon partico'are riguardo al Risorgimento e alla pre. 
Vita italiana. Lo sviluppo econumico e sociale del mondo | sente vita italiana. Lo sviluppo economico e sociale del 
negli ultimi 60 anni, mondo negli ultimi 60 anni. 


NB. — Il candidato nel colloquio sugli argomenti{ A°B. — Il candidato nel colloquio sugli argomenti qui 
Qui indicati deve mostrare di sapersi orientare sugli|indicati deve mostrare di sapersi orientare sugli avve- 
avvenimenti più importanti della storia antica, medio-|nimenti più importanti della storia antica, medioevale 
evale e moderna. Egli inoltre discorrerà intorno a qual-|e moderna. Egli inoltre discorrerà intorno a qualcuna 
cuna delle fonti o serie di fonti più importanti (cro-|delle fonti o serie di fonti più importanti (cronisti, 
isti, storici, leggi o statuti, ecc.) e intorno agli indi-! storici. leggi o statuti, ecc.) e intorno agli indirizzi 
rizzi della storiografia moderna. della storiografia moderna, 


— Lettere italiane e latine e storia 5. — Filosofia e storia 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio 
cd una Zesione: L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 


ed una lezione: 
Dì Le prove seritte consisteranno in due esperimenti : 


H primo m lingna italiana e consisterà nello svolgi-| 4) La prova scritte consisterà in una breve disserta- 
mento di un tema scelto dal candidato fra due proposti zione sul tema scelto dal candidato fra due proposti 
Jalla Commissione esaminatrice, relativi uno alla Jet. dalla Commissione esaminatrice: uno relativo a una 
inratura italiana e l’altro alla storia; il secondo con- delle questioni filosofiche, di cui tutti i candidati de- 
sister nello svolgimento in lingua: latina di un tema!vono essere informati per rispondere al programma 


di letteratura Gina dell'esame orale di filosofia, e l’altro relativo ad uno 
spa . .|Qdegli argomenti fondamentali per l’intelligenza della 


Bi Il colloquio consterà di tre parti distinte, relative 
alle tre discipline. 
€) 11 sema della lezione sarà sorteggiato fra tre B) Il colloquio consterà di due parti distinte: una 
tem proposti a ciascun candidato, corrispondenti alle|telativa al programma di storia e l'altra concernente 
materie del concorso entro i limiti del programma di il programma di filosofia, pedagogia, economia e diritto. 
matarità classica, { C) Jl tema dell’esperimento di Zezione verrà sorteg- 
| giato fra due temi proposti a ciascun candidato, uno 
di storia e uno di filosofia entro i limiti del pro- 
gramma di maturità classica. 


storia compresa nel programma di questo concorso. 


TrALIANO 


1l candidato dovrà mostrare di possedere una chiara 
2 precisa 1der deilo svolgimento storico della lettera- 
inra nazionale, una diretta conoscenza delle opere enu- 
merate nei programmi di Jettere italiane per gli esami 
di maturità classica e di abilitazione magistrale e Pat. 
titudine e la preparazione a commentarle storicamente 
ed esteticamente. Dovrà inoltre mostrare di aver fami. 
liari i mezzi bibliografici di cui si varrebbe per colmare | 
crentuali lacune della propria cultura. 


NB. — La preparazione sui vari argomenti del pro- 
gramma non dispensa i candidati dalla conoscenza 
della parte generale, di cui essi dovranno dimostrare, 
in ogni caso, sicura nozione. 


FILOSOFIA, ECONOMIA 8 DIRITTO 


La sofistica e Socrate. 
Il pensiero politico di Platone e Aristotele, 


LATINO 11 neoplatonismo. 
Tl programma è identico a quello di latino del con-| Agostino. 
‘parco raballa si e: ‘ . . 
corso tabella 2 cl. L'intnizione dell'uomo e della natura nel Rinasci. 
i mento. 
STORIA Il problema morale in Kant. 
Svolsimento della costituzione politica della Grecia | 1! pensiero storiografico di Hegel, 
fino alla conquista macedone. Il positivismo. 
foma e la conquista, colonizzazione e romanizzazione S : 
dell'Gecidente. NB. — L'esame accerterà se sopra almeno tre di 


questi punti di storia della filosofia il candidato pos- 
} SEO ; n segga idee chiare che si possano dire contenuto di per- 

Economia e forme di vita sociale e politica dell’Eu- sonale convinzione e frutto di studio diretto delle fonti, 
Fopa romano-cristiano-germanica attorno al 1000. di monografie e ricerche speciali. Accerterà altresì se 

L'Italia politica nel Rinascimento. Orientamenti delli] candidato abbia, come deve avere, notizia e pratica 
pensiero politico: storiografia. Riforma e controri-|delle più utili opere di consultazione e delle più impor- 
forma. tante bibliografia per lo studio della filosofia ; e quanto 

Le grandi guerra dalla fine del xvir secolo al 1763.|conosca e sappia giudicare dei testi ad uso delle scuole 
Vicende coloniali. L'Inghilterra nella politica europea. | medie. 


Cristianesimo, organizzazione della Chiesa, Papato. 
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I candidate sarà tenuto inoltre a rispondere almeno 
sopra due delle seguenti opere filosofiche o gruppi di 
spere, da lui scelti e indicatì ‘per iscritto prima del- 
l'esame; delle opere indieate deve essere in grado di 
fare un’ esposizione critica, di leggere (nel testo ori- 
ginale o in buona traduzione) e illustrare qualche passo 
a scelta della Commissione esaminatrice; deve cono- 
sere le discussioni principali a cni l’inferpretazione 
di quel passo e la dottrina a eui esso si riferisce hanno 
dato luogo; 

Platone, Repubblica. 

Platone, Menone, Convito, Fedone, Redro, Teeteto. 
Aristotele, Wetafisica. 

Aristotele, De. Anima, Etica e Nicomaco. 

Plotino, Enneadi (ITI-V). 

Agostino, Confessioni. 

Tommaso d’Aquino, Summa contra gentes. 


Descartes, Discorso sul metodo e Meditazioni (con i 


le Obbiezioni e risposte). 
Lecke, Saggio sutl'intelletto. 
Spinoza, Etica. 
Leibniz, Honadologia e Nuovi Saggi. 


Vieo, Me erntiquissima Italorum sapientia e Scie nea: 
Nuova. 


>. Kant, Critica della ragion pura, Critica deila ra: : 
gion pratica e Pandamenti della metafisica dei costumi. | 
. Hegel, Enciclopedia delle scienze filosofiche o altra 


opera fondamentale. 
Galluppi, Leltere filasafiche. 
Rosmini, Auero saggio sulla origine delle idee. 


Il candidato deve dimostrare dì avere esatta cono- 
scenza di almeno una delle opere classiche di economia 
peltiea, di padroneggiare, con precisa informazione 
dell'ultima legislazione italiana al riguardo, tutta la 
materia specificata nel pregramma di economia politica 
per .la maturità classica e dimostrarsì in possesso di 
nozioni elementari sui seguenti argomenti di diritto 
romano: 

Le fonti del diritto: ius scriptum e ius non scrip- 
tum.; leges, plebiscita, senatusconsulta, edicta magi- 
stratum, canstitutiones principum, responsa pruden- 
tium. 

La figura del giureconsulto romano: principali giu. | 
reconsulti: 

La compilazione giustinianea. 

Diritto pabblico: magistrature, comizi, senato - 
‘principe. 


Il 


Diritto privato: 


CÈ vi 


î 
i 


Q 


a) ius, civile, ius. gentium, ius naturale, ius 


vile, ius honorari ium.; 
6) status libertatis: liberi, servi, liberti; 
e) status eiritatis; cives, Latini, peregrini; 


d) la familia ramana; patria potestas, manus 
La società domestica: il matrimonio e il divorzio - La 
tutela e la cura; 


= cd 


Ì 
9) la donazione; 


k) suecessione testamentaria e legittima - legati 
[e fedecommessi. 


PEDAGOGIA 


L’intuizione educativa del Cristianesimo. 

Origine e prima organizzazione della scuola CIASRICA, 

I gesuiti. 

Rousseau. 

Pestalozzi e Froebel. ‘ 

1} pensiero educativo italiano nella prima metà del 
secolo XIX. 

L’intnizione dell'educazione nell’idezlismo tedeseo e 
particolarmente in Fichte. 

La pedagogia contemporanea. 


ti 
I 
; 
[ 
} 
i 


NB. — Sopra tre almeno di questi argomenti il can. 
i didato deve possedere idee chiare e convinzioni matu- 
rate con lo studio personale fondato sulla conoscenza 
i diretta delle fonti e sulla letteratura critica. Deve essere 
in grado di illustrare il pensiero degli serittori e delle 
igorrenti ideali nei suoi motivi storici e filosofici, deve 
essere informate delle principali epere di consultazione 
e della più importante bibliografia (reperiori, periodici, 
| collezioni, edizioni dei testi maggiori); deve saner indi- 
iceare e giudicare i testi scolastici più notevoli. 
i Come perla filosofia, il candidato sarà inoltre tenuto 
a rispondere sopra due almeno dei seguenti gruppi di 
‘autori e di indirizzi ped: rBogici : 
Socrate e Platone. 
Aristotele. 
Seneca e Quintiliana. 
Clemente Alessandrino, 
Gli scolastici ed in 
d'Aquino. 
li Umanisti: Vergerio, Guarino, Vittorino, Ve- 
io, Alberti. 
I pedagezisti della Riforma, 
I gesuiti e la Controrifarma. 
Bacone. 
Descartes. 
Comenio. 
Locke. 
Vico. 
Rousseau. 
Kant e Fichte. 
Schelling e IHiegel, 
Herbart. 
Pestalozzi, Froebel. 
Cuoco e Mazzini. 
tosmini e Gioherti. 
Capponi e Lambraschini. 
I positivisti. 
Pedagogisti contemporanei. 


Girolamo, Agestina. 
particolar modo 'fommaso 


ui 
»* 


I 
| 
| 
| 


| 
i 
i 


e) gominium, servitutes, wsusfructus; altri iure! 


in re gliene - La passessio; 


N) le obbligazioni e le loro fonti: contratti, de- 
Htti, quasi contratti, quasi delitti; 


STORIA 


1} programma è identico a quello del concorso tab. 


7. Lingua e letteratura straniera 


L'esame comprende due prove scritte, un colloquio 
ed una lezione: 


Le prove scritte consistono in due esperimenti da 
compiersi ciascuno in non più di quattro ore; e cioò: 


1‘ in una traduzione d’un passo di prosa classica 
italiana della estensione di tma quarantina di linee; 


2° in una composizione nella lingua straniera su 
tema storico o letterario. 


Nel colloquio il candidato dovrà mostrare di saper 
parlare bene con buona pronunzia la lingna straniera | 
dell’uso corrente, di conoscerne teoricamente la gram- 
matica e il suo storico sviluppo e di essere in grado 
di tradurre a prima vista e con un certo garbo nun passo 
di autore straniero in italiano e un passo di autore 
italiano nella lingua straniera. 

Dovrà inoltre mostrare di conoscere la linea di svol. 
gimento, le principali tendenze e gli serittori più rap- 
presentativi della letteratura straniera dalle origini ai 
nostri giorni e di avere particolare conoscenza diretta 
di almeno sei delle opere seguenti - 

i 
FraNncssn 


Essais, 
Una tragedia. 
Due comniedie. 


Montaigne 
Corneille 
Molière 
Voltaire 
Roussean  Corfessions. 
Chateanbriand Afala. 
Hugo Les feuilles d'automnoe. 
Flanbert Madame Bovary. 
Maupassant 
Baudelaire 


Un'opera a scelta. 


Une rie. 
Les flcurs du nal. 


INGLESE ; 


Shakespeare Due drammi, 


Milton Paradise Lost tre canti). I 
Byron fhilde Harold. 

Shelley. Liriche scelte. 

Carivlie  Ox Ieroes. ecc. 

Macaulav  Naggi letterari. 

Scott Un romanzo, 

Loungfellow Liriche scelte. 
Kipling The Nyht that failed. 

Poe Tales o l'antestic Tales. 


Tepesco 


Lutero Fagine scelte. 


Lessing Il Laokoon. 

Goethe Liriche scelte. 

Schiller Wallenstein. 

Novalis Liriche. 

Piaten Liriche, 

ITleine Reisebilder. 

Nietzsche Als0 sprack Zarathustra. 
Treitschke Cavour. 


Gregorovius Warderjahre in Italietà, 
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SPAGNUOLO 


S. Teresa IDagine scelte. 

Cervantes - Il Don Quijote e le Norcelas ejemplares. 
Lope de Vega Due commedie. 

Tirso de Molina Una commedia. 

Calderon Due drammi. 

L. F. Moratin FI si de las minas. 

J de Espronceeda E! estudiante de Salamanca. 

J. Zorrilla Mon Juan Tenorio. 

R. de Campoamor Pequelos pocmas. 

Fernando Caballero La Gariota. 


9. — Matematica e fisica 


L'esame comprende una prova scritta, un colloquio 
ed una lesione: 


A) La prova scritta consisterà nello svolgimento di 
un tema scelto dal candidato fia due proposti dalla 
LUommisisone esaminatrice, relativi l'uno alla matema- 
tica e l'altro alla fisica. Il tema di matematica consi. 
sterà nella risoluzione di una questione riguardante 
argomenti compresi nel programma delia prova orale. 
II tema di fisica consisterà nella esposizione e svolgi. 
mente critico di icorie comprese nel programma stesso. 

B} ll colloquio consterà di due parti distinte corri. 
spondenti alle due materie e verterà sugli argomenti 
dei sottoindicati programmi: per Îa parte riguardante 
la fisica il candidato dovrà dar prova di avere auche 
sufficiente pratica di esperienze. 

E° però in facoltà della Commissione esaminatrice 
di saggiare. mediante opportune domande, la cultura 
del eandidato sia in rapporto agli studi compiuti negli 
istituti di istruzione superiore, sia mm rapporto agli 


largomenti che egli eventualmente abbia fatto oggetto 


di suoi speciali studi. In ogni easo il cardidato devrà 
dimostrare di possedere nozioni, sia pure elementari, 
di storia della matematica e della fisica in relazione al- 
l'insegnamento che dovrà impartire. 


CY H tema della lezione sarà sorteggiato fra dne pro. 
posti a ciascun candidato, corrispondenti alle due ma. 
terie del concorso. 


MATEMATICA 


I numeri interi. Le quattro operazioni fondamentali 
su di essi, Divizibilità. Numeri primi. L'indicatore 9 
{u). Prime proprietà delle congruenze. Teoremi di Fer. 
mat-Eulero e di Wilson. 

Analisi determinata di 1° grado. L'equazione pita- 
gorica. 

Numeri razionali, reali, relativi e complessi. Opera- 
zioni su di essì. Raffrenti critici tra i modi più note- 
voli di introdarli. Equazioni binomie. Radici dell'unità. 

Caleolo combinatorio: disposizioni, permutazioni e 
combinazioni semplici o con ripetizioni. Sostituzioni e 
prime proprietà dei gruppi di sostituzioni. 

Principio di identità per i polinomi. La teoria della 
divisibilità per i polinomi. 

Determinanti. Loro proprietà fondamentali 
di equazioni lineari. Teoremi di Cramer e di 
Capelli. 


. Sistemi 
touché. 
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Risoluzione delle equazioni di 2°, 8° e 4° grado coi 
metodi classici elementari. Risoluzione delle equazioni 
di 3° e 4° grado col metodo di Lagrange. i 

1 teorema fondamentale dell'algebra. Discriminante 
di un’equazione algebrica. Risultante di due equazioni 
algebriche. 

Equazioni risolubili mediante estrazioni di radici 
quadrate. Applicazione ai problemi classici della tri 
sezione dell'angolo, della duplicazione del cubo e della 
divisione del cerchio. . 

Limiti di successioni e di funzioni. Funzioni con- 
tinue e loro proprietà fondamentali. Serie a termini 

‘ costanti e serie di potenze. 

Le frazioni continue. Proprietà fondamentali delle ri- 
dotte. Gli irrazionali quadratrici e le frazioni continue 
periodiche. 

Progressioni aritmetiche e geometriche, Logaritmi. 
Uso delle tavole logaritmiche, Sviluppi in serie rapida- 
mente convergenti per il calcolo approssimato dei lo- 
garitmi. 

Prime proprietà dei numeri algebrici e degli interi 
algebrici. Numeri trascendenti. Dimostrazioni dell’esi- 
‘stenza di numeri trascendenti. Le grandi linee delle 
dimostrazioni della trascendenza dei numeri e es. 

La teoria geometrica dell'uguaglianza. Figure di un 
piano e dello spazio direttamente o inversamente eguali. 

Notizie storico-critiche sul postulato delle parallele. 
Geometrie non cuclidee dal punto di vista elementare 
ed applicazione di un cerchio o di una conica alla prova 
della indimostrabilità del postulato di Euclide. 

Teoria dell’equivalenza per i poligoni. Questioni ceri. 
tiche concernenti la definizione di equivalenza e il po- 
stulato di De-Zolt. 

Equivalenza di prismi, piramidi, poliedri. Cenni sulla 
impossibilità di decompotre due poliedri generici equi. 
valenti in parti rispettivamente eguali. 

Proporzioni geometriche e teoria della misura per le 
lunghezze, le superfici e i solidi. Rettificazione della cir- 
conferenza e quadratura del cerchio. Quadrature e cu- 
bature relative alle sfere, ai coni e ai cilindri. Calcolo 
approssimato di x. Rettificazioni approssimate delia 
circonferenza colla riga e col compasso. | 

Teoria della similitudine nel piano e nello spazio dal 
punto di vista elementare e in relazione alle trasforma 
zioni omografiche. Punti ciclici. Cerchio assoluto. 

Sistemi di cerchi o sfere. Centri di similitudine, assi, 
piani e centri radicali. Trasformazioni per raggi vet. 
tori reciproci: nel piano e nello spazio. 


. Metodi sintetici per la risoluzione dei problemi dij 


geometria elementare. 
Applicazioni dell'algebra alla geometria. Discussione 
dei problemi di 2° grado. Cenni sulla discussione dei 
problemi di 3° e 4° grado. 
Derivate. Loro proprietà fondamentali. 


Serie di 


Taylor e di Maclaurin. Massimi e minimi per via ele. | 


mentare e col metodo delle derivate. 

Integrali semplici, definiti e indefiniti. Metodi di in- 
tegrazione. Integrazione delle funzioni razionali. Cenni 
sugli integrali multipli. 

Quadrature e cubature per mezzo del calcolo integrale. 


Coordinate cartesiane. Problemi fondamentali di geo- ‘ 


metria analitica per i punti. le rette e i piani. Rappre- 
sentazione analitica di lince e superfici mediante equa- 


zioni. Applicazione del calcolo infinitesimale allo studio 
delle curve piane. Le prime e più generali proprietà 
e definizioni relative alle curve sghembe. 

Le coniche per via elementare e coi metodi della 
ceometria analitica. 

Funzioni circolari ed iperboliche. Formule fonda- 
mentali che ad esse si riferiscono. Legami intercedenti 
fra esse e la funzione esponenziale. Loro sviluppi in 
serie. 

Formule fondamentali di trigonometria piana e sfe- 
rica. Risoluzione di triangoli piani e sferici. Uso delle 
tavole logaritmico-trigonometriche. 


FISICA 


Concetti generali sulla misura delle grandezze fisiche. 
Misure di lunghezze e di tempo. Generalità sul moto. 
Moto uniforme. Moto uniformemente vario. Moto ar- 
monico. 


Composizione dei movimenti. Composizione delle ve. 
locità e delle accelerazioni. Composizione dei moti ar- 
monici, Composizione delle velocità angolari. 

Principi fondamentali delia meccanica : forza e massa. 
| Impulso della forza e quantità di moto. Sistemi assoluti 
{di misure. Moto circolare uniforme. 

Composizione delle forze agenti in un punto mate- 
riale. Composizione delle forze concorrenti o parallele. 
Caso delle forze di gravità : baricentro. 

Momenti delle forze e momenti d'inerzia. Coppie e 
loro comnosiziene, Composizione delle forze agenti. co- 
i munque in un corpo. Cenni sulla teoria del giroscopio. 
i Macchine semplici. Bilancia. Piano inclinato. Attrito 
| statico ed attrito dinamico. Pendolo. Variazioni di « 
{ Moto dei pianeti. Gravitazione universale. 

(I 
' 
Y 


i o ile inizi criptica impre in 


| 
I 


e 
8». 


Lavoro e sua misura. Il lavoro nelle macchine. Ener- 
gia cinetica ed energia potenziale. Principio di conser 
razione dell’energia. Resistenze passive. 

Pressioni o' tensioni. Elasticità di volume. Scorri. 
mento elastico. Torsione. frazione, Flessione. Lavoro 
di deforinazione. 

Vibrazioni elastiche e loro propagazione. Isteresi cla- 
tica ed elasticità susseguente. Urto delle sfere ela. 
tiche. 

Proprietà caratteristiche dei liquidi. Principio di 
Pascal. Pressione idrostatica. Deduzione del principio 
di Archimede ed applicazioni relative. 

Equilibrio dei liquidi nei comunicanti. Pres- 
sione superficiale dei liquidi. Tensione delle lamine 
liquide. Fenomeni capillari ed affini. 

Proprietà caratieristiche dei gas. Peso dei gas. Pres. 
sione atmosferica e sua misura. Legge di Boyle. Legge 
di Dalton. Legge di Avogadro. Trattazione elementare 
della teoria cinetica dei gas. Comportamento reale del 
gas: legge di Van der Waals. 

Soluzione. diffusione, osmosi e leggi relative. Cenni 
sulla teoria delle soluzioni. Nozioni fondamentali sul 
moto di un fluido in un condotto e sull'attrito interno. 
| Coslante di Avogadro. Cenni sulla costituzione dei 
{ corpi. 

Misura dello stato termico. Dilatazione termica dei 
solidi e dei liquidi. Comportamento termico dei gas. 
| Equazione caratteristica dei gas ed applicazioni. rela- 
{ tive. Termometro a gas. 


Ss 
Si 


{ vasi 


Hi 
i 
i 
i 
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Leggi fondamentali di calorimetria. Vari tipi di calo- 
rimetri e Joro uso. Calori specifici dei gas. Leggi della 
fusione e della solidificazione: particolari inerenti alle 
soluzioni. 

Evaporazione nel vuoto: leggi relative ai vapori sa- 
turi. Ebollizione e distillazione. Comportamento delle 
soluzioni in ordine ulla vaporizzazione. Calorie di vapo- 
rizzazione, 

Esperienze di Andrews. Liquefazione dei gas. Den- 
sità relativa dei vapori. Igrometria. 

Primo principio delia termodinamica. Cieli di tra. 
sformazione e loro rappresentazione; ciclo di Carnot. 
Secondo principio della termodinamica. Eutropia. Cen- 
ni sul funzionamento delle macchine termiche, 

Caratteri distintivi dei suoni e cause da cui dipen. 
dono. Scala naturale e scala temperata. Velocità di pro- 
pagazione delle onde sonore; riflessione ed interfe- 
renze. Principio di Doppler. 

Vibrazioni delle corde e dell’aria nei tubi. Cenni sulle 
vibrazioni trasversali delle lamine e delle sbarre, e sul 
le applicazioni relative. Cenni sul funzionamento del. 
l'organo dell'udito. 

Sorcenti di energia raggiante. Totometria. Rifles- 
sione della luce; specchi piani, specchi sferici e specchi 
cilindrici. Riflessione diffusa e colori dei corpi. 

Rifrazione della luce. Riflessione totale. Passaggio 
della Ince attraverso un prisma. Passaggio attraverso 
una calotta di separazione di dune mezzi, 

Lenti di piccolo spessore. Proprietà cardinali dei 
sistemi diottrici centrali. Aberrazioni di tipo geome- 
trico e di tipo cromatico e modi di attennarle. 

Occhio. Difetti di accomodazione, Percezione del ri- 
lievo. Microscopio semplice. Microscopio composto. Te- 
lescopio. Cannocchiale. Spettrometro. Spettroscopio a 
prisma. 

Propriétà varie delle radiazioni. Effetto fotoelettrico 


e cenni su quanti di luce. Principali leggi sull’emissione - 


e sull'assorbimento della energia raggiante. Costituzio- 


ne e temperatura dei corpi celesti. Cenni sulla teoria | 


di Bohr. Principali metodi per determinare la velocità 
della luce, La riflessione e la rifrazione secondo la teo- 
rr ondulatoria, Esperienze fondamentali sulle interfe- 


renze luminose. Colori delle lamine sottili, Alte inter | 


farenze ed applicazioni alla metrologia ed alla spettro. 
scopla. 

Teoria elementare della diffrazione. Iteticolo. Spet 
tro normale. Spetiroscopio a gradinata. Reticoli spe- 
ziali e lunghezze d'onda dei raggi X. 

Vari mezzi di studio della luce polarizzata. Cenni 
sulla superficie d'onda nei mezzi anisotropi. Polariz- 
zazione cromatica, Polarizzazione ellittica. Polarizza. 
zione rotatoria. 

Fenomeni fondamentali di elettrostatica. Legge di 
Coulomb e nusura assoluta delle cariche elettriche. 
Principio di conservazione della elettricità. 

Potenziale elettrico. Teorema di Gauss e sue appli- 
cazioni. Tensione elettrica. Capacità elettrica. Ener- 
gia di un conduttore elettrizzato. Linee e tubi di forza. 
Funzioni del coibente. Energia del campo. 

Elettrometri. Condensatori. Potere dispersivo e ioniz- 
zazione gassosa. Principali tipi di macchine elettriche 
e base energetica del loro funzionamento. 


‘vità specifica e dissociazione elettrolitica. 


Effetti calorifici e chimici della scarica elettrica. La 
scarica nei gas rarefatti. Raggi catodici e raggi positivi. 
Raggi N, Le costanti dell'elettrone, Cenni sulla radio- 
attività. 

Fenomeni fondamentali del magnetismo. Legge di 
Coulomb sulle azioni magnetiche. La teoria del poten- 
ziale applicata al magnetismo. Solenoide e lamina ma: 
gnetica. Energia mutua di due lamine magnetiche. 

Studio dell'induzione magnetica. Paramagnetismo e 
diamagnetismo. Lavoro di magnetizzazione. Isteresi ma- 
gnetica. Magmetismo terrestre. 


Esperienze di Volta: forza elettromotrice e sua mi- 
sura. Bussole e galvanometri. Misura dell’intensità di 
corrente e della resistenza elettrica: legge di Ohm. 

Effetti calorifici della corrente: lesse di Joule ed 
applicazioni relative. (Correnti termoelettriche, Cor- 
renti termoioniche. Elettrolisi e sue leggi, Condatti. 
Polarizza- 
zione galvanica: accumulatori. 

Campo magnetico dovuto alla corrente e lavoro rela- 
tivo. Magnetismo trasversale. Solenoidi ciettrodina- 
mici. Ipotesi di Ampère. Elettrocalamite ed applica 
zioni relative. 

Azione del campo magnetico sulla corrente, Azioni 
elettrodinamiche. Fnergia delle correnti nel campo 
magnetico, Esperienze di Faraday sulla induzione ele: 
fromagnetica. Le correnti indotte e la legge di Ohm, 

Cenni sulla teoria delle correnti indotte di apertera 
e chiusura. Studio della permeabilità e del campo ma. 
gnetico col metodo Tarlistico. Scarica di un condensa. 
tore in un circuito induttivo. Rocchetto d'iuduzione. 
Macchine magneto-elettriche e dinamoelettriche. 

Correnti alternate in un circuito induttivo, Telefono. 
Potenza di un circuito percorso da corrente alternata. 
Trasformatori. Alternatori, Motori a campo rotante. 
Onde elettromagnetiche e cenni sulla telegrafia e tele- 
fonia senza fili, 


10. — Scienze naturali, chimica e geografia 


L'esame comprende un colloguio ed una lezione: 


A) Il colloquio consterà di tre parti distinte cor- 
rispondenti ai tre gruppi di materie: Bielogiche, Chi. 
mico-Mineralogiche e Geologiche-Geografiche e verterà 
sugli argomenti dei sottoindicati programmi. 

1 candidato dovrà dar prova di avere sufficiente 
conoscenza pratica degli oggetti naturali e delle carte 
geografiche e topografiche. Dovrà inoltre mostrare di 
conoscere praticamente i mezzi per identificare un ani- 
male, una pianta, un minerale, una roccia. 

La Commissione ha facoltà di saggiare, mediante 
opportune domande, la cultura del candidato sia in 
rapporto agli studi cempiuti negli istituti di istru- 
Zione superiore, sia in rapporto a ricerche o studi 
speciali che eventualmente il candidato abbia com- 
piuto. 


B) Il tema della lezione sarà sorteggiato fra tre pro- 
posti a ciascun candidato, corrispondenti ai tre gruppi 
di materie suindicati entro i limiti del programma, di 
maturità classica. 
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A) BroLogria 


1. — Biologia animale. 


Cellule e tessuti. 

I costituenti chimici degli animali. 

Le funzioni di nutrizione nell'uomo e negli animali. 

La digestione e l'assorbimento. 

Alimenti ed igiene alimentare. Vitamine. 

La circolazione. 

La respirazione. 

Processi di secrezione ed escrezione. 

Giiandole a secrezione interna. Ormoni, 

Apparato di riserva. 

Calore ed altre forme di energia. 

Le funzioni di relazione nell'uomo e negli animali 

Apparato nervoso. 

Apparato visivo. 

Apparato uditivo. 

Apparato olfattivo, gustativo e tattile. 

Fonazione. 

Apparato scheletrico. 

Apparato muscolare e locomozione. 

I processi riproduttivi negli animali, Partenogenesi 
metamorfosi e metagenesi. 

La riproduzione e lo sviluppo neì regno animale. 

Relazione dell’uomo e degli animali fra loro e coni 
l’ambiente. Lotta per l’esistenza ed armi per combat- 
ierla; alleanze. Società. 

Simbiosi e parassitismo. 

Distribuzione geografica degli animali. 

Classificazione degli animali. 

Classificazione, carattere generali e particolari dei 
gruppi e delle specie più importanti fra i Protozoi. 
Poriferi, Celenterati, Echinodermi, Vermi, Crostacei, 
Aracnidi, Miriapodi, Insetti con particolare riguardo 
ai loro ordini, Molluschi, Tunicati e Vertebrati: Pesci, 
Anfibi, Rettili, Uccelli e Mammiferi. 

Posto dell'nomo nella Natura. 

Gli animali dannosi più importanti, con particolare 
riguardo a quelli che trasmettono malattie parassitarie, 
ed agli insetti nocivi all’agricoltura. Loro cicli e svi- 
luppo; mezzi per combatterli. 

Gli animali domestici e quelli utili all'agricoltura. 
nelle industrie e nei commerci. 


| 
| 


vi 
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. — Biologia vegetale. 


La cellula vegetale ed i tessuti nelle piante. 

I costituenti chimici delle piante. 

La clorofilla e la fotosintesi. 

Morfolosia, struttura e funzioni della radice, del 
caule, della foglia. 

Assorbimento radicale e concimi. 

Circolazione, respirazione e traspirazione. 

Elaborazione delle sostanze organiche. 

Apparati di riserva nelle piante. 

Processi di secrezione e di escrezione nelle piante. 

Calore ed altre forme di energia nelle piante. 

Sensibilità e movimento nelle piante. 

I processi riproduttivi nei vegetali. 


Ì 
i 
I 


i loro energia. 


Fiore ed inflorescenze nelle fanerogame. Morfologia, 
struttura e funzioni. . 

La impollinazione e la fecondazione. 

Frutto e seme. Morfologia, struttura e funzioni. 

Disseminazione e germogliazione. 

Relazione delle piante fra loro e con l’ambiente fisico 
e biologico. 

Simbiosi e parassitismo, 

Distribuzione geografica delle piante. 

Classificazione delle piante. . 

Classificazione, caratteri generali e particolari dei 
gruppi e delle specie più importanti di: 

Tallofite: Alghe, Funghi, Licheni, Briofite; 
Cormofite: Felci, Equisetacee e Licopodiacee ; 
Gimnosperme, Monocotiledoni e Dicotiledoni, Apetale, 

Dialipetale e. Gamopetale. 

I bacteri, con particolare riguardo a quelli utili e 
nocivi all’agricoltura e all’igiene; mezzi per favorire i 
primi e per combattere i secondi. 

Le piante utili ‘e ie piante dannose. 

I boschi ed i pascoli e la loro importanza. 

Differenze e somiglianze fra vita vegetale e vita ani- 
male. 

I principali ambienti biologici, Loro fattori. Loro 
faune e loro flore. 

Evoluzione degli organimi e principali ipotesi eve- 
inzionistiche. 

Freditarietà dei caratteri. 

Tbridismo e sue leggi. 


B) CHDHICA P_MINERALOGIA 


1. — Chimica 


Leggi delle combinazioni. 

Teoria atomica - Pesi atomici e molecolari 
tura dell'atomo - Numeri atomici. 

Sistema periodico degli elementi - Elementi isotopi. 

Pressione osmotica - Crioscopia ed ebnllioscopia. 

Dissociazione gassosa ed elettrolitica - Acidi, basi e 


Strat- 


Sistemi colloidali. 

Catalisi. 

Idrogeno - Ossigeno - Ozono - Acqua - Acqua ossi- 
genata. 

Alogeni. 

Solfo - Industria dell’acido solforico. 

Aria - Azoto e gas nobili. 

Ammoniaca - Ossidi e acidi dell’azoto - Fissazione 
industriale dell'azoto atmosferico. 

Fosforo - Arsenico - Antimonio - Bismuto. 

Boro - Silicio - Vetri - Porcellane - Cementi. 

Carbonio - Combustione e combustibili. 

Metalli alcalini - Industria della soda, 

Rame. 

Metalli nobili - Processi fotografici. 

Metalli alealino-terrosi. 

Zinco - Mercurio - Alluminio - Stagno - Piombo. 

Cromo - Manganese - Ferro, 

Generalità sulle !eghe metalliche, 
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Elementi radioattivi. 

Idrocarburi saturi e non 
Petroli. 

Alcoli monovalenti. 

b’reparazione industriale dell'alcool etilico. 

Alcoli polivalenti. 


saturi della serie grassa 


Alcoli primari, secondari e terziari Aldeidi Che. 
toni Acidi. 

Acidi monobasici e polibasici della serie grassa. 

Hieri Eteri grassi e industrie relative. 

Acido lattico Acido tartarico Acido citrico Ste. 
Feolsomerta. 

Ammine Ammidi  Nitrili Cianogeno e derivati. 


Trea e derivati, 

Idrati di carbonio. 

Idrocarburi aromatici mononucleari e polinucleari 
Catrame di carbon fossile. 

Fenoli. 

Aleoli  Aldeidi Chetoni ed acidi aromatici, 

Principali composti eterocielici. 

filucosidi Alcaloidi. 

Amminoacidi Sostanze proteiche. 

Enzimi Fermentazioni e putrefazioni, 

Combustione e combustibili. 

Sostanze esplosive. 


2. Mincraloyia 


Minerali e rocce. 

Stato cristallino e cristalli. 

Leggi fondamentali della cristallografia. 

Classi e sistemi cristallini ec loro forme priacipali. 

Associazioni cristalline e struttura dei cristalli. 

Sostanze vetrose in natura e minerali colloidali. 

Proprietà fisiche dei minerali, con particolare r1- 
guardo a quelle ottiche. 

Proprietà chimiche dei minerali. 

Analisi per via secca e per via umida dei minerali. 
Principali saggi. 

Composizione chimica dei minerali. 

Minerogenesi, 
nerali. 

Giaeimento dei minerali. 

Mineralogia descrittiva. 

Riconoscimento pratico con analisi per via secca ed 
unnda, e descrizione delle più importanti specie ap- 


partenenti ai seguenti gruppi: Elementi nativi, Sol. 
furei e Solfosali, Aloidi, Ossidi, Carbonati. Solfati, 
2 > 


Fosfati, Nitrati, Borati, Silicati, Idrocarburi e com- 
bustibili fossili. 
I minerali più importanti nelle industrie. 


€) GHOGRAFIA FISICA, GEOLOGICA E GEOGRAFIA ANTROPICA 
1. — Geoqrafia fisica e Geologia 
Sfera celeste e sistema solare. La terra, sua forma, 
dimensioni, densità e movimenti. Misura del tempo. 
Giorno, notte e stagioni. 
Coordinate geografiche. Longitudine e latitudine, 


Alterazione e trasformazione del mi 


Le carte geografiche e topografiche e loro uso. 

Te grandi divisioni della crosta terrestre, 

Rilievi terrestri e mari. 

Atmosfera e suoi fenomeni, 

Mare e suoi fenomeni. 

Il vapor acqueo nell'atmosfera e suoi fenomeni, 

Distribuzione delle precipitazioni e conseguenze nella. 
vita umana, 

Climi e fattori che li determinano. 

La vita animale e vesetale in relazione al c'ima. 

Azione meccanica, fisica e chimica dell'aria atmpo- 
sferica. 

Azione meccanica, fisica e chimica delle acque conti- 
i nentali. sotterranee e marine. Il mare e la vita umana. 
Azione meccanica degli organismi nel modellamento 
i della superticie terrestre. 
Calore interno della terra e sue manifestazioni, 
I Terremoto e bradisismi. Origine dei rilievi terrestri. 

Le rocce, loro struttura, classificazione e distribu- 
zione. 

Fossili e loro imporfanza. 
| Criteri per stabilire la seriazione cronologica degli 
| strati terrestri. 


Origini e grandi fasi della storia della terra: 
più caratteristici delle singole ere geologiche. 


I 

i Comparsa delluomo e sviluppo della sua civiltà. 
i Costituzione e storia geologica d’Italia. 
Ì 

Li 

| 


fossili 


9 


Pea 


— (“cografia antropica 


a) Geografia generale 


Distribuzione attuale degli nomini. Razze. Forme di 
‘vita e di civiltà. in rapporto col suolo. Formazioni 
ctniche e nazionali. Nazione e Stato. Forme di Governo. 


Come agiscono sulle società umane e sul loro sviluppo 
«le condizioni della superficie e dell'ambiente. Influenza 
! dell'uomo nel mondo fisico e biologico. 

i 1 vari tipi di agglomeramenti umani, 

Migrazioni umane. Colonie e ioro tipi. 

Fondamenti geografici della vita economica. 

I principali mercati di materie prime. Mezzi e tra. 
;sporti e grandi vie dì comunicazione. 

| Distribuzione delle piante di valore economico fon. 
‘damentale. 


0) Geografia particolare: 

Divisione politica della terra. 

L'Italia nei suoi caratteri fisici, climatici ed etno- 
grafici. 

Sua ricchezza naturale, suoi prodotti, 
scambi commerciali. 

Le città più importanti dal punto di vista economica 
ed artistico. 

L'Italia politica dopo la grande guerra mondiale, © 
sno sviluppe agricolo, industriale e commerciale. Italia 
urbana e Italia rurale. 

L'Italia in rapporto cogli altri Stati. 

Il Mediterraneo e l’Italia, 


industrie & 
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Gli italiani all’estero. VPaltro di tessuto, ecc. La scelta fatta dal candidato 
Caratteristiche fisiche, economiche e politiche delle |s1tà un elemento di gindizio per la Commissione. Su 
singole contrade terrestri nelle lero più importanti qualunque dei monumenti scelti il candidato dovrà di- 
partizioni, scorrere in modo da dimostrare di essere maturo sia 
nella interpretazione sia nel giudizio dell’opera d’arte. 
Dovrà cioè indicare, di ogni monumento scelto : 1° la 
tecnica ; 2° gli elementi della visibilità (criteri lineari, 
formali, eromatici, ecc.) ; 3° le tendenze psicologiche del. 
l'autore; 4° il contenuto morale, religioso, scientifico, 
H. — Disegno politico, sociale dell’opera; 5° le affinità e i contrasti 
l . {con le principali opere precedenti, contemporanee e po- 
L'esame comprende una prova grafica, un colloquio steriori, precisando così la posizione storica del monu- 
ed una Zezione: mento prescelto. 
Prova GRAFICA Dovrà infine giustificare razionalmente il giudizio 
i espresso sul monumento prescelto. Qualora del monu- 
La prova consisterà nella composizione di un parti-| mento prescelto si conosca l'autore, il candidato dovrà 
colare architettonico decorativo, disegnato in prospet-|ricostruirne la personalità. 
tiva, con libertà di tecnica, possibilmente a chiaro 
scuro; la prova grafica deve mostrare congiunta al 


I più importanti problemi economici e politiei nel 
monde attuale ed i lero riflessi sui problemi italiani. 
1ì dominio del mare. 


buon gusto e alla spontaneità della concezione e della Secondo esperimento 
esecuzione una rigorosa logica stilistica, qualanque sia . î a_i 
lo stile proposto o liberamente scelto. La lezione verterà su di un tema che la Commissione 


f csaminatrice potrà comunicare al candidato anche due 
ore prima della prova e riguarderà possibilmente il pro- 


Prove ORALI gramma da svolgersi nel liceo scientifico 0 nell'istituto 
magistrale, corso superiore, per evitare che con una 
Primo esperimento. lezione di tipo elementare il candidato possa aspirare 


all'insegnamento in una scuola di grado più elevato, 
La materia del collioguio eonsisterà nella storia del- {anche se privata. 
l’arte classica e italiana, suddivisa in venti periodi! Ta lezione sarà seguita da una serie di interrogazioni 


così : î alle quali il candidato darà risposte illustrate anche da 
1. Arte greca arcaica e suoi precedenti. rapidi schizzi grafici. 
2. Arte greca da Fidia a Lisippo. 
icties n 
3. Arte ellenistica. 14. — Storia dell’arte 
4. Arte etrusca. 
5. Arte romana dalle origini sino a Traiano. L'esame comprende un colloquio ed a te Son 
6: Astò-fomana dal HSl. VE sécolo. di colloquio comprenderà dne parti: la prima sarà 
n hr bizantina Giretta ad accertare la conoscenza degli argomenti indi- 


i cati nel programma entre il primo paragrafo, sul quale 
Arte romanica lombarda. perciò tutti i candidati dovranno conferire: la seconda 
-9. Arte remanica nell’Italia centrale e meridio-|verterà su qualeuno dei paragrafi suceessivi a scelta 


n 


vale. della Commissione, 
10. Arte gotica (architettura, seultura ed arti mi-| 1. _ Questioni generali di metodo nell'osservare le 
nori). singole opere d'arte e nel comporre la storia dell’arte. 
DI 5 ù 'fpiae ’ . L IRE N . a A . 
11. Pittura nel Duecento e nel Trecento. L'opera d’arte quale creazione estetica. L'opera d'arte 
12. Arte toscana del Quattrocento. quale monumento storico. Relazioni tra le diverse opere 
13. Arte del Quattrocento fuori di Toscana. d'arte, Come sia possibile una storia dell’arte. 
14. Arte del Cinquecento nell'Italia centrale. 1 principali concetti direttivi seguiti dagli storici del. 


l’arte. Il concetto di svolgimento dell'arte: sua storia 
i au 

(G. Vasari; i principali scrittori antichi sull'arte italia- 

na: i moderni}: sua critica. IÎ concetto del concorde 


15. Arte del Cinquecento nell'Italia settenzionele. 
16. Arte barocca (architettura, scultura ed arti mi- 


nori). variare d’iutenti e di forma nello stile dell'arte: suo 
17. Pittura da Caravaggio a Tiepolo. fondamento ; sne conseguenze nell'apprezzamento odier 
18. Arte nes classica, no dell’arte di « decadenza », dell’arte medicevale, del- 
19. Arte romantica. l’arte popolare e primitiva. Il concetto di coordinare la 


20. Arte contemporanea storia dell’arte e la storia della cnitura. Commento di 
ad i ‘ md 5 $ i, = . n . 
capolavori dell'arte secondo quei diversi concetti. 
p idato dere seeeli . 1 meanmenti! 7 5 5A ns se i 
H candidate utt ‘gliere almeno AE mennmenti II. — L'arte classica e l'idea cristiana sino al se- 
per ciascumo dei periodi artistici indicati, illustrando ; olo IV 
quello o quelli che la Commissione indicherà ; deve cioè | ea srt gia iii, ia ; 
rispondere su almeno quaranta monumenti. Salvo chef 1% ©*acombe. Le pitture cimiteriali. Sarcofagi e 
7 nr msi i F altre sculture di soggetto cristiano. 
per i periodi nn. 11 e 17, i monumenti scelti devono | B1Te SOR RRTE E ROSSE CESHRRO 
appartenere a gruppi diversi, per esempio, per il periodo! III. — I principali problemi delia storia dell’arte tra 
9 i due monumenti scelti dovranno essere l’uno di archi |il secolo IV ed il secolo XI, nei loro rapporti con la 
tettura e l’altro di scultura, oppure Puno di mosaico ejstoria della enitura. 
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La « decadenza » dell'arte classica ed i caratteri ge- 
nerali dell'arte medioevale. Roma. Ravenna e l’arte 
dell'Oriente cristiano, L’arte « barbarica ». La « rina: 
scenza » carolingia, 

IV — L'architettura dal secolo IV alla fine del X. 

I vari tipi di costruzione sacre: loro origini e carat- 
teri Basiliche di Roma e di Ravenna Costruzioni 
concentriche a Roma, a Ravenna. 


V — La pittura dal secolo IV alla fine del X. 
Caratteri generali della pittura medioevale La pit 
tura bizantina Affreschi e mosaici di Roma Mosaici 


di Ravenna 
11 Italia. 


Altri principali monumenti della pittura 


VI. — La scultura dal secolo TV alla fine del X, 
Sareofagi di Roma e di Ravenna Sculture in marmo 
Gal secolo VI al X. 


VII. — I problemi della storia dell'arte tra il se- 
colo XY e la fine del XIII. 

Arte e cultura dal principio del secolo XI alla fine 
del XLIT Relazioni tra Italia e Oltralpe Arte « ro- 
manica » e arte « gotica »; loro caratteri e fattori. 


VIII. — L'architettura dal secolo X alla fine del XIII. 

Architettura « romanica » e architettura « gotica »: 
Joro origini, continuità e divari L'architettura roma- 
mca in Italia: sue aree e caratteri differenti; i suoi 
principali monumenti Propaggini dell’architettura 
gotica d'oltralpe in Italia. Caratteri e monumenti 
della primitiva architettura gotica italiana. 


IX. —; La scultura dal secolo X alla fine del XIII 

Suoi caralteri generali nel periodo romanico e negli 
imzi dello stile gotico La senitura nell'Italia setten- 
trionale: Wiligelmo; Benedetto Antelami 
Juri romani La scultura nell'Italia meridionale e in 
Sicilia. Nicola Pisano e i suoi primi discepoli. 

X. — La pittura dal secolo X alla fine del XIII. 

Caratteri generali; influssi della pittura bizantina in 
Ttalia I mosaici di Venezia e di Nicilia La pittura 
a Roma; Pietro Cavallini La pittura in Toscana: 
Duccio; Cimabue. 

XI — Arte e cultura italiana del Trecento. 


Lo stile « gotico » e l’arte italiana del Trecento, 

Le origini del Rinascimento. 

XII. — L'architettura del Trecento. 

L'architettura gotica nell’Italia centrale e meridio- 
nale: 1 principali monumenti sacri e civui della To- 
scana, dell'Umbria, del Mezzogiorno — L'architettura 
gotica nell'Italia settentrionale: suor principali mo- 
numenti nel Veneto, nell'Emilia, in Lombardia e in 
Liemonte. 


XIII. — La pittura del Trecento. 


Giotto - La pittura a Firenze nel Trecento - La 
scuola senese: suol principali maestri - La pittura 


nell'Italia settentrionale, specie a Verona, nell'Emilia, ! 


in Lombardia. 
XIV — La scultura nel Trecento. 


Giovanni Pisano - I suoi seguaci - La scultura a 
Firenze: Andrea da Pontedera: l'Orcagna - La scul. 
tura a Venezia e nella Lombardia, 


I marmo- 


XV — L’arte italiana del Quattrocento. 
]l Rinascimento nelle arti e l’umanesimo 
| maggiori dell'arte italiana del Quattrocento. 


I centri 


XVI. — L'architettura del Quattrocento. 

L'architettura fiorentina; suoi caratteri; suoi mag- 
giori maestri; suoi principali monumenti religiosi e 
civili - Diffusione delle forme fioreniine, e loro modi. 
ficarsi. L'architettura a Venezia, a Roma e negli altri 
‘centri d'arte e di cultura. 

XVII — La scultura del Quattrocento. 

La scultura fiorentina: suoi artefici e capolavori: 
diffusione della sua influenza La scultura a Siena, 
nel Veneto, in Lombardia, nell'Emilia, 

XVIII. — La pittura del Quattrocento, 

Persistenti forme gotiche nella pittura della prima 
metà del secolo La pittura fiorentina nei suoi artefici 
prmerpali e nei suoi capolavori; diffusione della sua 
influenza in Italia - La pittura a Siena e nell'Umbria 
nell'opera dei maestri maggiori La pittura a Padova 
‘e nell'Emilia La pittura a Venezia nei suoi artefici 
‘principali e nei suoi capolavori. 

XIX, — L'arte al principio del Cinquecento nell'opera 
dei grandi maestri, 

'  Ruoi caratteri generali e rapporti con la cultura + 
Leonardo da Vinci Michelangelo © Raffaello Bra 
imante Tiziano Correggio. 

XX. — L'architettura del Cinquecento. 
| Caratteri generali: i teorici dell'architettura (Serlio, 
| Vignola, Palladio) I principali monumenti religiosi e 
civili a Roma, a Firenze, a Venezia, a Vicenza, a Ge- 
nova e negli altri centri maggiori. 


| XXI — La scultura del Cinquecento. 


Caratteri generali La scultura a Firenze: i miche- 
,langioleschi - La scultura a Venezia, 1m Lombardia, 
nell'Emilia, 


NXII. — La pittura del Cinquecento. 
| Caratteri generali. La pittura a Venezia e nel Veneto 
hei principali maestri. Il manierismo: pittori leonar- 
'deschi, michelangioleschi, raffaelleschi. 


XXIII — L'arte del Seicento e del Settecento, 

Caratteri generali; continuità e divari. Cultura e 
arte « barocca ». Lo stile barocco e lo stile rococò : 
origini; scambi d’influenze con oltralpe. 


XXIV — L’architeitura del Seicento e del Settecento. 

‘Caratteri generali - I principali maestri e monu- 
menti dell’architettura barocca a Roma, a Venezia, a 
Genova e negli altri centri maggiori. L'architettura del 
| Settecento nei monumenti e nelle fasi principali. 


XXV — La scultura del Seicento e del Settecento. 


I maggiori maestri e i principali manumenti a Roma, 
a Firenze, a Venezia, a Milano e negli altri centri. 

XXVI, — La pittura del Seicento e del Settecento. 

Caratteri generali e fasi principali La pittura a 
Bologna. Il Caravaggio. La pittura nell'Italia meri. 
dionale e in Sicilia. La pittura nell’Italia centrale. La 
pittura nell’italia settentrionale. La pittura veneziana 
del Settecento specie nell’opera del Tiepolo e dei pae- 
sisti. Rapporti e scambi con la pittura d’oltralpe. 


XXVII. — L’arte nel secolo XIX e al principio del XX, 


bo I 


XXVIII. — L'arte in Italia nel secolo XIX e al prin- 

cipio del XX. 

L’architettura: notizie delle opere principali; il re- 
stauro dei monumenti. La scultura: Canova e i suoi 
seguaci; artisii vari, La pittura: i « neoclassici »} i 
€ romantici »; la pittura in Lorabardia, in Toscana, n 
Napoli. Notizie d'’artisti contemporanei. a 


XXIX. — Le Collezioni d'arte in Italia. 
Le collezioni di scott ura. Le gallerie di pittura. 


A Ki, — Lettere italiane e steria 


L'esame comprende una preve scritta, un colloquio, 
una lezione: 


A) La prova scritta, della durata non superiore a sei 
ore, consiste nello svolgimento di un tema scelto dal 
candidato fra due estratti a sorte dalle terne formate 
dalla Commissione esaminatrice, relative una alle let- 

‘ tere italiane e l’altra alla storia. 


B) Il colloquio consta di due parti distinte, relative 
Puna alle lettere italiane e l’altra alla storia secondo 
il programma che segue: 


LETTERE IVALIANE 


Nel colloquio il'candidato deve dimostrare di posse- 
dere una chiara e precisa idea dello svolgimento della 
letteratura nazionale, una diretta conoscenza delle ope- 
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C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico (agrario, 
industriale, commerci iale, per geometri). 


Il tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dalla 
Commissicne e corrispondenti alle due materìe suindi- 
cate. 


A V, — Lingua e letteratura straniera 


L’esame comprende due prove scritte, un colloquio, 
una lezione: 


A) Le prove scritte consistono in due esperimenti da 
compiersi ciascuno in Ron più di quattro ore, e cioè: 


1) in una traduzione d’un passo di prosa italiana, 
della estensione di una quarantina di linee; 


2 in una composizione nella lingua SEranicraa su 
tema di carattere professionale. 


B) nel colloquio il candidato deve mostrare di saper 
parlare bene con spigliatezza e bnona pronunzia la 
lingua straniera dell'uso corrente, di conoscere teori- 
camente la grammatica, di essere in grado di traduere 
a prima vista e con un certo garbo un passo di autore 
straniero in italiano e un passo di autore italiano nella 
lingua straniera, di intendere e saper usare spedita- 
mente, con correttezza e precisione, il lingnaggio pro- 
prio delle discipline professionali studiate nel rispettivo 
tipo di istituto (terininologia della tecnica mercantile 
e bancaria, delle materie giuridiche ed economiche, lin- 


re indicate nel programma di insegnamento di lettere guagegio tecnico industriale, le sgico marina nesco. 


italiane per il concorso superiore dell'Istituto teenico e 
la preparazione e l'attitudine a commentarle storica- 
mente ed esteticamente. Deve inoltre dimostrare di aver 
familiari i mezzi bibliografici di cui si varrebbe per 
colmare eventuali lacune della propria culinta. 

Infine il candidato deve dimostrare, non solo con ia 
diretta conoscenza delle opere, ma anche con la .infor- 
mazione compiuta relativa alla letteratura critica, di 
avere approfondito lo studio su due desli autori prin- 
cipali. 


Broni A 


Le istituzioni politiche e giuridiche e la vita econo- 
mica di Roma nell’età imperiale. Infinsse della civiltà 
«romana. sulla vita sociale e politica dell'Europa nel- 
Talto Medicero (secoli v-x1). 

Formazione e sviluppo del potere temporale dei Papi 
e della autorità politica della Chiesa fino al termine 
lella lotta per le investiture. 

Origine e ordinamento dei Comuni italiani. 

L'Italia politica ed economica del Rinascimento 
Riforma e controriforna. 

Le grandi monarchie europee nelle lotte di predomi- 
nio durante la prime metà del sec. XVI. 

L'Italia nella seconda metà del settecento: rinneva- 
mento della cultura economico-giuridica ; le riforme ci- 
vili e l'illuminismo. 

Le più notevoli correnti del pensiero politico e i pro- 
blemi internazionale dei secoli xix e xx con particolare 

- riguardo al Risorgimento e alla presente vita italiana. 
‘ Lo sviluppo economico e sociale del mondo nei primi 
decenni del secolo xx. 


Deve innitre dimostrare di conoscere la linea di svol. 
gimento della letteratura straniera dalle origini ai no- 
stri giorni e di avere conoscenza diretta di almeno tre 
delle opere sotto elencate nonehè di dne fra le più in- 
portanti opere di argomento teenico professionale: 


TrANCESE 


Corneille - Una tragedia. 
Molière - Due commedie. 
Racine - Una tragedia. 
Voltaire - Un'opera a scelta. 
Rousseau Confessions. 
Chateaubriand - Atala. 
fiugo - Un’epera a scelta. 
La Fontaine - favole. 
Flanbert - JfJadame Borary. 
Guizot - Histoire de la civilisation en Europe et en 
France. 
Maupassant - Une rie. 
Maeterlink - L'oiscaw dle. 


TEebESsCO 


Lessing - Minna con Barnhelm. 
Goethe - Liriche scelte. 
Schiller - Wilhela Tell. 
Platen - Liriche. 

Heine - Reisebilder. 
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Chamisso Peter Sehlemihi. 

Preytag Sol und IHaben. 

C. PF Mayer Dae novelle. 

Treitschke  Cerour. 

Gregorovius Wenderjahre in Italien. 


Ixcuese 


Shakespeare Due drammi. 

Byron Childe Harold. 

Shelley Liriche scelte. 

‘arlyle 0a Meroes. 

Macaulay Saggi letterari. 

Scott. Un romanzo, 

Lonefellow Liriche scelte. 

Kipling The light that failed. 

Doe Tales of l'antastic Tales. 

Ruskin The stones of Venice. 

Nella prima parte del colloquio il candidato è anche 
sottoposto ad una rapida e breve prova di dettato. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nel pro- 
gramma di imsegnamento dell'istituto tecnico, 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi preparati dalla 
Commissione, 


A VI, — Matematica 


L'esame comprende una prova seritta, nn colloquio, 
una lezione : 


A) La prova serifta, della durata di sei are, consiste 
nella risoluzione di un quesito riguardante le discipline 
analitiche e geometriche del 1° biennio per la laurea in 
matemalicà. 


B) 11 colloquio verte sugli argomenti del seguente 
programma. LE' però in facoltà della Commissione esa. 
minatrice di saggiare, mediante opportune domande, 
la cultura del candidato sia in rapporto agli studi com- 
piuti negli Istituti d'istruzione superiore, sia in rap- 
porto agli argomenti che egli erentoalmente abbia fatto 
oggetto dei suoi speciali studi, 


Numeri interi e operazioni su essi Divisibilità 


Numeri primi Prime proprietà delle congruenze 
Analisi indeterminata di 1° grado = Equazione pita- 
gorica. 

Numeri razionali, relativi, reali Operazioni sy di 
essi Logaritmi. 


“Calcolo numerico approssimato 

Caleolo combinatorio 
equazioni lineari. 

Nozioni sugli insiemi »- Limiti di successioni - Serie 
numeriche. 

Frazioni continue e irrazionali quadratici. 

Funzione di una variabile; continuità e proprietà 
fondamentali Derivate e teoremi fondamentali Le 
funzioni elementari e ?, log ®, sen x, cos a, tg x; le 
funzioni inverse delle circolari; le funzioni iperboliche 
- Massimi e minimi per via elementare e col metodo 
delle derivate. 


Regolo calcolatore. 
Determinanti Sistemi di 


Serie di fimzioni Serie di potenze Sviluppo di una 
funzione in serie di Taylor Serie geomeiricn. esponen- 
ziale, del seno e coseno, di arcotangente, binomiale, 
logaritmica Calcolo approssimativo dei logaritmi. 

Interpolazione; formule più notevoli. 

Funzioni di più variabili, continaità Derivate e 
differenziali + Funzioni omogenee Funzioni implicite 

Sviluppo di Taylor per le funzioni di più variabili - 
Massimi e minimi. 

Integrali definiti e indefiniti: metodi d’integrazione. 

Calcolo approssimato degl'intesrali definiti; metodì 
analitici, grafici e meccanici. Dlanimetri. Cerno sugli 
integrali. Integrali multipli: integrali curvilinel, 

Cenno sullo sviluppo delle funzioni in serie di Z'ourier. 

Numeri complessi; equazioni binomie: radici della 


unità Potenze, logaritmi, funzioni circolari nel campo 
complesso Vettori. 


Dolinomi di una o più variabili 
di visibilità. 

Il teorema fondamentale dell'algebra e le funzioni 
simmetriche delle radici di una equazione Risultante 
di due polinomi in una variabile Diseriminante Riso- 
luzione di un sistema di due equazioni a due incognite 
Teorema di Bézout. 

Itisoluzione delle equazioni di 8° e 4° grado: metodo 
di Lagrange Impossibilità di risolvere per radicali una 
equazione generale di grado superiore al 4 (teorema 
di Ruffini). 

Equazioni risolubili mediante estrazione di radici 
quadrate Problemi classici. duplicazione del cubo, 
trisezione dell’angolo, divisione delia eirconferenza in 
parti eguali, 

Risoluzione numerica delle equazioni; metodi di ap- 
prossimazione delle radici. 

Numeri algebrici e trascendenti. Cenno sulla tra. 
scendenza di e e di x. 

Probabilità; problema delle prove ripetute; frequen- 
za. speranza matematica, valori medi. Il teorema di 
Bernoulli, 

Leggi di capitalizzazione di sconto. Tassi equivalenti. 
Annualità e ammortamenti, 

Usguaglianza delle fizure piane e solide, 

Il postulato delle parallele Il postulato della con- 
tinnità. 

Equivalenza delle figure piane e solide, 

Cenni sulla impossibilità di decomporre due poliedri 
generici equivalenti in parti rispettiramente eguali, 

Proporzioni geometriche e teoria della misura; il 
principio della omogeneità delle formule nella teoria 
della misura. 

Lunghezza della circonferenza e area del cerchio; 
calcolo approssimato di 7, Rettificazione approssimata 
della circonferenza - Aree e volumi relativi ai corpi 
rotondi. 


Bimilitudine nel piano e nello spazio, dal punto di 
vista elementare e in relazione alle trasformazioni omo- 
grafiche, 

Punti ciclici. Cerchio assoluto. 

Sistemi di cerchi e sfere Trasformazione per raggi 
vettori reciproci nel pianò e nello spazio. 

Nozioni di geometria della sfera. 


Principio d'identità; 
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| Metodi sintetici per la risoluzione dei problemi di 
geometria elementare. 


Applicazione dell’algebra alla geometria. Discussione 
dei problemi di 2° grado. Costruzione di formule. 


Trigonometria piana e sferica. 


Rappresentazione analitica di linee e superfici me-| 


diante equazioni. Le coniche per via elementare e coi 
metodi della geometria analitica. Quadriche. 

Applicazioni geometriche del calcolo infinitesimale; 
curve piane e sghembe; superficie - Costruzioni e pro- 
blemi relativi a curve di particolare interesse tecnico - 
Risoluzione grafica di equazione e sistemi di equazioni 
- Lunghezze, aree e volumi, dal punto di vista del 
ealcòlo integrale. 

I metodi di rappresentazione grafica: della proiezione 
centrale, delle proiezioni ortogonali, dell’assonometria, 
Problemi fondamentali ed applicazione a particolari 
eurve e superficie (elica, coni e cilindri, superficie di 
rotazione, elicoidi, ecc.). 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 


grammi di insegnamento degli Istituti tecnici indu- 


striali e nautici. 

. Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico grappo di temi preparati dalla | 
Cominissione. 


A VII, — Matematica e fisica 


L'esame comprende una prova scritta, una prova pra- i 
tica, un colloquio, una lezione: 


A) La prova scritta, della durata di sei ore, consiste 
nello. svolgimento di un tema scelto dal candidato fra 
due proposti dalla Commissione e facenti parte di al- 
trettante terne, relative luna alla matematica e l’altra 
alla fisica. 


Il tema di matematica consiste nella risoluzione di 
una questione riguardante le discipline analitiche e geo- 
nietriche del 1° biennio per la laurea in matematica. 

Ii tema di fisica consiste nella esposizione e svolgi- 
mento critito di ieorie comprese nel programma del col- 
loguio. 


B) La prova pratica consiste nella preparazione di 
una o più esperienze di fisica, a scelta della Commis- 
sione, aventi per oggetto o la riproduzione di un feno- 
meno, o la verifica di una legge, o la misura di una 
grandezza fisica. 


C) Il colloquio consta di tante parti distinte quante 
sono le materie costituenti ia cattedra e verte sugli 
argomenti del seguente programma. 

E’ in facoltà della Commissione esaminatrice di sag- 
giare, mediante opportune domande, la cultura del can- 
didato sia in rapporto agli studi compiuti negli istituti 
di istruzione superiore, sia in rapporto agli argomenti 
che egli eventualmente abbia fatto oggetto di suoi spe- 
ciali studi. 


1. — Matematica 
Numeri interi e operazioni su di essi. Divisibilità. 


Numeri primi. Prime proprietà delle congruenze. Ana- 
lisi indeterminata di 1° grado. Equazione pitagorica. 


Numeri razionali, relativi, reali. 
essi, Logaritmi. 

‘alcolo numerico approssimato. Regolo calcelatore.- 

Calcolo combinatorio. Determinanti. Sistemi di equi- 
zioni lineari. 

Limiti di successioni. Serie numeriche. FI razioni” 
Ttinue, 

Funzione di una variabile; continuità. Derivate. Le 
funzioni elementari e 2, log ®, sen ®, cos e, tg x; le 
funzioni inverse delle circolari; le funzioni iperboliche 
- Massimi e minimi per via elementare e col metodo 
delle derivate. 

Serie di potenze. Sviluppo di una funzione in serie 
di Taylor. Serie geometrica, esponenziale, del seno e 
coseno, di arcotangente, binomiale, logaritmica. Calcolo 
approssimato del logaritmi, 

Interpolazione; formiile più notevoli. 

Funzioni di più variabili; continuità. Derivate e dif- 
ferenziali. Funzioni omogenee. Massimi e minimi. 

Integrali definiti e indefiniti; metodi d’integrazione. 
Integrali multipli. 

Numeri complessi; equazioni binomie: radici del- 
Vunità - l’otenze, logaritmi e funzioni circolari nel capo 


Operazioni ‘st di 


con- 


| complesso - Vettori. 


Polinomi di una o più variabili; principio d’identità, 
divisibilità, 
1} teorema fondamentale dell'algebra e le funzioni 


simmetriche delle radici di un’equazione - Risultante di 


idue polinomi in una variabile - Diseriminante - Riso- 
zione di un sistema di due equazioni a due incognite. 

Risoluzione delle equazioni di 8° e 4° grado. 

Equazioni risolnbili mediante estrazione di radici 
quadrate - Problemi classici: duplieazione del enbo, 
trisezione dell'angolo, divisione della circonferenza iù 
parti uguali. 

Risoluzione numerica delle equazioni; metodi di ap- 
prossimazione delle radici. 

Numeri algebrici e trascendenti - Cenni sulla trascen- 
denza di e e di a, 

Probabilità, probabilità totale e composta, frequenza, 
speranza matematica; valorì medi. Il teorema di Ber- 
noulli. 

Leggi di capitalizzazione e di sconto - Tassi equiva- 
lenti. ì | 

Rendite certe - Ammortamenti e piani di ammorta- 
mento. 

Le principali funzioni demografiche - Simboli di com- 
mutazione e tavole demografico-finanziarie. 

Principali forme di assicurazione sulla vita (in caso 
di vita, di morte, miste) - Premi puri, unici e periodici - 
Caricamento dei premi - Controassicurazione - Riserve 
matematiche nel caso di premi unici e di premi pe- 
ricdici. 

Bilancio tecnico di una compagnia di assicurazione 
sulla vita. 

Uguaglianza delle figure piane e solide. 

Il postulato delle parallele. Il postulato della conti. 
nuità. 

Equivalenza di figure piane e solide. 

Proporzioni geometriche e teoria della misura ;. il 
principio della omogeneità delle formule nella teoria, 
della misura. 
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Lunghezza della circonferenza e area del cerchio: 
calcolo approssimato di a,  Rettificazione approssi.: 
mata della circonferenza. Aree e volumi relativi ai corpi 
rotondi. 

Similitudine nel piano e nello spazio. 

Metodi sintetici per la risoluzione dei problemi di 
geometria elementare. 

Applicazioni dell'algebra alla geometria. cussione 
dei problemi di 2° srado. Costruzione di formule. 

Trigonometria piana e sferica. 

Rappresentazione analitica di linee e snperficie me- 
diante equazioni. Le coniche per via elementare e coi 
metodì della geometria analitica - Quadriche, 

Applicazioni del calcolo intinitesimale alle studio di: 
curve piane e sghembe. Risoluzione grafica di equazioni 
o sistemi di equazioni - Lunghezze, aree e volumi, dal 
punto di vista del calcolo integrale. Quadrature e cu- 
bature approssimate - Planimetri, 

1 metodi di rappresentazione grafica : della proiezione 
centrale, delle proiezioni ortogonali, dell’assonometria. 
Problemi fondamentali ed applicazioni a particolari 
curve o superfici (eiica. coni e cilindri, superficie di 
rotazione, elicoidi, ecc.). 


Vis 


2. — Fisica 

Misure delle grandezze fisiche. 

Movimenti: uniforme, uniformemente vario e armo- 
nico. 

Movimento di un corpo rigido - Composizione dei mo- 
vimenti. 

Principii della meccanica: forza e massa - Impulso 
e quantità di moto - Equilibrio delle forze e delle cop- 
pie - Gravità - Gravitazione - Pendolo, 

Lavoro ed energia - Resistenze passive. 

Forze molecolari nei solidi. Flasticità. 

Statica dei liquidi e degli aeriformi - Leggi dello stato 
gassoso. Azioni molecolari nei fluidi, Teorica cinetica 
dei gas - Nozioni fondamentali sul moto dei fiuidi e sal 
moto dlei solidi immersi nei finidi. 

Stato termico - Determinazione delle temperature - 
Dilatazione termica di solidi, liquidi e gas - Equazione 
caratteristica dei gas. 

Calorimetria, calori specifici - Calori specifici dei gas. 


i 


Propagazione del calore - Conduttività termica in- 
terna ed esterna - Impianti di riscaldamento - Fusione | 


e solidificazione - Comportamento delle leghe - Vaporiz- 
zazione - Liquefazione dei gas, Lo stato critico - Den- 
sità dei vapori - Igrometria. 

Calore ed energia . H principio della conservazione 
della energia - Trasformazioni e loro rappresentazione | 
- Principio di Carnot-Clausius. Scala assoluta delle 
temperature - Nozioni sui principali motori termici ei 
sul relativo ciclo di funzionamento - Macchine frigo- 
rifere. 

Propagazione del suono - Carattere dei snoni semplici 
e complessi - Scale musicali - Principio di Dappler -! 
Interferenza del suono, oude stazionarie - Risonanza: 
risuonatori - Sorgenti sonore - Analisi e sintesi dei 
snoni - Riproduzione dei suoni. 

Sorgenti luminose - Grandezze fotometriche e loro 
determinazione - Riflessione della luce: specchi piani 
e curvi - rifrazione e riflessione totale - Diottro. Si. 
stemi diottrici - Lenti - Aberrazieni e loro correzione - 
Strumenti ottici, 

Spettroscopia: varie specie di spettri - Radiazioni 
infrarosse e ultraviolette: loro produzione e proprietà ! 
»- Emissione e assorbimento delle radiazioni - Riparti-| 


i 


zione della energia raggiante nello spettro - Velocità 
delta luce - Interferenza della luce - Determinazione 
della lunghezza d’onda. Principio di Huyghens. Prin. 
cipali fenomeni di diffrazione. Reticolo di diffrazione. 
Spettroscopi interferenziali - Polarizzazione della luce 
per riflessione e rifrazione - Cristalli birifrangenti - 
Polarizzazione rotatoria. Polarimetria. 

Campo elettrico - Potenziale elettrico - Capacità e 
condensatori - Energia elettrostatica - Macchine clet- 
trostatiche. 

Campo magnetico - Proprietà magnetiche dei corpi - 
Magnetismo terrestre. : 
Propagazione della elettricità dei gas - Ionizzazione - 
Raggi catodici - Elettroni. Raggi positivi - Raggi X; 


I reticoli spaziali - Emissione termoionica - Effetto foto- 


elettrico - Nozione sui quanti di luce - Idee moderne 


‘sulla costituzione della materia - Fenomeni di radio- 


attività. 
Effetto Volta - Corrente continua e leggi relative - 
Terimoelettricità - Elettrolisi - Pile e accumulatori. 
Elettromagnetismo e applicazioni - Induzione elettro- 


imagnetica - Autoinduzione - Correnti alternate - No- 


zioni sui generatori di corrente; motori elettrici. Tra- 
sformatori. Convertitori e raddrizzatori. 

Oscillazioni elettriche - Onde elettromagnetiche, loro 
produzione, propagazione e rivelazione, 

Unità elettriche - Sistemi assoluti e sistema pratico. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico indu 
striale, commerciale e per geometri. 

Il temn della lezione è scelto dal candidate fra dne 
sorteggiati da un unico eruppo di temi, preparati dalia 
Commissione e relativi alle diverse materie costituenti 
la cattedra. 


A VITI. — Chimica e merceslogia 


L'esame comprende una preva scritte, una prova 
pratica, un colloquio, una lezione: 

A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riferentesi ad un argomento di Merceologia se- 


condo i programmi di insegnamento degli Istituti tecnici 


commerciali. 
B) La prova pratica consta delle seguenti due prove: 
1) analisi chimica qualitativa inorganica | 
2) riconoscimento di alcune merci comprese fra 
quelle trattate nel programma degli Istituti tecnici 
commerciali ed eventualmente saggi tecniei per sco- 
prirne le falsificazioni o alterazioni. 


C) Il colloquio consta di quattro parti riguardanti 
rispettivamente la Chimica generale, la Merceologia, la 
Chimica analitica e la Chimica applicata ai maferizii 
Ga costruzione, Gli argomenti, pur contenuti nei limiîi 
dei programmi di insegnamento degli Istituti tecnici, 
dovranno essere svolti dai candidati in modo che essi 
possano dimostrare la loro cultura superiore, 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento degli Istituti tecnici indu- 
striali, commerciali e per geometri. 

Il tema della lezione è scelto dal candidato tra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati dal. 
la Commissione e corrispondenti alle due inaterio: 
Chimica generale e Merceologia. 
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A XI, — Costruzioni e disegno di costruzioni 


L’esame comprende una prova scritta, ‘una prova 
grafica, un colloquio ed una lezione: 


A) La prova. scritta consiste nello svolgimento di un 
tema riferentesi agli argomenti seguenti: 

a) costruzioni civili e rurali (tutte Ie Fratte in- 
teressanti tali costruzioni); 

v) costruzioni stradali (opere d’arte, muri di so- 
stegno, trincee e gallerie); 

c) costruzioni idrauliche (bonifiche, opere di sbar- 
ramento, canali, acquedotti, fognature e manufatti 
relativi). 

La trattazione degli argomenti proposti deve essere 
adeguata ai programmi di insegnamento degli Istituti 
superiori d’ingegneria. 

* B) La prova grafica, che può essere associata alla 
prova scritta, consiste nella esecuzione di un piccolo 
progetto relativo alle costruzioni civili, o rurali, o stra- 
dali, o idrauliche, nel quale il candidato possa dimo- 
strare la sua attitudine al disegno delle costruzioni, 


&lmeno rei limiti dei programmi d’insegnamento degli | îs 


Istituti tecnici industriali, sezione edili, e degli Istituti 
tecnici per geometri. 

C) Il colloquio consta di quattro parti distinte, de- 
stinate rispettivamente alla geometria descrittiva ed 
alle tre specie di costruzioni, che formano oggetto del- 
l’insegnamento. 

Il colioquio si svolge su argomenti compresi nei pro- 
grammi d’insegnamento degli Istituti tecnici indu- 
striali, sezione edili, e degli Istituti tecnici per geo- 
metri, ma, come per la prova seritta, la trattazione 
deve essere adeguata a quella degli Istituti superiori 
d’ingegneria. 

E’ in facoltà della Commissione d’interrogare il can- 
didato intorno al tema svolto e di saggiare , mediante 
opportune domande, la sua cultura in rapporto agli 
studi compiuti, alla sua precedente attività protes- 
zionale ed alle pubblicazioni eventualmente presentate, 
sempre però con riferimento alle materie costituenti la 
cattedra messa a concorso. 

D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi d’insegnamento dell’Istituto tecnico industriale 
€ per g geometri, 

Îl tema della lezione A scelto dal candidato fra due 
gorteggiati da un unico gruppo di temi preparati dalla 
Commissione. 


C I. — Scienze naturali, geografia e patologia vegetale 


L’esame. comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un. colloquio, una lezione: 

A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema di biologia, riflettente argomenti d’indole gene- 
rale che diano modo al candidato di dimostrare che 


c) il riconoscimento, con esame macro e microsco- 
pico, dei parassiti vegetali e dei nemici animali delle 
piante coltivate. 

C) Il colloquio consta di tante parti distinte quante 
i sono le materie costituenti la cattedra a cui si riferisce 
la presente classe di concorso e verte sulla materia 
compresa nei programmi d’insegnamento vigenti per 
gli Istituti tecnici agrari (corso ordinario). 

Ii candidato ha facoltà d’indicare, all’inizio del col- 
loquio, la specializzazione da lui avuta presente nel 
prepararsi al concorso. In relazione a questa indica- 
zione, la Commissione saggia il candidato anche nel- 
luna o nell’altra dellè seguenti materie: 

patologia viticola-enologica e zimotecnia; 
patologia ed entomologia orticole; 
patologia dell’olivo; 

botanica e patologia del tabacco. 

Il candidato è tenuto ad esporre gli argomenti pro- 
postigli in conformità della trattazione che ne viene 
fatta negli Istituti di istruzione superiore. Per la ma- 
teria che non forma oggetto d’insegnamento in detti 
tituti l'esposizione deve avere sempre un carattere 
che sia in relazione alla cultura universitaria del can- 
didato. 

D) La lezione verte sui programmi d'insegnamento 
idel corso ordinario degli Istituti tecnici agrari. 


I) tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione, e relativi alle diverse materie costituenti 
ila cattedra, escluse quelle proprie dei soli corsi di 
specializzazione. 


C IV. — Agfricoltura 


L'esame comprende due prove scritte, una prova 

| pratica, un colloquio, una lezione: i 
A) Le prove scritte sono: una di agricoltura, l'altra. 
di economia. rurale ed estimo. i 
La prova di agricoltura consiste nello svolgimento 
‘di un tema riguardante la tecnica colturale generale 
oppure la coltivazione di determinate piante Srpacoe 
od arboree. ì 
La prova di economia rurale ed estimo consiste nello 
svolgimento di un tema di economia rurale (sulla. con- 
venienza economica delle trasformazioni fondiarie, 
[sulla determinazione dei prezzi di costo e dei prezzi 
id: trasformazione dei prodotti, sull’ordinamento eco 
nomico dell'azienda, ecc.) 0 di estimo (stima dei fondi 
rustici, stime speciali, stima dei danni, ecc.). 
! B) La prova pratica consiste in un esperimento col 

quale il candidato deve dimostrare: 
a) di avere precisa conoscenza delle piante erbacee 


ed arboree sottoposte al suo esame, delle esigenze che 
esse hanno, nonchè delle varie operazioni inerenti ‘alla 


egli possiede la preparazione scientifica necessaria allo ;ltoro coltivazione; dalla semina o piantagione fino alle 


studio dei problemi della vita delle piante coltivate 
e dei loro nemici, 
B) La prova pratica consiste in un esperimento co- 
‘stituito di tre parti distinte, riguardanti: 
a) il riconoscimento dei più importanti minerali ! 


di interesse agrario e delle rocce principali che contri. | 


buiscono alla formazione del terreno; 
) il riconoscimento di piante infestanti e di pian- 
‘ te utili spontance o coltivate; 


manipolazioni rurali del prodotto; * 

) di sapere rilevare i caratteri di un’azienda data, 
‘at fini della critica del suo ordinamento ;- 

c) di essere in grado di predisporre cicli di eserci- 
tazioni di agraria per gli alunni di un Istituto tecnico 
agrario e di offrire l’esempio della concreta esecuzione 
di operazioni di particolare delicatezza e importanza, 

C) Il colloquio consta di tante parti distinte corri- 
spondenti alle materie: agricoltura, economia: ed esti- 
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mo ruraie, contabilità agraria: e verte sugli argomenti 
compresi ner programmi d'insegnamento vigenti per gli 
Istituti tecnici agrari, 

Il candidato lia facoltà di indicare all’inizio della 
prova la specializzazione da Iui avuta presente nel pre- 
pararsi al concorso. In relazione a questa indicazione, 
la Commissione saggia il candidato stesso sull’una o 
sull'altra delle seguenti materie: 

contabilità zootecnico-casearia ; 
economia montana; 
colture irrigue. 

Il candidato è tenuto ad esporre gli argomenti pro- 
pestigli 10 conformità della trattazione che ne viene 
fatta negli Istituti superiori agrari, 

D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento degli Istituti tecnici agrari 
per l'agricoltura. l'economia e l’estimo rurale. 

li tema della lezione è scesto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione, e relativi alle dette materie. 


C V. — Economia ed estimo rurale 


L'esame comprende due prove sentite, una prova 
pratica, un colloquio, una-lezione : 

4) Le prove seritte sono: una di economia rurale e 
laltra di estimo rurale. 

La prova scritta di economia rurale consiìste nello 
svolgimento di nn tema riguardante l'ordinamento del. 
Vazienda agraria, i bilanci economici delle aziende di 


vario tipo, la convenienza delle trasformazioni e dei’ 


miglioramenti fondiari; la determinazione dei prezzi 
di costo e di quelli di trasformazione dei prodotti. 

La prova di estimo rurale consiste nello svolgimento 
di un tema riguardante i priucipi fondamentali dello 
estimo, i criteri e i metodi da seguire nelle stime rurali 
e Ia loro applicazione concreta in casi determinati con 
particolare riguardo alla stima delle piantagioni arbo- 
ree da frutto e da legna, alla stima dei migliorameni 
fondiari e dei danni alle colture, 

B) La prova pratica consiste nella. rilevazione, in 
una azienda indieata dalla Commissione, degli elementi 
necessari per la redazione di un progetto di migliora: 
mento fondiario o di un piano di riordinamento econo- 
uuico-agrarno o di una perizia estimativa, 

(€) Il colloquio consta di quattro parti distinte nm- 
guardanti rispettivamente, l'economia rurale, l’estimo 
rurale, la contabilità e gli elementi di diritto agrario, 
secondo + programmi vigenti per gli Istituti tecnici 
agrari di tipo comune o specializzato. Il candidato è 
peraltro tenuto ad esporre gli argomenti propostigli in 
conformità della trattazione che ne viene fatta negli 
Istituti superiori agrari. 

D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento degli Istituti tecnici agrari 
per l'economia e l’estimo rurale. 

TI tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla 
Commissione, e relativi alle dette due materie. 


E III, — Elettrotecnica e laboratorio 


Tfesame comprende una prova scritta, una prova 
pratica, un colloquio, una lezione; 

A) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
tema o nella risoluzione di un problema adeguati alla 
preparazione scientifica e tecnica di un dottore in in- 
gegneria e riferentisi agli argomenti seguenti: 


Ele{tromagnetismo ed induzione elettromagnetica. 
Correnti alternate, Generatrici di corrente continua e 
di corrente alternata. Motori a corrente continua. 
Motori a corrente alternata; sincroni, asincroni e a 
collettore. Trasformatori. Convertitrici e raddrizza- 
tori. 

Centrali elettriche, Linee di trasmissione e sottosta- 
‘zioni. Reti di distribuzione dell'energia elettrica. Tm. 
i pianti di illuminazione e di forza motrice, Cognizioni 
fondamentali sugli impianti elettrotermici, elettrochi. 
mici e di trazione elettrica. Cognizioni fondamentali 
sulla telegrafia e telefonia con o senza filo. 

Misure di resistenza, di intensità di corrente e di 

‘tensioni Misure di enpacità e di induttanza Misure 
magnetiche Misure fotometriche Misure di potenza 
e di energia = Tarifficazione dell’energia elettrica 
Prove di riscaldamento e di isolamento sn macchine 
elettriche Rilievi di caratteristiche di funzionamento 
su macchine elettriche. 
B) La prova pralica consiste nella risoluzione spe- 
vimentale di un quesito estratio a sorte da una serie 
precedentemente preparata dalla Commissione giudica. 
trice im relazione agli argomenti elencati nel program 
ma della prova seritta. 

Il concorrente deve presentare una relazione sulla 
misura o sulla prova eseguita, corredandola, se neces. 
sario, di grafici illustrativi. 

€) I colloquio verte sugli stessi 
per la prova scritta. 

E° in facoltà della Commissisne giudicatrice inicr- 
rogare il candidato sugli argomenti della prova scritti 
te della prova pratica e saggiare, mediante opportune 
, domande, il suo grado di cultura in rapporto agli studi 
‘compiuti, alla sna precedente attività professionale ed 
alle pubblicazioni eventualmente presentate, sempre 
però con riferimento alle materie costituenti la catte- 
dra messa a concorso. 

D) La lezione verte su arsomenti compresi nei pro- 
grammi d'insegnamento deil’Istituto tecnico industria. 
le specializzato per meccanici elettricisti, 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com- 
| missione. 


argomenti previsti 


E VI. — Disegno tecnico 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio ed una lesione: 

A) La prova scritta consiste nel progetto di organi 
o di particolari di macchine motrici ed operatrici, di 
macchine di sollevamento e trasporto, di dispositivi 
per la trasmissione del moto, di particolari di strut 
ture in ferro, corredato dai necessari schizzi quotati 
e dai calcoli di resistenza. Lo svolgimento deve essere 
adeguato alla cultira propria di un dottore in inge- 
gneria. 

B) La prova grafica consiste nel progetto di esecu- 
zione di un organo di macchina ricavato con opportune 
viste e sezioni da un « complessivo » assegnato e nella 
compilazione del relativo foglio di lavorazione com- 
prendente le caratteristiche delle successive fasi e le 
indicazioni degli attrezzi, degli utensili e degli stru. 
menti verificatori necessari di qualcuno dei quali la 
Commissione può richiedere anche il progetto. 

C) Il colloquio consta di una prova di cultura ri. 
guardante le costruzioni di macchine, con apeciale 
riguardo alle caratteristiche dei materiali, ai procedi- 
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menti di lavorazione ed alle attrezzature relative, ed; I, — Scienze naturali e geografia generale ed economica 

. al disegno tecnico; il tutto in relazione alla cultura L' A nd ; DEE, . 
propria di un dottore în ingegneria. L'esame comprende una prova scritta, ura prova 
E° in facoltà della Commissione esaminatrice di in- PIatica 1 collo oe a Co: 

terrogare il candidato intorno al tema svolto e dij 4) Ia Prova scritta consiste nello svolgimento di un 

saggiare, mediante opportune domande, la sua cultura |fAFgomento di geografia fisica, biologica, antropica, po- 

in rapporto agli studi compiuti, alla sua precedente |litica od economica o di storia delle scoperte geo- 

attività professionale ed alle pubblicazioni gonal So 

menie presentate, sempre però con riferimento agli! B) La prova pratica comprende: 

argomenti costituenti la cattedra TEBRI=A-COLCOrBo, 1) il riconoscimento di oggetti naturali (animali, 
D) La lezione verte su SESOIICo LI compresi Del PIO"! iante o loro parti, minerali, rocce, tessili, modelli, 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico indu-|gec.), con l'indicazione’ dei particolari più importanti 


atriale per meccanici elettricisti. - da mettere in rilievo dinanzi alla scolaresca ; 
Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
2) la indicazione ed eventuale appllemione dei mez- 


sorteggiati r i temi narati de ‘om- |. 
SRIIALI da 5: SFUppo: Gisele prefarati. dalla Cor zi pratici per giungere alla identificazione dell'oggetto 


missione. 
stesso ; 
E XIII. — Tecnologia meccanica e laboratorio 3) la lettura di carte geografiche e topografiche e 
L'esame comprende una prova scritta, una provail’uso di globi terrestri, atlanti ed altri sussidi per 
. . DI È I LI »d 
pratica, un colleguio, una lezione: insegnamento della geosrafi: 


A) La prova scrifta consiste nello svolgimento di un| €) Il colloquio verte sulle materie di insegnamento 
tema di carattere professionale sopra gli argomenti per le materie costituenti la cattedra messa a concorso 
contenuti nei programmi di insegnamento di tecnologia | cioè: « Scienze naturali » nel corso inferiore, « Scien- 
meccanica nell'Istituto tecnico industriale per meeca-|ze naturali, geografia generale ed economia » nell'Isti. 
vici elettricisti e comprende la risoluzione di un pro-|tuto tecnico commerciale, « Chimica e merceologia » 
blema particolare di applicazione connesso col tema| nell'Istituto tecnico commerciale ad indirizzo ammini. 
proposto, come ad esempio: strativo, « Scienze naturali e geografia » nell'Istituto 

a) problemi relativi alla forma, fabbricazione e|tecnico per geometri. 
controllo di attrezzi, utensili, apparecchi e piccoli im-| Il candidato deve dar prova di cultura superiore 
pianti relativi; quale si conviene a chi ha segnito un corso universi. 
dì diagrammi e calcoli relativi a procedimenti e!tario, e di conoscere le fonti bibliografiche fondamen- 
fasì di lavorazione ed alla messa a punto dei macchi-|tali relative alle diverse materie oggetto del concorso. 


nari corrispondenti; La Commissione ha facoltà di saggiare la cultura del 
c) problemi relativi all’organizzazione delle lavo- {candidato mediante opportune domande intorno a ri 
razioni nelle officine meccaniche. cerche o a studi speciali che egli eventualmente abbia 


I problemi di cui sopra dovranno riferirsi a condi-|compinto, ed abbia indicati all'inizio del colloquio, sem- 
zioni realizzabili nel normale funzionamento e con lepre però in rapporto alle discipline oggetto del concorso. 
normali dotazioni ammissibili nelle officine e nei labo-i 2} La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
« ratori degli Istituti tecnici industriali per meccanici|grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico commer. 
elettricisti. ciale. 

B) La prova pratica consiste nella determinazione! Il tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
diretta di caratteristiche di materiali o nell’applica-|sorteggiati da altrettanti genppi di temi preparati dal-. 
zione di procedimenti di misura in relazione al conte-|la Commissione e corrispondenti alle seguenti materie 
nuto dei procrammi d'insegnamento di laboratorio | facenti parte delia cattedra: scienze naturali, geografia 
tecnologico dell’Istituto industriale per meccanici)generale ed economia, chimica e merceologia. 
elettricisti... 


Il candidato: è tenuto a compilare una relazione che, G IH. — Gsografia generale ed economica 
oltre a contenere i risultati conseguiti, illustri il pro- . i 
° eedimento seguito e le difficoltà superate. + L'esame comprende una prova scritia, una prova 


. ©) Hl colloquio verte su argomenti compresi nei pro-|PYdt/ca, un colloquio ed una lezione: i 
grammi di insegnamento dell'istituto tecnico indu-! 4) La prova scrifta consiste nello svolgimento di un’ 
striale, ma nella esposizione il candidato deve mostrare argomento di geografia fisica, biologica, antrepica, po- 
di possedere una sicura conoscenza dei procedimenti sai od economica o di storia delle scoperte geo- 
dei mezzi fondamentali per le lavorazioni, e la caltara ! grafiche. i 
teenica di un dottore in ingegneria. | B) La prova pratica consiste nell’uso razionale di 
E’ in facoltà della Commissione esaminatrice di in-|globi, carte geografiche, geologiche e topografiche (spe. 
terrogare il candidato intorno al tema svolto e di sag.|cialmente dell’Italia), atlanti, plastici, profili, carto- 
giare la sua cultura, oltre che in rapporto agli stedi;grammi, diagrammi: nella conoscenza ed uso di appa- 
compiuti, anche alla sua precedente attività profes- | recchi sussidiari per l'insegnamento della geografia; 
sionale ed alle pubblicazioni eventualmente presentate, | nel riconoscimento di rocce e fossili caratteristici. 
sempre però con riferimento alla materia del concorso. | C) Il colloquio verte sulle materie di insegnamento 
D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro-|per gli Istituti tecnici inferiori sotto il titolo « geo- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico indu-|grafia », e per il corpo superiore degli Istituti tecnici 
sIriale. commerciali sotto il titolo « geografia generale ed eco- 
Il tema della lezione è scelto dal candidato fra due|nomica » con riferimenti o nozioni che sono svolte nella 
sorteggiati da un unico gruppo di temi, preparati dalla | prima ciasse dello stesso corso sotto il titolo « scienze 
Commissione, inaturali », 
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Il candidato deve dar prova di cultura superiore, 
quale si conviene a chi ha seguìlto un corso universi. 
tario, e di conoscere le fonti bibliografiche fondamen- 
tali relative alla geografia. 

La Commissione ha facoltà di saggiare la cultura del 
candidato mediante opportune domande intorno a ri. 
cerche o a studi speciali che eventualmente cgli abbia 
compiuto, ed abbia indicato all'inizio del colloquio, 
sempre però in rapporto alle discipline oggetto del 
concorso, 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell'Istituto tecnico commer- 
ciale, 

ll tema delia lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da altrettanti gruppi di temi preparati 
dalla Commissione e corrispondenti alle materie della 
cattedra, 


G IV. — Ragioneria e tecnica commerciale 


L'estme comprende una prova scritta, un colloguio, 
‘una lezione: 

4) La prova scritta consiste nello svolgimeiuto di un 
tema su argomento o argomenti riflettenti vna o più 
delle seguenti discipline; computisteria, ragiuneria ge- 
uerale ed applicata, tecnica commerciale. 


B) il colloquio si basa fondamentalmente sulla ma: 


La prova di estimo catastale riguarda i principi 
fondamentali, i criteri e i metodi da seguirsi nelle 
stime generali e speciali, e la loro applicazione con- 
creta in casi determinati, con particolare riguardo alle 
operazioni catastali e a quelle inerenti alla applica: 
zione delle tasse di trasferimento. 


B) Il colloquio consta di tre distinte parti: la prima 
riguardante l'agronemia e le coltivazioni, l'economia e 
ku tecnologia rurale; la seconda, l’estimo in generale 
e quello catastale in particolare, la terza, la contabilità 
dei lavori: ii tutto secondo i programmi degli Istituti 
i tecnici per geometri. 

Ii candidato è peraltro tenuto a trattare gli argo. 
menti propostigli in conformità della cultura di grado 
universitario, che egli deve possedere. 

Nella parte del colloquio mguardante l'agronomia. 
ie coltivazioni, l'economia e la tecnologia rurale, 1 
‘candidato dovrà dar prova di conoscere e sapere usare 
il materiale relativo a tale insegnamento; nella parte 
riguardante l'estimo, dovrà dar prova di conoscere la 
funzione dei registri e moduli catastali relativi tanto 
alla formazione, quanto alla conservazione del catasto: 
nella parte, infine, riguardante la contabilità dei la 
vor, 1l candidato è tenuto ad illustrare scritture ine- 

renti a tale contabilità, che gli saranno presentate. 


I €) La Tezione verte su argomenti compresi nei pro. 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico per geo- 
metri, 

Il tema della lezione 


è scelto dal candidato tra due 


ieria compresa ner programmi d'insegnamento degli | : ; 
Istituti tecnici commerciali delle varie discipline rife. sorteggiati da altrettanti gruppi di femi preparati dal. 
1entisi al concorso. integrata dalle seguenti parti: me- la € ommissione e corrispendenti alle seguenti materie 
todi di scritture bilancianti diversi dalla partita dop- facenti parte delia cattedra: agronomia, economia è 


più comune (ragioneria generale); aziende agrarie (1a. 
sioneria applicata): istituti di emissione, istituti di 
credito mobiliare, fondiario ed agrario, casse di ri 
«parmio e nuovi istituti parastatali (tecnica e ragio- 
pema applicata). 

Il candidato deve dar prova di conoscere la materia 
con la ampiezza e la padronanza necessaria per mmse- 
gnare; di avere esaita nozione dell'indole, del conte- 
nuto, dell'evoluzione e dei limiti della ragionema e 
della tecnica, nonchè delle atiinenze con altre disci- 
pline; di possedere adeguata conoscenza delle opere 
rondamentali di ragionema e di tecnica commerciale. 
nonchè delle principali questioni che nel campo degli 
studi relativi sì sono agitate e si agitano. 


C) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
erammi di insegnamento dell’Istituto tecnico commer- 
crale, 

Il tema della lezione è scelto dal candidato fra tre 
sorteggiati da altrettanti gruppi dì temi preparati 
dalla Commissione e corrispondenti alle seguenti ma- 
terie facenti parte della cattedra: compuststeria, ra- 
gionerma, tecnica commerciale. 


H i. — Agronomia ed estimo 


L’esame comprende due prove scritte, un colloquio, 
una lezione : 
A) Le prove scritte sono: 
una sull’agronomia, Paltra sull’estimo catastale. 


La prova di agronomia, riguarda un argomento o 
questione di pedologia o di tecnica agrologica generale. 


tecnologia rurale, estimo catastale. 


H II, — Topografia 


L'esame comprende una prova scritta, una prova 
grafica, un colloquio e una lezione: 

4) La prova scritta consiste nello svolgimento di un 
ifema su argomenti del programma d’insegnamento. ma 
fa trattazione deve essere adeguata ai programmi degli 
Istituti superiori d’ingegneria. 


B) La prova grafica consiste in un disegno topo- 
grafico, ovvero in un progetto di breve tronco stradale 
o di canale. 


C) Il colloquio si svolge su argomenti teorici e pra. 
tici, compresi nei programmi di insegnamento dell’Isti. 
i tuto tecnico per geometri, ma, come per la prova serit. 
ta, la loro trattazione deve essere adeguata a quella 
degli Istituti superiori d’ingegneria. 

E° in facoltà della Commissione di interrogare il 
candidato intorno al tema svolto e di saggiare, me- 
diante opportune domande, la sua cultura in rapporto 
agli studi compiuti, alla sua precedente attività pro- 
fessionale ed alle pubblicazioni eventualmente presen- 
tate, sempre però con riferimento alle materie costi- 
tuenti la cattedra messa a concorso. 


D) La lezione verte su argomenti compresi nei pro- 
grammi di insegnamento dell’Istituto tecnico per geo- 
metri, 

11 tema della lezione è scelto dal candidato fra due 
sorteggiati da un gruppo di temi preparati dalla Com. 
missione, 
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ALLEGATO H 
Diario degli esami 


Te prove scritte e grafiche dei seguenti concorsi avranno 
inizio alle ore 8 dei giorni selteindicati. Esse si svolgeranno 
per.‘la sede di Roma al Palazzo degli esami, via Girolamo 
Induno, 4. Le prove dei concorsi 1el. - 2cel - 3cl - 2 
Ta - %b -9-11- AII- A Vf A Vi- avranno luogo, oltre 
che in Roma, nelle sedi di Cagliari, Firenze, Milano, Napoli 
“è Palermo, nei locali che saranno tempestivamente indicati 


pa 


imediante avviso all'albo) dal Provveditori agli studi delle: 


‘sedi stesse. 
Data di esame fPabella 
di euticorso 

26 ottobre d00d i arie GI 
30 ottobre 1983... 0 + GI 
81 ottobre INCI ala ne A CI 
8 novembre 1963, 0606 04000 a 7 
_8 novembre 1983, 0.0.0. 0604 + EVI 
9 novembre 1983... a 40 aa TA 
9 novembre 1983. .0.066648 sn 8 EVI 
311 novembre 1963... . did i AVI 
‘11 novembre 1883, . .. si etnia ur EHI 
12 novembre 1563, .0..0.0, 44 ad 6 A VI 
342 novembre 1963. 0.0.0... 0.6. + E XII 
13 novembre 1983. . . . A a 4 7 
13 novembre 1983... . . n ira cip AN 
14 novembre 10968, . ... i sh 7 Db 
14 movembre 1923... ... ia a e ANI 
15 novembre 193,0... + AV 
18 novembre 1963... .... 2 a A Vi 
‘18 aovembre 1989, .,..,.. è N 11 

18 novembre 1963... ,.. . i A HI 
19 novembre 1563, . . ‘ È A HI 
‘20 novembre 1963. dA nica CEE CV 
1 novembre 1963. . Mpa: sua de & CY 
2 novembre 1963, FASI ins i LIV 
#3 novembre 1953... 0... n CIV 
#5 novembre 1963. duo n Au 
28 novembre 1983... ... SEE HU 
2 dicembre 1563. ., .. ia sol 4 

2 dicembre 1983. ,0,0L68 4a 9 

3 dicembre 1963. Drag ei non 4 

3 dicembre 1063. . 0.0.0...» + 2 A VI 
4 dicembre 1983... . A è; P 5 

4 dicembre 1963, 0.0.0. +» : A VI 
5 dicembre 1863, nd Ante sa A TI 
5 dicembre 1963, iste ea) teca . GIN 
6 dicembre 15839, .., 0.0.0... a 30 
6 dicembre 183... x A VIN 
Tdicembre 1683, .... dd va 1 
9 dicembre 19%3. . dp dti 2 el 

AULEGADO 7 


Elenco dei titoli che danno diritto a riserva di posto 
o spareggio 


Vaigono, per ia richiesta documentazione, in aggiunta a 
quelle concernenti i titeli supplementari riportate uell'alle 
zato E, le secusati disposizioni: 

î. Colono tie abbiano consesuito ia stabilità nell'incarico 
o siano insegnanti dei ruoli ordinari devono rispettivamente 
produrre, al fune delle riserva di posti in loro favore (ari 5 
della legge 3 agosto 1957, n. 74 e art. 21 della legge 28 In- 
piio 1951, n BH): 

gl stabilizzati, an certificato su carta da bollo attestante 
la consegnita stabilità, rilasciato dal competente provveditere 
agli studi; 

Li insegnanti di ruolo, un certificato su carta da bollo, 
attestante fi possesso di tale gualifica e Ja cattedra che occu- 
pano, rilasciato dal cano dell'Istituto presso il quale prestano 
servizio (sempre che tali elementi già non risultino dai cer- 
tiftenti di servizio esibiti ai fini della valutazione dei tUtoli 
didaitiei: allepaio D, n 
. legato E). 

2.13 reduci dalla deportazione e gli internati dal nemico 
devono presentare apposita attesiazione in carta da ballo ri- 


3, 8 parti cerrispondenti dell'aL 


3. I mutilati gli invalidi del fafti d'armi verificatisi dal 
16 gennaio 1935 in Africa orientale 0 in dipendenza della guerra 
1940-49 o della guerra di liberazione e della lotta di liberazione: 
o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in cteasione. 
dei fatti di Mogadiscio dell'Il gennaio 194, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane; i mutilati e gli invalidi in occasione di azioni singole 
‘o collettive avanti fini politici nelle Provincie di confine con 
la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato di cui alla 
legge £3 marzo 1952, n 207; i mutilati e gli invalidi per i fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1933; i mutilati ed invalidi ci- 


i vili per fatti di guerra; coloro che siano divenuti inabili a 


proficuo lavoro in seguito a lesioni 0 infermità contratte in 
conseguenza della deportazione o dall’internamente ad opera 
del nemico: î mutilati ed invalidi contemplati nel primo e 


| terzo comma dell'art. 72 del regio decreto 12 luglia 1983, n. 1491; 


4 casi, 


i militari mutilati ed invalidi contemplati nella legge 5 gen- 
naîo 1935, n. 14 «che non siano siati cancelfati dai ruoli delle 
ferze armate dello Siato per il coraporiamento tenuto dopo 
18 settembre 1943 e che non abbiano partecipato ad azioni di 
ierrorismo o di sevizie devono produrre Il decreto di conces. 
sione della relativa pensione ovvero il certificato mod. @ ri. 
lasciato dal Ministero del tesoro, Direzione generale delle 
pensioni di guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità ri. 
lasciata dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera 
nazionale invalidi di guerra, in cui siano indicati i documenti 


‘fin base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido. 


4,1 figli dei mutilati ed invatidi di cui al precedente 
comma devono produrre il certifcato mod. 69, rilasciato dalla 
Direzione generale delle pensioni di guerra a nome del padre, 
oppure un certificato, su carta da bollo, del sindaco del Co- 


|mune di residenza sulla conforme dienisrezione di tre testi. 


moni ed in base alle risultanze anagrafiche e dello staio 
civile. 
5.3 mutilati ed invalidi per servizio devono presentare 


il decreto di concessione della pensione, che indichi la cate- 


| goria. di questa e la categoria e la voce della invalidità da 


cui sono cecipiti, ovvero il niod. 89-fer rilasciato, secondo. i 
dall'Amministrazione centrale ai servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici aw- 
terizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1918. 

6. 1 figli dei mutilati ed invalidi per servizio devono do- 
cumeniare fa ioro qualità negli stessi modi indicati per i 
figli dei mutilati ed invalidi d' guerra. 

7. Gli orfani dei caduti per la suerra 14318 o per i fatti 
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale 0 
per la cuerra 190-413 o per la guerra o la lotta di liberazione 
9 per i fatti di Mogadiscio dell'1i gennaio 1958 0 in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia 0 nei territori soggetti a dello 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, 0 in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei terrilori delle ex colonie 
italiane, 0 per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli 
orfani dei perseguitati. polftici antifascisti o razziali di cui 
all'art. 2, terzo comma, della lesge 10 marzo 1955, n. %, eli 
orfani dei caduti civili per fatti di guerra, i figli dei citta! 
dini dichiarati irreperibili in seguito ad evenii di guerra, gli 
orfani di madre deceduta per fatto di suerra flegge 23 feb. 
braio 1960, n. 9, gli orfani dei caduti o irreperibili per 


causa di guerra di cui All'art, 1 della legge 14 marzo 4561, 
n. 131, gli orfani dei roilitari irreperibili 0 deceduti contem., 


piati netta fegge 3 sennalo 183, n. 14 quando i militari siessi 
non siano stati cancellati dai ruoli detle forze armate defio 
Stato per il comportanienio tenuto dopa ]°S seflembre 1053 e 
non abbiano partecipato ad azioni dj terrorismo © di sevizie 
devono preseniare un certificato su carta da hollo, rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 


lia protezione ed assistenza degli orfani di guerra. 


8. Le madri, le vedove non rimariiate a le sorelle (vedove 
o nubili) dei caduti indicati nel precedente comma nonchè le 
madri, le mogli e le sorelle vedove o nubili dei cittadini di. 
chiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra, devono esi. 
bire un certificato su carta da bollo, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza. 

9. Gli orfani dei caduti per servizio devono prodarre un 
certificato su carta da bollo rilasciato dal competente ufficio 
del lavoro e della massima occupazione ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 8, ultimo comma, della iegge di febbraio 19003, 
n. 152. 


10.13 profughi dai territeri di confine che si trovino nelle 


Sasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio Vinte | condizioni previste dall'art. 1 del decreto legidativo del Capo 
i provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, devono esi 


ressato ha la sua residenza. 
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dente del Consiglio dei Ministri in data fo giugno 1948 (Gaz. a) dallo stato di coniugato con riguardo al riumero 
zelia Ufficiale un. 142 del Zi giugno 1448) rilasciata in carta] gei figli; 

da bollo dal prefetto della Provincia in cui risiedono 0, SE b) dall'aver prestato lodevole servizio nelle Amminisira- 
non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal pre-iz':oni dello Stato; i 
-felto di Roma. c) dall'età, 

il. I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di 
pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profaghi dai ALLEGATO Rf 
territori esieri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovino nelle condirioni previsie 
dalia legge 4 marzo 1952, n. 137, devono presentare una alte 
siazione d del prefetto. della Provincia in cui hanno la residenza, 
in carta da bollo. 1 profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etio- 
pia e dalla Somatia pessono anche presentare fl certificato a 
suo tempo rilasciato dal Ministero dell'Africa italiana. 

12. I profughi giuliani.e dalmati, che si trovino nelle con- 
dizioni di cui alla legge 27 febbraio 1958, n. 130, deyono esibire 
una attestazione rilasciata in carta bollata dali'Opera pér 
l'assistenza ai profughi giuliani e dalmati. 

43. 1 connazionali rimpatriati dall'Ecitto in conseguenza 
degli avvenimenti dell'ottobre 1956 e quelli rimpatriati dalla 
Tuaisia dal gennaio. 1259 in conseguenza dei provvedimenti 
di carattere generale entrati in vigore in quel Paese dovranno 
produrre attestato delle ‘autorità consolari. I connazionali 
Timpatriati dalla Tunisia per motivi di emergenza dopo 1a 
cessazione del protettorato francese e prima del gennaio 1959 
dovranno produrre attestato del Ministero degli affari esteri. 
I dipendenti dalla ex Amministrazione iniernazionale di Tan- 
geri che siano sfali costretti a rimpalriare con la cessazione 
dell'Amministrazione sfessa dovranno produrre attestato del 
Ministero degli affari esteri. 


Elenco dei titoli di amm'’ssione 


Il possesso dei requisiti di ammissione ai concorsi è ap 
ceriaio dai seguenti documenti: 

a) originale o copia autentica del titolo di siud!o {laurea 
0 diploma) di cui al n. €) dell'art 2 del bando. Sono esane 
rati dal produrre detto documente coloro il cui titolo di stud'e 
sia giacente presso questa od altra Amministrazione agli ef- 
Tetti delia partecipazione ad altri concorsi cd esami di Stato, 
evenivalmente in corso «i espletamento, Essi devono, però, 
indicare su foglio di carta libera l'ufficio 0 + MOVnisazione 
presso cui il titolo stesso di trova. 

In caso di smarrimento 0 distruzione del diploma, il can- 
didato deve presentare il relativo duplicato rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269. : 

Le firme dei capi delle seuole parificate o legalmente ri- 
conosciute sui diplomi originali o sui certificati di studi da 
prodursi ad uffici pubblici fuori della Provincia in cui ha: 
sede la scuola, saranno legalizzate dal provveditore agli studi.- 

b) certificato comprovante il possesso dell’abilitazîone pér 
| l'insegnawrenio nella cattedra cui il candidato aspira, a norma 
del n. 7 del citato ari. 2, sempre che il certificato Se 

1%. I coniugati devono es'bire lo stato di famiglia riia-{ FA sialo già esibito agli effetti della valutazione dei titoli; 
seiato su carta d abolio dal sindaco del Comune di domicilio. ! Fralzono, casi 1 RRSSCIO, A AED CSILACA(o: de Rao de Cai 
Tale documento deve essere di dala non anteriore di tre mesi | | all'allegato E); . : 

a quel!a del presente gecreto. c) certificato generale del casellario giudiziale su carta 

15.1 mutitati e gli invalidi civili devono esibire il certi-| da bollo, rilasciato dal segretario della Procura della Repab- 

ficato rilasciato dal commetenta Ufficio provinciale del lavora | blica: 
e della massima occupazione, a norma dell'art. 6 della leggel dì certificato su carta da bollo, rilasciato da un medico 
5 oMobre 1962. n. 15339, militare o dal medico provinciale o dall’ufficiale sanirario del 
Comune dal quale risulti che ii candidaio è di sana e robusia 
costituzione ed è esente da difetti o imperfezioni che infiui 
scano sul rendimento del servizio. 

Il certificato deve altresì indicare l'avvenuto accertamento 

iteri di $ ; i &i P ; j sierologico del sangue, previsto dall’art. 7 della legge 25 lm 
Criteri di spareggio nei casi di parità di merito [ito 1936. n 837 

Nella formazione detle praduatorie di merito, nei casi dij Qualora il candidato sia affeito da qualche imperfezione 
parità di punteggio, i candidati saranno collocati secondo T'or- i fisica, il certificato ne deve fare menzione ed indicare se fa 
dine di preferenza, di cui all'art. 5 del decreto del Presidente i imperfezione stessa menomi l'attitudine de! candidato all'in 
della Repuhhlica 10 gennaio 1957, n: 3 e all'art 11 della legge | segnamento. 


bire Vattestazione prevista dall'art. 6 del decreto del ; A parità dei titoli, la preferenza è determinata: 


ALLEGATO L 


5 ottohre 1962, n. 1539, e cioè: Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
1) gli insieniti di medaglia al valore militare: di guerra ed assimilati, invalidi Der servizio, il certificato me- 

2) i mutilati ed invalidi di girerta-ex combattenti ; dico deve essere rilasciato dall'ufficio sanitario del Comune 

‘.. 8) i mutilati ed invalidi per fatto li gnerra; di residenza dell’aspirante e contenere, ai sensi, rispettiva. 

° 4) i mutilati ed invalidi per servizio; mente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 873, e dell'art. 3 
5) gli orfani di guerra; della legge 24 febbraio 1953, n. 1, oltre ad una esatta descri 

. 6) gli orfani dei caduti per faito di guerra; zione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti dall'esame 

- 9) gui orfani dei cadut' ner servizio; obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non abbia per- 
8} i feriti in combaltimen:e, duto ogni capacità lavorativa e, per la natura e il grado della 


9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione | Sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla 
speciale di merito di guerra. nonchè i capi di famiglia| salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro e degli 
numerosa: alunni; ; 

10) coloro che hanno frequentato con esito favorevole i e) certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo: 
corsi di preparazione o di integrazione previsti dall'art. 130, | Tilasciato dal sindaco del Comme di originé o di residenza 
tenendo conto del punteggio conseguito per Ja preferenza. fra | 0 dall'ufficiale di stato civile del Comune di origine; 
gli stessi. f) estratto dell'atto di nascita (non certificato), su carta 

11) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex com-|da bollo, rilasciato dall'ufficiale dello stato civile del Comune 
battenti; di origine. 

12) i figli dei mntilati e degli invalidi per fatto di cuerra;| Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora 

13) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio; avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri di 
14) le madri e le vedove non rimaritate e le sorelle “er civile di un Comune italiano, potrà essere prodotto un. 


dove o nubili dei caduti in guerra; certificato dell’auitorità consolare. 

15) le madri e le vedove non rimaritate € le sorelle ve- I candidati che abbiano titolo per avvalersi delle ele- 
dove o nubili dei caduti per fatto di querra; vazioni del limite masismo di età previste dal n. 3 dell'art. 3 

16) le madri e le vedove non rimaritate e le sorelle ve-idel bando, devono produrre i relativi documenti, qualora 
dove o nubili dei caduti per servizio; non io abbiano già fatto in occasione «della documentazione 

17) coloro che abbiano prestato servizio militare come dei titoli di merito o di quelli che atribuiscono diritto di 
combattente; riserva o spareggio; 

18) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qua- g) certificato di godimento dei diritti politici, rilasciate 
lumque titolo, per non meno di un anno, nell’ Amministra dal sindaco del Comuna di origine o di residenza su carta 
zione che ha indetto il concorso; da, bollo. 

19) i coniugati con riguardo al numero. dei figli; Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esibizione. &- 

ei i mutilati e invalidi civili; in ogni caso obbligaioria, conterrà la dichiarazione chè 
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‘candidato non è incorso in ‘alcuna delle cause che, a termini 
delie disposizioni vigenti, impediscano il possesso dei diritti 
‘politici stessi; 

h) documento militare: 


1) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: 
copia o estratto dello stato di servizio militare (per 
gli: uffieiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare 
fper i sottufficiali o militari di truppa) in bollo rilasciaio dal- 
Vautorità militare competente. 
.- Anche i candidati che siano stati riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei pre- 
detti documenti; 


2) per i candidati che siano stati dichiarati «abili 
«arruolati » dal competente Consiglio di leva ma che per qual. 
siasi motivo non abbiano ancora prestato o non ancora deb- 
‘bano prestare servizio militare: 

se assegnati in forza ai distretti militari {Esercito 
e. Aeronautica}: copia o estratto del foglio matricolare mi- 
Xitere in bollo rilasciati dal distretto militare competente; 
se assegnati in forza alle capitanerie di porto: cer- 
tificato di esito di leva in bollo, rilasciato dalla capitaneria 
di porto competente. 
1 documenti sopraindicati non possono essere sostituiti 
dal foglio di congedo; 


3) per i candidati che siano stati dichiarati riformati o 

rivedibili dal competente Consiglio di leva; 

se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di leva 
‘presso il Comune di origine o di residenza (candidati asse- 
gnati alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva 
.in bollo, rilasciato dal sindaco e contenente il visto di con- 
‘ ferma del commissario di leva; 

se il giudizio è stato adottato da una capiianeria di 
«porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva in bollo rilasciato daì comm: issario di 
leva e vistato dal comandante di porto; 


4) per i candidati, infine, che non siano stati ancora 
sottoposti al giudizio del Consiglio di leva: 

certificato di iscrizione nelle liste di leva in bollo, 

rilasciato dal sindaco se il candidato è stato assegnato alle 


liste di leva terrestre, ovvero analogo certificato, rilasciato 
dalla Capitaneria di porto, se J aspirante è stato assegnato alla 
lista di leva marittima. 

I documenti di cui alle lettere c), d), e), 9g), devono essere 
di data non anteriore di tre mesi a quella della comunicazione 
di cui al secondo comma dall'art, 6 del bando di concorso. 

I candidati dipendenti statali di ruolo, anche se in prova, 
o di ruolo aggiunto, devono produrre, sempre nel termine di 
cui al citato secondo comma del presente articolo, soltanto i 
seguenti documenti: 

un certificato, rilasciato su carta da bollo dal compe- 
tente capo di istituto {per i professori) o di uîficio (per gli 
impiegati), comprovante che il candidato è in attività di ser- 
vizio di ruolo con diritto-a pensione a carico dello Stato, a 
meno che tale certificato non sia stato già esibito in occasione 
della documeniazione dei titoli di merito o di quelli che attri- 
buiscono diritto di riserva o spareggio; 

titolo di studio (a mano che questo non sia giacente 
presso la competente Direzione generale di questo Ministero 
0 l'ufficio o Amministrazione alla quale appartengono). 

1 candidati che si trovino alle armi in servizio di leva o in 
qualità di richiamati (ufficiali in servizio di prima nomina, 
sottufficiali o militari di truppa), possono presentare soltanto 
i seguenti documenti: 

titolo di studio; 

certificato di cittadinanza italiana; 

certificato di abilitazione; 

certificato generale del casellario giudiziale; 

certificato rilasciato su carta da bollo dal comandante 
del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona 
condotta e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

I candidati che, in «dipendenza di avvenimenti politici 
connessi con la: recente guerra, abbiano dovuto abbandonare 
la residenza di confine e non abbiano potuto farvi ritorno, 
possono presentare documenti diversi da quelli sopra pre- 
seritti, sempre che i documenti che li sostituiscono possono 
esaurientemente attestare circa i requisiti necessari per l'ani- 
missione. 


(3655) 
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